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LE TRUPPE RUSSE NELLA CAPITALE CECENA MAE LONTANO IL TOTALE CONTROLLO 


Grozny ridotta a maceri 


Combattimenti nella città e sui monti - Graciov: «Dudaiev dirige ancora la resistenza» 


MOSCA — Le truppe russe affermano 
di avere assunto il controllo della ca- 
pitale della Cecenia e che le formazio- 
ni dei «ribelli» ceceni sono fuggite sul- 
le montagne. E' stato il quaîtier gene- 
rale dell'esercito a dare notizia dell'oc- 
cupazione di Grozny, dopo che per 
l'intera giornata si erano alternate le 
informazioni più discordanti. Mosca 
non fa menzione delle perdite provo- 
cate dall'assalto finale, ma si parla di 
centinaia, forse migliaia di vittime tra 
la popolazione civile sottoposta ai 
bombardamenti aerei. Il comunicato 
governativo parla anche della «popola- 
zione che comincia a uscire per le 
strade e accoglie con gioia i soldati 


nistro, il presidente Dudaiev «conti- 
nua a dirigere la resistenza da un 
bunker alla periferia della città». Gra- 
ciov ha precisato che a Grozny le for- 
ze russe hanno circondato il palazzo 
presidenziale senza espugnarlo, men- 
tre intorno ad esso si continua a com- 
battere. - 

Per tutta la giornata si erano diffu- 
se voci incontrollate sulla sorte di Du- 
daiev e su quella del palazzo presiden- 
ziale. I «ribelli» comunque resistono, 
corrono per le strade ingombre di ma- 
cerie e cercano riparo sui monti, da 
dove rispondono al fuoco e frenano 
l'avanzata dei carri armati. 

La «sporca guerra» del Caucaso sta 
gravemente danneggiando l'immagi- 


I dintorni di Grozny bruciano nila notte sotto ibombardamenti russi. 


che offrono cibo caldo, preparato dal 


servizio logistico....». 


Una versione propagandistica con- 
traddetta anche da altre autorevoli 
fonti russe. Il ministro della Difesa 
Graciov dice che solo fra «cinque o sei 
giorni» Grozny finirà completamente 


sotto il controllo russo. Secondo il mi- 


ne di Boris Eltsin, c 
di fine anno ha cercato di diffondere 
una nota di ottimismo, affermando 
che la soluzione della crisi è vicina. 
Ma la maggioranza dei russi non con- 
divide le scelte del presidente. E an- 
che Clinton ora «è preoccupato), 


e nel messaggio 
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Un missile terra-terra russo scagliato contro.le postazioni cecene. 


IL CAPO DELLOSTATO INIZIA LE CONSULTAZIONI PER TENTARE DI FARE UN GOVERNO ‘DA IERI AMEZZOGIORNO 


Scalfaro: siamo al bivio 


Invito a Berluscani ad anteporre l’interesse del Paese a quello di parte: forse occorreranno grandi rinunce 


Durereazioni da Forza ItaliaeAn —. 


STAMANEITFUNERALI 
Al prefetto Parisi 
medaglia d’oro 
i meriti civili 

ROMA — Si svolgeranlo stamane a Roma i fune- 
rali dell'ex capo delli polizia Vincenzo Parisi, 
stroncato da un infarb all'età di 64 anni l'altra 
notte mentre si trova a casa. Inutile la corsa al- 
l'ospedale dove Parisi| giunto già morto. Ieri mat- 
tina è stata aperta al jubblico la camera ardente, 
allestita all'Istituto Siperiore di Polizia di Roma. 
Tra le prime personeà rendere l'omaggio a Parisi 
îl Capo dello Stato. S@lfaro, desiderando conferi- 
re la medaglia d'oro d merito civile alla memoria 
del prefetto Parisi pe «eccezionali servizi resi al- 
lo Stato», ha solleciato l'urgente espletamento 
delle relative procedire. Molte persone, per lo più 
sconosciute, si sonorecate ieri sotto la pioggia a 
rendere l'ultimo salito all'ex capo della polizia. 


L'accesso alla salmaè stato invece vietato a gior- 
nalisti, fotografi e ofratori tv. 
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ANCORA UNA VOLTA L’INCOSCIENZA SEMINA IL LUTTO TRA I FESTEGGIAMENTI DI MEZZANOTTE 


Capodanno tragico, uccise due bambine 


La prima colpita dal padre: revolverate in Puglia - Oltre mille feriti - Anversa: 5 morti nel rogo di un albergo 


| Ancora tensione dopo la morte di Sara 
| 


| Un marocchine ferito da una fucilata 
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Ciro 


Per la prima volta 
su tutte le 
collezioni donna 
da sfilata 

sconti fino al 50% 


Viicte Via Oriani, 1/L- 1 piano 


ROMA — San Silvestro 


tragico, malgrado la mas-' 


siccia opera di preven- 
zione. Sono due bambi- 
ne le vittime innocenti 
della «guerra» di fine an- 
No, raggiunte in Puglia 
da colpì vaganti di arma 
da fuoco esplosi allo 
scoccare della mezzanot- 
te. Anna Rubino e Con- 
cetta Di Donna, di 8 an- 
ni, hanno perso la vita a 
poca distanza l'una dal- 
l'altra. La prima è stata 
colpita accidentalmente 
dal padre Giancarlo che 
stava Maneggiando l'ar- 
ma in Casa, a Cerignola. 
La seconda è stata ucci- 
sa da due proiettili va- 
ganti mentre era sul bal- 
cone della casa dei non- 
ni a Foggia. Giancarlo 
Rubino ha sparato con 
una pistola detenuta ille- 
galmente ed è stato \de- 
nunciato per omicidio 
colposo, Pesante il «bol- 
lettino» dei feriti: sono 
1.255 lè persone che s0- 
no ricorse alle cure dei 
medici. 

All'estero (servizi a pa- 
gina 7), il fatto più grave 
ad Anversa, in Belgio: 5 
morti e 141 feriti nell'in- 
cendio della sala da bal- 
lo di un albergo durante 
il veglione di Capodan- 
no. 
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ROMA — Un appello a 
tutti, anche a Berlusco- 
ni, a «privilegiare gli in- 
teressi generali» e non le 
pur «legittime aspettati- 
ve di parte». E' l'accora- 
to messaggio chie il Capo 
dello Stato ha rivolto 
agli italiani in tv la sera 
di S. Silvestro con gli au- 
guri di buon anno. 

Scalfaro si è rivolto di- 
rettamente al presidente 
del Consiglio dimissiona- 
rio invitandolo alla colla- 
borazione nell'interesse 
della Patria. «Siamo ad 
un bivio importante — 
ha avvertito Scalfaro — 
e occorre prendere una 
strada». Con una «busso- 
la sicura», la Costituzio- 
ne, e un altro riferimen- 
to «che io tengo davanti 
doverosamente e convin- 
tamente»: cioè il risulta- 
to elettorale del marzo 
1994. 

Scalfaro ha decisamen- 
te escluso che sia in atto 
conil presidente del Con- 
siglio un «braccio di fer- 
ro): in realtà da una par- 


Fini: «Si sta preparando un golpe 


del Consiglio di farsi da parte», 


te c'è la proposta del pre- 
sidente del Consiglio di 
elezioni immediate e dal- 
l'altra «c'è la volontà del 
Parlamento», che il Capo 
dello Stato è tenuto a 
raccogliere e farrispetta- 
re. Ma — ha sottolineato 
con forza — «siamo chia- 
mati forse a grandi ri- 
nunzie, forse a cercare 
momenti di tregua, forse 
a qualche sacrificio) per 
la nostra Patria. ___ 
Per il Capo dello Stato 
bisogna consentire di an- 
dare alle urne nella «par 


. condicio» tra le forze po- 


litiche. Ci sono infatti 
questioni «che devono 


essere chiarite e votate 
prima del ricorso alle ur- 
ne, perchè riguardano re- 
gole essenziali di vita de- 
mocratica). 

A conclusione del mes- 
saggio, Scalfaro ha ricor- 
dato che c'è «un urgente 
bisogno di stabilità poli- 
tica, di credibilità politi- 
ca, di fiducia politica, di 
recuperare stima sul pia- 
no internazionale». Per 
ottenere tutto questo, ha 
concluso, è necessario 
l'impegno di tutti: del 
Presidente della Repub- 
blica, degli organi costi- 
tuzionali dello Stato e 
anche dei cittadini. 


Treguainvigore, 
tacciono le armi 
E la Bosnia spera 


Il discorso di Scalfaro 
(che il Papa in una telefo- 
nata al Capo dello Stato 
ha definito un «alto mes- 
saggio») non piace a For- 
za Italia e An, mentre 
ma ha provocato un co- 
ro di consensi tra i grup- 
pi delle opposizioni. Fi- 
ni, con una dura dichia- 
razione, avverte Scalfa- 
ro che «avallare la nasci- 
ta di un governo del ri- 
baltone, sostenuto da po- 
polari e pidiessini, rap- 
presenterebbe un auten- 
tico golpe bianco di chi 
il Quirinale non può es- 
sere complice». E il coor- 
dinatore di Forza Italia 
Previti accusa il Capo 
dello Stato di aver trava- 
licato i limiti dei suoi po- 
teri-doveri istituzionali 
invitando Berlusconi «a 
farsi da parte». 

«Un bel discorso — 
commenta. Bossi — ma- 
gari un po' curiale, ma 
che ha chiarito una vol- 
ta per tutte che la prima 
Repubblica è finita». 
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SARAJEVO — Capodanno di speranza in Bosnia, 
dove ieri a mezzogiorno è entrata con successo | 
in vigore la tregua di quattro mesi sottoscritta 
formalmente da serbi e musulamani. In tutta la 
Bosnia già da sabato - anche nella zona più «cal- 
da», l'enclave di Bihac — i combattimenti erano 
diminuiti di intensità. Ieri l'altro invece un pe- 
sante fuoco di artiglieria veniva ancora registra- 
to a Velika Kladusa, nell'estremo Nord della ‘zo- 
na di Bihac, al confine con la Croazia, dove i mu- 
sulmani ribelli sono impegnati a riconquistare la 
loro ex roccaforte, mentre una pattuglia di ca- 
schi blu olandesi è entrata nel mirino di armi leg- 


Tra veglioni, manifestazioni e tuffi 


TRIESTE — Quasi del tutto tranquilla la notte di Capodanno: solo qualche piccolo incidente 
causato dai «botti». Sulle strade l’opera di prevenzione ha dato i suoi frutti: un'unica patente 
ritirata per stato di ebbrezza. In città, la notte più lunga dell'anrio è stata trascorsa nei modi 
più diversi. Dal «Veglione a teatro», che ha richiamato al Rossetti oltre 200 persone, a quello 
«alternativo», in piazza Unità per la difesa dei referendum. In mattinata, a Barcola, alcuni 


«temerari» hanno salutato l'anno nuovo con i tradizionali tuffi. 


gere a Srebrenica. 

A Sarajevo (nella foto due bambini alla perife- 
ria della città) invece un casco blu francese è sta- 
to leggermente ferito sabato notte, probabilmen- 
te da una pallottola vagante. La capitale bosnia- 
ca ha salutato con una nutrita sparatoria, stavol- 
ta in segno di giubilo, l’arrivo dell'anno nuovo 
| sperando che sia finalmente portatore della pa- 
ce. In Croazia, sempre sabato, due caschi blu ca- 
| nadesi sono stati feriti mentre attraversavano il 
territorio della Krajina sotto controllo serbo. 


TEATRO STABILE - 
DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


POLITEAMA 
Da oggi a domenica 8 gennaio 
Teatro di Roma 


Ecuba 


di Euripide, traduzione Giovanni Raboni 
regia Massimo Castri 
scene e costumi Maurizio Balò 
musiche Arturo Annecchino 
con Anna Proclemer 


ROSSETTI 


Tutti gli orrori della guerra nella rivisitazione 
di una tragedia classica proiettata sulle ombre 
del nostro presente. 
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IL MESSAGGIO DI SCALFARO: «LA COSTITUZIONE E’ UNA BUSSOLA CERTA COME PURE L’ESITO DEL ‘OTO DEL 27 MARZO» 


«Qualche rinuncia per la Patria» 


Un invito a Berlusconi a privilegiare gli interessi generali del Paese e a non definire delegittimato il Patamento 


ROMA - Un appello a tut- 
ti, anche a Silvio Berlu- 
sconi, a «privilegiare gli 
interessi generali» e non 
le «legittime aspettative 
di parte». E' l'accorato 
messaggio che il Capo 
dello Stato ha rivolto 
agli italiani in televisio- 
ne la sera di San Silve- 
stro insieme agli auguri 
di buon anno. Oscar Lui- 
gi Scalfaro ha parlato 
per 35 minuti, un quarto 
d'ora in più della durata 
prevista, e si è rivolto di- 
rettamente al presidente 
del Consiglio dimissiona- 
rio invitandolo alla colla- 
borazione nell'interesse 
della Patria. 

«Lo dico a tutti, - ha 
affermato - se mi per- 
mettete lo dico con affet- 
to al presidente del con- 
siglio, rispettando la sua 
posizione e anche la feri- 
ta che ha avuto con'la 
rottura della maggioran- 
za»). «E' necessaria la 
buona volontà e la colla- 
borazione di tutti - ha 
aggiunto - perchè quello 
che conta, quello che de- 
ve contare soprattutto, è 


il supremo generale inte- 
resse del popolo italia- 
no». «Siamo chiamati en- 
trambi, forse più che al- 
tri, a questo richiamo di 
questa nostra Patria) 
perchè «siamo ad un bi- 
vio importante - ha av- 
vertito Scalfaro - ed oc- 
corre prendere una stra- 
da». Con una «bussola si- 
cura», la Costituzione, 
ed un altro riferimento 
«che io tengo davanti do- 
verosamente e convinta- 
mente»: cioè il risultato 
elettorale del marzo 
1994. «Abbiamo lavora- 
to sette-otto mesi insie- 
me - ha detto Scalfaro ri- 
volgendosia Silvio Berlu- 
sconi - abbiamo avuto, a 
volte, una posizione dia- 
lettica, ma questo è an- 
che un fatto intelligente. 
Molti ci hanno inzuppa- 
to il pane per dire che 
eravamo in guerra dalla 
mattina alla sera, io non 
me lo sono mai sentito 
ma.credo che neanche il 
presidente Berlusconi se 
lo sia sentito. Ma certo - 
ha sottolineato con for- 
za- siamo chiamati forse 


GLI SBOCCHI DELLA CRISI 


Non è tempo 
di avventure 


Il politologo potrà dirci che, con il suo discorso te- 
levisivo di fine d'anno, il presidente Scalfaro ha 
ridato ordine al caos, ponendo paletti contro nuo- 
vi e probabili tentativi di deviazione. Il commen- 
tatore che mastica Ice fin dal primo dopo- 


guerra avrà modo 


apprezzare la finezza del 


Quirinale, ereditata dal meglio della prima Repub- 
blica e così lontana da certa grossolanità del di- 
battito in corso. Questo non per lodare il bel tem- 
po andato, che proprio non è da rimpiangere, ma 
Der capire quanto serve lo stile a chi è gravato 

lalle maggiori responsabilità, tanto più nei mo- 
menti di crisi nazionale. Posto come elemento di 
base il bisogno di stabilità, di credibilità, di fidu- 


cia, ne derivano come naturale conse 
«punti fermi di riferimento» citati 


enza i due 
a Scalfaro: 


primo, la Costituzione che c'è e, fino a quando 
non verrà modificata nelle dovute forme, va os- 
servata; secondo la volontà popolare quale è sta- 
ta espressa nel voto del 27 marzo. Si è notato ieri, 
nelle reazioni a caldo dei partiti, come ciascuno 
tendesse a calcare secondo convenienza su uno 
soltanto dei due punti, sorvolando sull'altro o po- 
nendolo in subordine. Errore, non solo perchè 
Scalfaro è stato chiarissimo ma perchè il richia- 
mo ad un terzo e vitale elemento, la «par condi- 


cio» elettorale, lascia intendere 


uale sarà il se- 


guito della crisi. Semplificando al massimo, la si- 
tuazione appare come segue. 1) Il Parlamento 
non è delegittimato, e fa male Berlusconi a soste- 
nerlo; 2) Fra chi vuole elezioni subito, e chi chie- 
de che si formi un altro governo, il Capo dello Sta- 
to non sceglie. Ascolta, e prende atto che la mag- 
gioranza parlamentare è per la seconda tesi; 3) Se 
e quando si dovrà andare alle urne, è necessario 
assicurare a tutti una «pari forza»: il che SEI 
che, prima del voto, dovrà essere risolta la que- 
stione televisiva. Compito, evidentemente che 


non potrà esaurirsi Lo 
C'è pieno rispetto per 


chi giorni o settimane; 4) 
la posizione di Berlusconi, 


ma tutti - lui compreso - dovranno prepararsi 
«forse» a grandi rinunce, «forse» a momenti di tre- 
gua, «forse» a qualche sacrificio. Ecco, questo 
«forse» è l'unica parola di Hopno - se abbiamo be- 
ne inteso - nel messaggio di fine d'anno : in realtà 
la tregua, le rinunce, i sacrifici sono imposti dalla 
situazione, e il primo ministro deve capirlo. Ti- 
rando così le somme, la previsione è che dopo il 
secondo turno di udienza il Quirinale affidi l'inca- 
rico a un uomo che non sarà Berlusconi: forse 
Scognamiglio (visto il richiamo di Scalfaro al 27, 
marzo), forse Cossiga o un altro dei nomi che ogni 
sera le Tv ci propinano nel gioco del toto- pre- 


mier. E dopo l'incarico? 


Dopo, tutto resta da costruire. O ci sarà il co- 
mune senso di responsabilità cui Scalfaro si ap- 
pella e allora per un certo periodo - non per l’inte- 
ra legislatura che sarebbe una scommessa perdu- 
ta - qualcosa si potrà fare de le regole Tv, per 


l'economia, Des un abbozzo di D : 
\e per una revisione di quel sistema 


le, forse anc) 


riforma istituziona- 


maggioritario spurio che è risultato non meno 
dannoso del sistema proporzionale. Qualora inve- 
ce la rissa continui, e non si riesca ad istituire un 
minimo di stabilità, saremo richiamati ben presto 
alle urne. Sul futuro, in definitiva, continuano a 
gravare tutte le remore del recentissimo passato. 
Ma per lo meno Scalfaro ha tracciato l'unica stra- 
da percorribile senza eccessi d'avventura: e per 
questo, oltre che per il suo sovrano equilibrio, gli 
va reso il massimo merito. 
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PER L’ESPONENTE DEI POPOLARI MEGLIO UN GOVERNO TECNICO-POLITICO PER RISANARE L'ECONOMIA E FARE LE RIFORME 


Bianchi (Ppi): «Un azzardo pericolo 


Giovanni Bianchi 


Giorgio Vecchiato 


MILANO - Senza nuove 
regole, soprattutto nel 
settore televisivo, anda- 
re alle elezioni sarebbe 
un azzardo pericoloso. 
Questo pensa il presiden- 
te del Partito Popolare 
Giovanni Bianchi, che 
ha trascorso la breve tre- 
gua di Gapodanno nella 
sua casa di Sesto San 
Giovani. 

Presidente, prevede 
che questa crisi di gover- 
no avrà uno sbocco a 
breve o a lungo termine? 

«Credo che lo sbocco 
non sarà a breve termi- 
ne per due ragioni di fon- 
do. La prima è che mi pa- 


«Non c’è nessuna guerra 


in corso con palazzo Chigi; 


l’Italia deve recuperare 


credibilità internazionale» 


a grandi rinunzie, forse 
‘a cercare momenti di tre- 
gua, forse a qualche sa- 
crificio» per la nostra Pa- 
tria. 

Scalfaroha decisamen- 
te escluso che sia in atto 
uno scontro con il presi- 
dente del Consiglio. Ha 
negato che ci sia «una 
contrapposizione, una 

olemica, un braccio di 
‘erro» dovuti al fatto che 
da una parte c'è la pro- 
posta del presidente del 
Consiglio di elezioni im- 
mediate e dall'altra «c'è 
la volontà del Parlamen- 
to» che il capo dello Sta- 
to è tenuto a raccogliere 
e far rispettare. Due ipo- 
tesi, ha però precisato, 


«entrambe corrette sul 
piano costituzionale, poi 
ognuna può essere di- 
scussa politicamente», Il 
Gapo dello Stato ha ricor- 
dato di avere accertato, 
nel primo giro di consul- 
tazioni, una maggioran- 
za di pareri contrari alle 
elezioni. E, riferendosi 
all'affermazione di Ber- 
lusconi sul Parlamento 
delegittimato, ha aggiun- 
to: «So che qualcuno ha 
commentato negativa- 
mente: ma. c'è sempre 
qualcuno un pò triste». 
«Siamo ad un bivio - ha 
detto ancora il Presiden- 
te - siamo ad una scelta. 
Chi vede la soluzione del- 


la crisi di governo nel ri- 
corso ad elezioni con 
scioglimento. immediato 
del Parlamento: Parla- 
mento, lo dico amorevol- 
mente, che vorrei prega- 
re di non definire mai de- 
legittimato. Chi privile- 
gia le gravi e urgenti 
questioni che incombo- 
no e che esigono la pre- 
senza di un governo nel- 
la pienezza delle sue pre- 
rogative». 

Per il Gapo dello Stato 
bisogna consentire di an- 
dare alle urne nella «par 
condicio» tra le forze po- 
litiche. Ci sono infatti 
questioni «che devono 
essere chiarite e votate 
prima del ricorso alle ele- 
zioni, perchè riguardano 
regole essenziali di vita 
democratica». Ha accen- 
nato anche al problema 
della corruzione politica 
ed alle polemiche sulla 
giustizia. Secondo Scalfa- 
ro ci sono «interrogati- 
vi» su come chiudere la 
fase più grave della cor- 
ruzione politica e questa 
fase deve essere comun- 
que chiusa. Perciò «oc- 


corre trovare una stra- 
da, occorre saperla chiu- 
dere». Quanto alla giusti- 
zia il Presidente ha 
espresso «le gravi preoc- 
cupazioni dei cittadini» 
davanti ad un «dilagare 
di polemiche personali, 
di somme di insinuazio- 
ni, di vere aggressioni 
anche a organi costitu- 
zionali», manifestazioni, 
ha sottolineato, che non 
sono libertà di pensiero 
ma «degenerazione, de- 
o non degne 
lella democrazia». 

A conclusione del mes- 
saggio di fine anno Scal- 
faro ha ricordato che c'è 
un urgente bisogno di 
stabilità politica, di cre- 
dibilità politica, di fidu- 
cia politica, «abbiamo bi- 
sogno di aumentare sti- 
ma e fiducia verso l' Ita- 
lia sul piano internazio- 
nale». Per ottenere tutto 
questo, ha concluso, è 
necessario l'impegno di 
tutti: del presidente del- 
la repubblica, Cer orga- 
ni costituzionali dello 
Stato, ed anche dei citta- 


Elvio Sarrocco 


Il messaggio di fine anno di Scalfaro è statseguito da oltre 13 milioni di 
telespettatori. 


FORZA ITALIA E ANINVITANO IL PRESIDENTE A NON FARSI COMPLICE DEL «RIB\LTONE» 


Fini:«Scalfaro non avalli un golpe bianco» 


Il Papa si congratula: «Un alto messaggio» - Per Previti il Quirinale va oltre i suoi poteri; Buttigione «soddisfatto». 


ROMA - Il discorso di 
Scalfaro (che il Papa in 
una telefonata al capo 
dello Stato ha definito 
un «alto messaggio») 
non piace a Forza Italia 
e ad Alleanza nazionale, 
ma ha provocato un co- 
ro di consensi tra i grup- 
pi delle opposizioni. 
Gianfranco Fini, con una 
dura dichiarazione, av- 
verte Scalfaro che «aval- 
lare la nascita di un go- 
verno del ribaltone, so- 
stenuto da popolari e pi- 
diessini, rappresentereb- 
be un autentico golpe 
bianco di cui il Quirinale 
non può essere compli- 
ce». Ed il coordinatore 
di Forza Italia Cesare 
Previti accusa il Capo 
dello Stato di aver trava- 
licato i limiti dei suoi po- 
teri-doveri istituzionali 
invitando Silvio Berlu- 
sconi «a farsi da parte) 
pena, in alternativa, un 


GOveuIO che gestisca la 
‘ase preelettorale «nella 
quale si modifichino le 
regole). 

Gli esponenti di Forza 
Italia e di Alleanza Na- 
zionale contestano so- 
prattutto l'affermazione 
del Capo dello Stato sul- 
la necessità di dare vita 
ad un governo che cam- 
bi le regole per poter an- 
dare alle elezioni. Per Fi- 
ni la richiesta di Berlu- 
sconi di indire elezioni 
immediate «non è una ri- 
picca personale ma una 
precisa indicazione poli- 
tica» che deriva dalla ne- 
cessità dinon disattende- 
ré il mandato elettorale 
che l'ex maggioranza ha 
ricevuto dagli italiani il 
27 marzo scorso. E di 
questo, afferma Fini, il 
piooldue della Repub- 

lica «dovrà prenderne 
atto». 

Dal discorso di Scalfa- 


To, è il commento di An- 
tonio Tajani portavoce 
di Forza Italia, si evince 
che le soluzioni della cri- 
si sono due: o si ricosti- 
tuisce la maggioranza 
uscita vincitrice dalle 
elezioni del 27 marzo, 
oppure si va al voto. 
Quanto al governo che 
gestirà le elezioni, il pre- 
sidente del Consiglio, af- 
ferma Tajani, ha già det- 
to che non fa questioni 
personali, «l'importante 
è andare alle urne». 
Qualche riserva sul mes- 
saggio presidenziale ha 
anche Marco Pannella 
per il quale non tutte le 
affermazioni del Capo 
dello Stato sono condivi- 
sibili e nel messaggio vi 
sono anche delle omissio- 
ni «che vanno sottolinea- 
te ed interpretate». Una 
«dolorosa dimenticanza» 
da parte di Scalfaro, af- 
ferma Pannella, riguar- 


da l'iniziativa referenda- 
ria. Ù 
Ad apprezzare il mes- 


. saggio è Invece il segreta- 


rio del PPI Rocco Butti- 
glione che sottolinea so- 
prattutto la parte riguar- 
dante il no allo sciogli- 
mento del Parlamento e 
la necessità di dare vita 
ad un governo che faccia 
delle regole nuove sul- 
l'informazione e sulla 
legge elettorale. 

Anche Il leader del 
PDS Massimo D'Alema 
si dice d'accordo con 
Scalfaro sul fatto che la 
costituzione è un punto 
di riferimento per tutti e 
da tutti deve essere ri- 
spettata. 

A nome di Rifondazio- 
ne Comunista il segreta- 
rio Fausto Bertinotti insi- 
ste nella proposta di. di 
fare un governo di breve 
transizione per andare 
poi alle elezioni. 


Il ministro della Giu- 
stizia Alfredo Biondi, 
commentando l'accenno 
fatto da Scalfaro alla 
questione della corruzio- 
he politica, ricorda di 
aver proposto il patteg- 
giamento, la restituzio- 
ne del maltolto e l'appli- 
cazione di sanzioni. Per 
il cordinatore del CCD 
Pier Ferdinando Casini 
Scalfaro nel suo discorso 
ha riconosciuto la piena 
legittimazione morale e 
politica della coalizione 
Uscita vincitrice dalle ur- 
ne. Il ministro della pub- 
blica istruzione France- 
sco D'Onofrio ritiene in- 
vece che Scalfaro abbia 
voluto rivolgere un ri- 


chiamo alla Lega Nord. 


che, come ha detto il Ca- 
po dello Stato, «ha ferito 
la maggioranza del 27 
marzo. Chi ha ferito ri- 
margini la ferita), 3 

E.S. 


Gianfranco Fini 


bcco Buttiglione 


IL LEADER DELLA LEGA ELOGIA IL TENORE DEL DISCORSO DI FINE ANNO DEL CAPO DILLO STATO 


Bossi: «La prima Repubblica è davvero finita» 


A Ponte di Legno simpatizzanti di Forza Italia ricordano al Senatur in vacanza il «tradimento» e chiedono ubito elezioni 


Umberto Bossi 


re che la situazione sia 
ancora notevolmente 
complicata proprio per- 
chè si tratta di fare un 
governo che raccolga in 
Parlamento un arco più 
vasto possibile di forze 
intorno ad alcune urgen- 
ze che il paese attraver- 
sa. La seconda ragione è 
che il presidente della 
Repubblica è convinto 
della necessità di lasciar 
decantare la situazione 
e di non lavorare sul 
tamburo. Farà un secon- 
do giro di consultazioni 
per lasciare la possibili- 
tà alle diverse forze poli- 
tiche di trovare posizio- 


PONTE DI LEGNO - Set- 
tanta persone nella piaz- 
za principale del paese. 
Fiaccole, bandiere, l'in- 
no di Forza Italia a tutto 
volume. Servono a ricor- 
dare a Umberto Bossi, 
anche l'ultimo dell'an- 
no, anche in vacanza «il 
tradimento». Dall'altra 
parte di Ponte di Legno, 
a poche centinaia di me- 
tri, ci sono altrettanti le- 
ghisti sotto il Castello, 
l'abitazione del leader 
del Carroccio durante le 
vacanze. Striscioni, car- 
telli. Tutta la solidarietà 
dei fedelissimi. E sul 
monte sopra il paese a 
sera inoltrata spunta 
‘una scritta di fuoco visi- 
bile in mezza valle: W 
Bossi. Pro e contro Bos- 
si, Ponte di Legno ha vis- 
suto un ultimo dell'anno 
in linea con il clima poli- 


ni più sagge e più medi- 
tate). 

Quale potrebbe essere 
lo sbocco della crisi? — 

«Lo sbocco più proba- 
bile, in un certo senso 
anche auspicabile per 
noi Popolari è quello di 
‘un governo tecnico-poli- 
tico per ragioni sempli- 
cissime. »yPolitico« per- 
chè ogni governo ha una 
valenza politica: yTecni- 
co« perchè siamo nella 
situazione in cui non so- 
no auspicabili elezioni 
anticipate in tempi rav- 
vicinati.Ha ragione il 
presidente della Repub- 
blica quando dice: »non 


tico romano. A dar il via 
alle manifestazioni è sta- 
ta una settantina di mili- 
tanti di Forza Italia che 
appena diventa buio si 
dà appuntamento nella 
piazza del paese. Su un 
palcoimprovvisato appa- 
re Alessandro Meluzzi, 
uno dei più attivi nell'or- 
ganizzare ‘kermesse e 
manifestazioni in favore 
di Berlusconi. Parla bre- 
vemente. «Questa è una 
manifestazione per e 
non contro. Per il Polo 
delle Libertà e non con- 
tro Bossi, E allora siamo 
qui per chiedere a Scalfa- 
ro nuove elezioni subito. 
Il Polo è stato scippato e 
a questo va posto rime- 
dio tornando a votare». 
Meno diplomatici alcuni 
commenti tra la folla. 

«Vedrete che fine fa- 
ranno i leghisti mascal- 
zoni e traditori), 


sciolgo le Camere alla di- 


stanza di otto mesi dalle . 


elezioni«. E poi ci sono 
alcune urgenze: rilancia- 
re il rigore economico, 
una finanziaria da rifa- 
re, il recupero di credibi- 
lità presso i governi e 
sui mercati stranieri, la 
riforma delle pensioni 
sulla quale c'è l'accordo 
con le parti sociali, il ri- 
lancio dell'occupazione: 
invece del milione di po- 
sti di lavoro promessi, 
ne abbiamo persi 400 mi- 
la». ) 

Secondo lei l’esperien- 
za politica di Berlusconi 
è finita? 


Stessa ora, poco lonta- 
no da lì. I fedelissimi del 
segretario organizzano 
una contromanifestazio- 
ne silenziosa sotto casa 
dell'Umberto, mentre 
sulla montagna di fronte 
fascine incendiate dise- 
gnano la scritta W Bossi. 

Lui, il segretario fa fin- 
ta di niente, ma pruden- 
temente evita di andare 
a prendere l'aperitivo in 
piazza, come fa di solito. 
Meglio evitare di accen- 
dere ulteriormente gli 
animi. Ma il commento 
con gli amici è sprezzan- 
te. 

«Facciano pure tutte 
le manifestazioni che vo- 
gliono. Noi intanto brin- 
diamo alla fine della P2 
e del piduismo. E sare- 
mo noi, la Lega, a garan- 
tire la democrazia in 
questo Paese», 

Poi Bossi si chiude in 


«Mi pare che l'espe- 


«rienza di Berlusconi sia 


stata, in questa fase, boc- 
ciata dalla borsa e dai 
mercati internazionali e 
questo è un fatto inedito 
e sorprendente trattan- 
dosi un brillante impren- 
ditore. Mi pare poi che 
l'esperienza sia stata 
bocciata all'interno del- 
la medesima maggioran- 
za, tanto è vero che tale 
non è più; il distacco del- 
la Lega significa questo. 
Berlusconi non ha più i 
numeri in Parlamento). 
Ma ritiene veramente 
che in questo parlamen- 
to sia possibile una larga 


casa insieme a pochi fe- 
delissimi ad ascoltare il 
messaggio di fine anno 
di Scalfaro. «Un bel di- 
scorso - commenta Bossi 
- magari un pò curiale, 
ma che ha chiarito una 
volta per tutte che la pri- 
ma Repubblica è finita». 
Bossi apprezza anche il 
richiamo alla Costituzio- 
ne. «A questo punto chi 
viene a raccontarci che 
il Parlamento è delegitti- 
mato, non sa di cosa par- 
la». Bossi è convinto che 
il futuro ora sarà roseo. 
«Faremo un governo di 
lunga durata, 2 0,3 anni, 
forse l'intera legislatura. 
Ora in Parlamento c'è 
una maggioranza che fa- 
rà privatizzazioni, anti- 
trust, blind-trust. Tutte 
cose che Berluscini non 
voleva fare e che ora file- 
ranno via liscie». | 

Paolo Tavella 


so andare subito alle urne» 


convergenza per varare 
riforme importanji come 
quelle elettorali e istitu- 
zionali? 

«Credo che andire alle 
elezioni così come sia- 
mo, con queste|regole 
elettorali, con ‘questa 
concentrazione tslevisi- 
va, sarebbe veramente 
un azzardo. Le! regole 
vanno riviste. Seriza risi- 
stemare le regole le ele- 
zioni sarebbero una com- 
petizione sregolita: la 
democrazia ha bisogno 
di competizione, di ago- 
nismo ma soprattutto di 
regole». 
s Pier Giuseppe 
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ROMA — San Silvestro tragico. Più degli altri anni. 
Il copione si ripete sempre uguale inesorabilmente. 
Malgrado la massiccia opera di prevenzione dei gior- 
hi precedenti il 31 dicembre, malgrado i sequestri a 
tappeto, gli arresti e le denunce. Sono stavolta due 
bambine le vittime innocenti della «guerra» di fine 
anno, della follia collettiva che si è scatenata, soprat- 
tutto al Sud, per salutare il 1995. Le due bambine so- 
no morte in Puglia raggiunge da colpi vaganti di ar- 
ma da fuoco esplosi in aria allo scoccare della mez- 
zanotte. Le due piccole vittime, Anna Rubino e Con- 
cetta Di Donna, di otto anni, hanno perso la vita a 
poca distanza l'una dall'altra. La prima è stata colpi- 
ta accidentalmente dal padre Giancarlo che stava 
maneggiando l'arma, in casa a Cerignola. La secon- 
da è stata uccisa da due proiettili vaganti mentre 
era sul balcone della casa dei nonni a Foggia. Il col- 
po mortale l'ha raggiunta alla testa, il secondo alla 
mano. Giancarlo Rubino ha sparato con una pistola 
detenuta illegalmente ed è stato denunciato per omi- 


cidio colposo. 


- Pesante oltre le più nere previsioni il «bollettino» 
dei feriti. In tutta Italia sono 1,255 le persone che so- 
no dovute ricorrere alle cure dei medici o che hanno 
affollato le astanterie, Ben più dell'anno scorso che 
aveva registrato 690 feriti. La Campania si confer- 
ma ancora una volta in testa alla classifica dei «bot- 
ti» e delle sue conseguenze: circa 200 persone sono 
rimaste colpite dallo scoppio di fuochi d'artificio; 92 
a Napoli, dove un bambino potrebbe perdere la vista 
per un «botto» di notevoli dimensioni esploso in ca- 
sa, e 76 nel resto della regione. Altri feriti hanno 
continuato a giungere per tutto il pomeriggio negli 
ospedali napoletani: sono per lo più bambini che 
hanno raccolto per strada petardi rimasti inesplosi 
per qualche difetto e che li hanno accesi. Capodanno 
da dimenticare anche a Roma e provincia dove i feri- 
ti sono più di 100, malgrado nel complesso i romani 
si siano convinti a festeggiare in maniera più compo- 
sta e tranquilla. I feriti più gravi sono stati giudicati 
guaribili in 40 giorni; fra questi c'è pure un ragazzi- 
no di 13 anni, di Nettuno, che ha perso una mano 
per un petardo che gli è esploso tra le mani mentre 
festeggiava a casa con i familiari l'arrivo del nuovo 


anno. 


Bilancio pesante, ma meno del solito, in Calabria. 
Sono 63 i feriti per la «Santabarbara» di fine anno, 
di cui tre gravi. Due di questi, nel Reggino, sono sta- 
ti raggiunti da pallottole vaganti. Sono Francesca Pa- 
one, 31 anni, tornata nel capoluogo calabrese per fe- 
steggiare in famiglia l'appuntamento con il ‘95. Ora 
rischia la paralisi colpita alla schiena da un proietti- 
le arrivato da una finestra aperta. A Rosarno, Pa- 
squale Gentile, di 23 anni, mentre era in strada con 
glî amici è stato colpito alla tempia da un proiettile 
e ora potrebbe perdere la vista. Sempre a Rosarno il 
terzo ferito grave: Alessandro Raso, un ragazzino di 
12 anni che ora rischia di perdere la vista per un pe- 
tardo che gli è scoppiato in mano all'improvviso, In 
Puglia, sono rimaste ferite 172 persone per scoppi di 


petardi e fuochi pirotecnici. 


Anche le Marche compaiono nella tragica classifi- 
ca degli incidenti da «botti», razzi e petardi: ben 34 
persone sono rimaste ferite, tre in modo grave. Non 
pochi potrebbero rimanere con un moncherino al po- 
sto della mano mentre un quindicenne di Jesi ha su- 
bito lesioni agli organi genitali. Sono 30 le persone 
ferite in Basilicata nella notte dei «botti» e 14 in 
Emilia Romagna. Pesante anche il bilancio dei furti 


in appartamenti verificatisi a decine con la complici- 


tà del buio e coperti dall'esplosione dei botti. I topi 
d'appartamento hanno festeggiato l'arrivo del ‘95 
sul posto di lavoro. Un ragazzo è il ferito più grave 
dell'assurda «guerra» in Sicilia che ha fatto una deci- 
na tra feriti e ustionati. Vincenzo Zappalà, 22 anni, è 
în prognosi riservata dopo essere stato raggiunto al- 
la gamba desta da pallettoni partiti da un fucile. 


Interni 
OLTRE MILLE PERSONE COSTRETTE A RICORRERE A CURE A CAUSA DEI FUOCHI D'ARTIFICIO 


Capodanno, due piccole vittime 


Avevano otto anni: la prima colpita dal p 
i 


Indagini dei carabinieri dove la piccola Anna è stata colpita a morte. 


Anna Rubino 


RISI 


adre che maneggiava un’arma; la seconda da un proiettile vagante 


Concetta Di Donna. 


SPETTACOLI E CONCERTI IN NUMEROSE CITTA’ DELLA PENISOLA 


Tutti in piazza a salutare il 1995 


Cena per 150 barboni ospiti d’onore nel Palazzo del Podestà a Bologna 


ROMA — E' stato un ca- 
podanno «di piazza» 
quello di questo 1995. 
Un capodanno di luci, di 
colori e di veglioni all’ 
aperto. A migliaia infatti 
sono scesi nelle piazze e 
nelle strade delle pro- 
prie città per dare il ben- 
venuto al nuovo anno. 
Hanno assistito a spetta- 
coli e concertipubblici e 
hanno preso parte a mar- 
ce per la pace banchetti 
e festeggiamenti di mas- 
sa disertando | più tradi- 
zionali vegliqni privati 
in alberghi o discoteche. 
Irumorosi e spesso peri- 
colosi botti casalinghi in 
molti casi sono stati so- 
stituiti dai fuochi d'arti- 
ficio che hannp illumina- 
to a giorno, tra gli altri, 
il cielo di Napoli, Roma 
e Bologna. Uàù capodan- 
no di piazza dunque, ma 


anche un capodanno te- 
levisivo.. Le telecamere 
infatti hanno «spiato» 
questi bagni di folla e li 
hanno trasmessi in diret- 
ta nei molti programmi 
televisivi organizzati 
per la notte di San Silve- 
stro. E così le feste di 
piazza sono diventate fe- 
ste nazionali. Uno dei ve- 
glioni pubblici più impo- 
nenti è stato senza dub- 
bio quello di Napoli al 
quale hanno partecipato 
oltre centomila cittadini 
che, accogliendo l'invito 
del sindaco, Antonio Bas- 
solino, hanno festeggia- 
to il capodanno in piaz- 
za del Plebiscito beven- 
do spumante e pasteg- 
giando a lenticchie. Alla 
manifestazione parteno- 
pea hanno partecipato 
protagonisti del mondo 
dello. spettacolo come 
Marisa Laurito e Lucia- 


Tre tuffatori. 

(uno algerino) 

da ponte Cavour 
nel Tevere 


no De Crescenzo e della 
politica come il segreta- 
rio del. Pds, Massimo 
D'Alema. 

Ma anche Roma ha of- 
ferto uno dei suoi punti 
più belli, piazza del Po- 
polo, per festeggiare il 
1995. Cento mani, 4.400 
tasti, 50 pianoforti e uno 
schermo gigante, sul 
quale sono stati proietta- 
tii volti degli attori più 
noti, hanno ripercorso, 


STAMANE A ROMAT FUNERALI DI PARISI, EX CAPO DELLA POLIZIA 


Infarto fatale al prefetto di ferro 


Ha lavorato al vertice della sicurezza per sette anni e mezzo con cinque ministri 


ALLA PERIFERIA DI NAIROBI 
Sette medici italiani 
aggrediti e derubati 
da banditi armati 


ROMA — E' stata aperta 
al pubblico ieri la came- 
ta ardente di Vincenzo 
Parisi (deceduto il 31, po- 
o prima dell'una), alle- 
stita all'Istituto superio- 
re di polizia di Roma, I 
funerali di Parisi si svol- 
geranno questa mattina 
alle 10 nella chiesa di 

anta Maria degli Ange- 
i in piazza della Repub- 
blica. È 
| «Prefetto di ferro», 
«Fouche italiano». Sono 


alcuni dei soprannomi . 


che il prefetto Vincenzo 
Parisi, che aveva com- 
piuto 64 anni il 30 otto- 
bre, si era «guadagnato» 
in sette annie mezzo du- 
rante i quali ha diretto il 
dipartimento della pub- 
blica sicurezza al Vimi- 
nale. Ma per gli uomini 
e le donne della polizia 
di Stato e per i cronisti 
che hanno seguito l’ atti- 
vità del ministero, è sta- 
to sempre e soltanto «Il 


Capo». . 
| Parisieranato a Mate- 
ra, aveva conseguito 


due lauree, sposato, pa- 
dre di cinque figli e or- 
mai nonno, era entrato 
nell'amministrazione 
nell'amministrazione 
dell'Interno a 21 anni, 
nel 1951. Dagli anni Ses- 
santa era stato chiama- 
to al Viminale con com- 
‘piti anche delicati, come 
quello di distruggere i fa- 
scicoli del casellario po- 
litico, compilati dalla po- 
lizia nel dopoguerra su 
uomini politici della si-. 
nistra. Nel 1980.la nomi- 
na a vicedirettore del ne- 
onato Sisde, e due anni 
dopo, allorchè Scoppia 
lo scandalo P2 che tra- 
volge i direttori di en- 
trambi i servizi di sicu- 
rezza, assume di fatto la 


Vincenzo Parisi 


guida del servizio civile, 
incarico formalizzato 
nel 1984. In quegli anni 
lavora anche sulle liste 
di iscritti alla P2, indi- 
cando criteri per la iden- 
tificazione degli iscritti. 
Nel 1984 l'allora mini- 
stro dell'Interno Oscar, 
Luigi Scalfaro, lo chia- 
ma a dirigere la polizia 
di Stato e il dipartimen- 
to di pubblica sicurezza. 

La riforma della poli- 
zia abbina le due cari- 
che e affida a chi le rico- 
pre la massima respon- 
sabilità tecnica dell'ordi- 
ne e della sicurezza pub- 
blica. Ma quando Parisi 
assume l’incarico è una 
riforma ancora tutta da 
attuare e proprio il pre- 
fetto crea e rafforza le 
strutture Interforze, co- 
me Interpol, Servizio 
centrale antidrogra e in- 


‘fine la Dia. 

Ginque i ninistri del- 
l'Interno coì.i quali ha 
lavorato: Scifaro, Fan- 
fani, Gava, icotti e infi- 
ne il leghiita Maroni. 
Molte le emergenze che 
si è trovato 1d affronta- 
re, dalla deruncia della 
struttura di «antistato» 
assunta dala mafia, a 
quella dimmovre desta- 
bilizzanti ondotte dai 
poteri occuti. Ma ciò di 
cui i respolsabili politi- 
ci della sicyrezza che si 
sono avvals del suo aiu- 
to gli sono )robabilmen- 
te più gratiè la tecnica 
di gestioni dell'ordine 
pubblico: lì linea, dagli 
sbarchi di'massa degli 
albanesi sile coste del 
sud, alle rivolte operaie 
come quelh di Crotone, 
alla vicend, del Leonca- 
vallo, è quila della me- 
diazione, lella trattati- 
Va. 

In sette \nni e mezzo 
al vertice lella sicurez- 
za, il preftto Parisi ha 
avuto aNthe momenti 
difficili. Ti «casi» sui 
cui si è douto difende- 
re: la vicerja della trat- 
tiva condoja dai servizi 
con la camrra per la li- 
berazione \; Ciro Cirillo, 
l'arresto d Bruno Con- 
trada sospttato di collu- 
sione conila mafia, lo 
scandalo Gi ‘fondi neri" 
del Sisde.t] «capo» si è 
sempre dieso attaccan- 
do, a Palire proprio da 
quella tratativa che, da- 
vanti a a commissio- 
ne parl@entare d'in- 
chiesta, îsse che il Si- 
sde, che lui dirigeva, 
non avev, fatto, ma for- 
sel’avevGfatta il «Super- 
sismi», | denunciando 
l'esisten4 di un servizio 
«parallel», 


NAIROBI— Sette me- 
dici italiani di un'or- 
ganizzazione umani- 
taria sono stati aggre- 
diti da quattro bandi- 
ti armati in un sob- 
borgo di Nairobi l'al- 
tro pomeriggio e so- 
no stati rilasciati solo 
dopo essere stati de- 
rubati di tutti i loro 
averi. Lo ha reso no- 
to l'ambasciata italia- 
na di Nairobi. 

I sette, quattro uo- 
mini e tre donne ap- 
partenenti all'orga- 
nizzazione Coopera- 
zione odontoiatrica 
internazionale di To- 
rino, sono in buone 
condizioni di salute. 
Alberto Salemi Ragu- 
si, di Como, Dino Az- 
zalin, Alessandro Az- 
zali, Ornella Azzali, 
tutti di Varese, Patri- 
zio Montevecchi di 
Pistoia, Simona Lucci 
e Silvia Gaia, entram- 
be di Milano, stava- 
no visitando una mis- 
sione nella bidonville 
di Korogocho quando 
il pullmino su cui 


viaggiavano è stato 
assaltato da quattro 
uomini armati. Uno 
si è messo alla guida 
dell'automezzo. e. lo 
ha portato fuori dalla 
città, dove sotto la 


‘ minaccia delle armi i 


sette sono stati deru- 
bati di tutto, macchi- 
na fotografiche, at- 
trezzature mediche e 
anche delle scarpe. 
«E' stata un'esperien- 
za durissima. I bandi- 
ti hanno anche spara- 
to dei colpi in aria», 
ha detto il dottor Az- 
zalin da anni impe- 
gnato in missioni in 
Africa. 

Dopo circa un'ora i 
sette sono stati lascia- 
ti sulla strada e dopo 
una lunga cammina- 
ta sonoriusciti a chia- 
mare i soccorsi. 

I medici sono stati 
ospitati nell'amba- 
sciata italiana e l'am- 
basciatore Roberto 
Di Leo ha predispo- 
sto che rientrassero 
ieri mattina a Roma 
con il volo Alitalia. 


nella piazza firmata da 
Valadier, la storia del ci- 
nema in uno spettacolo 
dedicato al suo centena- 
rio. 

E Bologna non è stata 
da meno. In piazza Mag- 
giore decine di migliaia 
di persone hanno assisti- 
to ‘allo spettacolo «La 
notte degli angeli», tra- 
smesso da Raiuno e Rai- 
due, durante il quale i 
veri ospiti della serata 
sono stati 150 barboni ai 
quali è stato offerto il ce- 
none nel Palazzo del Po- 
destà. A Milano, a Tren- 
to e a Trieste, migliaia di 
personehannopartecipa- 
to invece a cortei e fiac- 
colate per la pace, In Ca- 
labria poi, si è preferito 
festeggiare in macchina, 
Centinaia di automobili 
infatti, subito dopo la 
mezzanotte, hanno inta- 
sato le strade dei centri 


storici in un frastuono 
di clacson e di botti. 

Oltre ai «bagni di fol- 
la» comunque non sono 
mancati anche quelli «di 
mare» e «di fiume». 

A Taormina a esem- 
pio, incoraggiati dalla 
giornata primaverile, ol- 
tre 200 partecipanti al 
«Tuffo a mare con cor- 
sa» hanno fatto un ba- 
gno in mare fuori stagio- 
ne, 

E l'ormai noto «grup- 
po degli invernalisti» 
che si è immerso a Napo- 
li nelle acque di Mare- 
chiaro a Posillipo, non è 
stato da meno. 

Tradizione rispettata 
anche a Roma dove, no- 
nostante la pioggia e il 
vento, tre tuffatori, di 
cui uno algerino, si sono 
gettati nel Tevere dalla 
spalletta di ponte Ca- 
VOur. 


RI LI 


i nereve Mi 
Altre foto sequestrate 
alla cittadina tedesca 
arrestata a Napoli 


NAPOLI — Il gip Giuseppe Canonico ha convalida- 
to l'arresto di Marilies Walter, la tedesca di 47 an- 
ni arrestata mercoledì sera dalla polizia mentre fo- 
tografava il circolo frequentato da militari e mari- 
nai statunitensi. La convalida dell'arresto è avve- 
nuta nel carcere femminile di Pozzuoli, dove la Wa- 
ter è detenuta da giovedì. Il gip ha ritenuto indi- 
spensabile mantenere la misura cautelare in attesa 
che siano chiarite le ragioni della presenza di Mari- 
lies Walter a Napoli e l'uso che la donna intendeva 
fare delle fotografie che stava scattando. Altre foto- 
grafie sono state sequestrate nella camera d'alber- 


go della donna. 


Due indiani trovati morti a letto 
Avevano festeggiato con la coca 


ANZIO — La polizia sta svolgendo indagini sulla 
morte di due indiani, i cui cadaveri sono stati 
trovati ieri, intorno alle 13, da un amico, in 
un'appartamento di Anzio, vicino a Roma. Sono 
stati trovati riversi sui letti, ancora vestiti. Dai 
primi accertamenti sembra che i due avessero 
entrambi tracce di cocaina sul naso, Il ragazzo 
che ha dato l'allarme, che abitava con loro, ha 
raccontato che, come molti altri loro connazio- 
nali, avevano affittato l'appartamento di Anzio, 
perchè erano impegnati in lavori agricoli nella 
zona. Avevano atteso l'inizio dell'anno nuovo in- 
sieme ad alcuni amici, quindi dovrebbero aver 
assunto la spostanza stupefacente che li ha ucci- 


si dopo la mezzanotte. 


Notte di San Silvestro fatale 
al rapinatore solitario delle coop 


BOLOGNA — E' stato arrestato mentre si accin- 
geva a festeggiare la notte di San Silvestro il ra- 
pinatore solitario che in un mese ha messo a se- 
gno almeno otto 'colpi’ in supermercati «Coop», 
nella zona Ovest della provincia di Bologna. 
L'uomo, Mauro Gontini, 35 anni, residente nel 
capoluogo, ha precedenti e fruiva del regime di 
semilibertà al carcere della Dozza, ma da circa 
due mesi era ricercato perchè non era rientrato 
di sera alla Casa circondariale. Contini è stato 
bloccato l'altro pomeriggio a Zola Predosa, in 
una villetta dove aveva appuntamento con alcu- 
ni parenti per passare assieme la notte di Capo- 
danno. Il rapinatore è stato individuato sulla ba- 
se di fotografie mostrate ai testimoni. 


Atterraggio d'emergenza in India 
per charter con 285 turisti italiani 


ROMA — Sono rientrati in Italia i 235 turisti italia- 
ni il cui aereo, un charter dell'Alitalia di ritorno 
dalle Maldive, è stato costretto venerdì a interrom- 
pere il volo e a effettuare un atterraggio di emer- 
genza a Bombay per problemi tecnici. Gli italiani 
sono stati alloggiati in albergo per una breve sosta 
a Bombay, da dove hanno proseguito alla volta di 
Roma e Milano con voli delle compagnie Air India 
e Alitalia. Secondo fonti della compagnia di bandie- 
ra italiana, l'aereo, un Boeing 747 che assicurava il 
volo numero 8189 tra le Maldive e Roma, era decol- 
lato il 29 dicembre dalle Maldive, in ritardo di cin- 
que ore sull'orario previsto per problemi tecnici a 


un motore. 


TORVAIANICA, VIOLENZE A EXTRACOMUNITARI 
Marocchino ferito da una fucilata 
Accoltellato sul bus un indiano 


ROMA — Il Capodanno 
non ferma la «caccia al 
nero» a Torvaianica e 
dintorni. Ancora violen- 
ze contro i marocchini. 
Ieri i «giustizieri» hanno 
sparato in pieno gionro. 
Salah El Bit, un extraco- 
munitario di 67 anni, è 
stato ferito a una mano 
con un colpo di fucile da 
un uomo a bordo di una 
Panda bianca di passag- 
gio. Ma forse al «raid» 
avrebbero partecipato 
anche altre persone, che 
si trovavano su una Pan- 
da rossa che seguiva 
quella dalla quale è par- 
tito il colpo. L'episodio, 
che per fortuna non ha 
avuto conseguenze gra- 
vi, potrebbe essere matu- 
rato in quel clima di ten- 
sione che si è creato nei 
giorni scorsi a Torvania- 
nica, una cittadina del li- 
torale laziale a 35 chilo- 


metri da Roma, dopo 
che una quindicenne, Sa- 
Ta Folino, era stata tra- 
volta da un'auto guidata 
da marocchini ubriachi. 
Ma il giorno di San Silve- 
stro, dopo che la rabbia 
e l'odio razziale avevano 
raggiunto livelli altissi- 
mi facendo scattare la 
caccia ai «meri», i funera- 
li di Sara si sono svolti 
senza incidenti. 

Erano le 11,30 ieri 
mattina e l'anziano ma- 
rocchino si trovava da- 
vanti a un bar, nella zo- 
na di Tor San Lorenzo, 
poco distante da Torvaia- 
nica, All'improvviso si è 
sentito chiamare da un 
uomo, sui cinquant'anni 
con i baffetti, a bordo di 
un'auto, Credendo che 
avesse bisogno di qual- 
che informazione Salah 
El Bit si è avvicinato, 
tranquillo. Ma l'uomo 


ha estratto il fucile, fa- 
cendo fuoco. Un colpo di 
striscio ha raggiunto il 
marocchino a una mano. 
Subito soccorso è stato 
portato in clinica dove è 
stato medicato e dimes- 
so. 
Con i carabinieri El 
Bit ha ricostruito l'episo- 
dio, e grazie alla sua de- 
scrizione è stato possibi- 
le elaborare un fotofit 
dell'aggressore. Se sul 
fatto che possa essersi 
trattato di un episodio 
di razzismo gli investiga- 
tori non si vogliono pro- 
nunciare. La prudenza è 
d'obbligo, soprattutto in 
un momento in cui il de- 
siderio di vendetta con- 
tro gli extracomunitari 
potrebbe ancora esplode- 
re in gesti violenti. 

Tutto da chiarire an- 
che un altro misterioso 
episodio denunciato da 


un indiano. Singh Har- 
bans, un lavavetri di 32 
anni, si è presentato il 
pomeriggio di San Silve- 
stro all'ospedale San Gio- 
vanni di Roma per una 
ferita da arma da taglio. 
Alla polizia ha poi rac- 
contato di essere stato 
avvicinato da tre giova- 
ni con i capelli corti 
mentre saliva sul bus, 
nella piazza principale 
di Torvaianica, che in 
el momento era presi- 
iata da ingenti forze di 
polizia per i funerali di 
Sara. Le tre «teste rasa- 
te» avrebbero colpito du- 
ro con un coltello. Ma 
del colpo l'indiano non 
si è accorto subito: è sta- 
to un amico, un conna- 
zionale che aveva rag- 
giunto a Roma, a fargli 
notare che sanguinava. 
Così si è andato a fare 
‘medicare in ospedale. 


TROVATA UCCISA NEI GIARDINI VICINO ALLA STAZIONE DI VICENZA 


Strangola la ragazza che vuole lasciarlo 


VICENZA — Una giova- 
ne, Anna Bortoli, 20 an- 
ni, di Camisano Vicenti- 
no (Vicenza), è stata tro- 
vata uccisa ieri a Vicen- 
za. Da un primo accerta- 
mento la donna potreb- 
be essere stata strangola- 
ta, forse nella notte. Il 
cadavere è stato notato 
alle 8.30 nel fosso di un 
giardino pubblico nei 
pressi della stazione fer- 
roviaria vicentina da 
una persona che poi ha 
chiamato il «113». Le in- 
dagini hanno già portato 
al fermo di un giovane, 
Adriano Fabian, 23 anni, 
di Vicenza, che ha am- 
messo le sue responsabi- 


lità. 

Secondo quanto si è 
appreso, il giovane fer- 
mato, un operaio vicenti- 
no di 22 anni, avrebbe ri- 
ferito al magistrato di 
aver trascorso la notte 
di San Silvestro con An- 
na Bortoli, con la quale 
aveva un rapporto senti- 
mentale da circa un me- 
se e mezzo. L'altra sera, 
sempre secondo quanto 
si è appreso, i due avreb- 
bero mangiato assieme 
una pizza e poi, durante 
la notte, avrebbero fre- 
quentato alcuni bar e 
pub di Vicenza. Sulla ba- 
se del collo di Anna Bor- 
toli sono state riscontra- 
te alcune ecchimosi, che 


lascerebbero pensare, 
sempre secondo gli inve- 
stigatori, a uno strango- 
lamento. Sul suo corpo 
non sarebbero state rin- 
venute altre tracce di 
violenza. Anna Bortoli è 
stata trovata vestita: in- 
dossava pantaloni, un 
«montgomery» di colore 
fucsia e un paio di scar- 
poncini. 

Il giovane fermato con 
l'accusa di omicidio vo- 
lontario avrebbe confes- 
sato di aver aggredito la 
compagna. Fabian, che 
lavora in una fonderia, 
vive in una casa abban- 
donata e ha alcuni prece- 
denti per reati minori; 


due anni fa era stato dif- 
fidato dal frequentare lo 
stadio. Dalle indagini 
della squadra mobile sa- 
rebbe emerso che Anna 
Bortoli è stata uccisa dal- 
lo stesso Fabian in un 
momento di rabbia dopo 
avergli detto che la loro 
relazione sarebbe potuta 
finire. I due si erano co- 
nosciuti a marzo tramite 
amici e da allora aveva- 
no continuato a frequen- 
tarsi. La donna non sa- 
rebbe stata però conten- 
ta della vita sregolata 
del fidanzato e ieri gli 
avrebbe manifestato l'in- 
tenzione di lasciarlo se 
non si fosse «ravvedu- 
to). 
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DENUNCIATA LA DEPORTAZIONE DI CATTOLICI A BARLOVCI 


Interni / Cronache 


Il grido di Papa Wojtyla: 


«Bosniaci dovete fermarvi» 


VATICANO — «Fermate- 
vi, fermatevi». E' stato 
uh grido che usciva dal 
più profondo dell'anima, 
quello che Papa Wojtyla 
ha lanciato dall'alto del 
«sacro palazzo» verso la 
Bosnia, dove continuano 
le. violazioni al diritto 
primordiale dell'umani- 
tà, quello appunto della 
pace. Era da poco passa- 
td mezzogiorno del pri- 
mo giorno del 1995 e, 
conclusa la celebrazione 
della ventottesima «gior- 
nata mondiale per la pa- 
ce», Giovani Paolo Il s'è 
affacciato alla solita fine- 
stra per la recita del tra- 
dizionale «Angelus». Ma, 
pfima, ha voluto rivolge- 
re un breve discorso, de- 
dicato alla situazione/ 
nelle zone «calde», del 
miondo, in primis alla ex 
Jugoslavia. Di qui il gri 
dò accorato, quasi deso- 
lato e tuttavia severo € 
impositivo. | 
5A folla, dabbasso, è 
alamutolita, non ha ne 
meno espresso il propri! 
consenso, come talvolti 
agcade, battendo le ma 
ni; e quel silenzio pare 
va dire proprio tutto, € 
di là della stessa sintc 
nia, del resto non soltar 
to prevedibile, ma add 
rittura scontato con . 
parole papali. Eppoi ei 
co il gric 
perentorio:«Fermatev 
fermatevi davanti 
Bambinoneonato, ferm 
tevi davanti a Gesù Ci 
sto». 

WMa lui, non s'è ferm 
t0a questo punto. Ha x 
luto fare, per caricé 
forse di pathos il suo é 
pello, una rivelazio 
davvero agghiacciari 
Questa; il giorno di Na 
lé; nella chiesa di Bar 
vgi, nella regione sett- 
trionale bosniaca i 
Banja Luca, «alcuni - 
skri fratelli cattolic® 
tra essi anche dei mi 
renni, sono stati sec- 
strati per essere invi 

‘onte o in campi d- 
vero». Uno dei tanti ti 
adir poco abnormi,e 
cpstituiscono -quellee 
ha definito «le perdui- 
ti‘prove» che colpisto 

«i nostri fratelli nel n- 
do». Ed ha conclusa 
prima parte della a 
esortazione così:«In}- 
stò primo giorno deli- 
no, non possiamo dir- 


ticare». 
Ma c'è stato anche un 
‘ ammonimento rivolto a 
tutti i responsabili delle 
«gravissime situazioni) 


che tengono il mondo . 


col fiato sospeso sia nei 
Balcani che in Cecenia e 
in alcuni paesi africani; 
Ha voluto ricordare, Gio- 
vanni Paolo IL, che «non 
è mai con le armi in pu- 
‘gno che si costruisce un 
mondo più umano». E 
ha fatto l'elenco dei pae- 
si che soffrono le violen- 
ze che uccidono: «Il 
Ruanda con: l'avvenire 
ancora incerto, il Burun- 
di che vive momenti dif- 
ficili, la Liberia dove la 
| pace è lontana dall'esse- 
Te una realtà e la Sierra 
Leone, sconvolta da re- 
centisimi scontri fratrici- 
di». Nè basta «Ore 
drammatiche si stano vi- 
Vendo in questi giorni 
nella Cecenia, e più vici- 
no a noi, le popolazioni 
di Banja Luca, nella ter- 
ra martire dei Balcani, 
subiscono ripetute viola- 
zioni della loro incolumi- 
tà personale». E dire che 
questo nuovo anno ri- 
chiama alla memoria 
‘ con le tragedie di Hiro- 
shima e Nagasaki e tutti 
gli ‘altri olocausti, «la fi- 
ne dei funesti eventi del- 
la guerra mondiale, che 
hasegnatoprofondamen- 
te la coscienza degli uo- 
mini del nostro tempo». 
E dato che ancora oggi si 
combatte, come non ri- 
lanciarel'«ardente auspi- 
cio» di una pace «tanto 
desiderata» in tutta la 
terra? 

Anche nella mattina- 
ta, celebrando la liturgia 
della «Giornata per la pa- 
ce», Papa Wojtyla aveva 
Tiproposto un argomen- 
to ovviamente analogo, 
anche se di caratura qua- 
si inedita; «La donna co- 
me educatrice di pace». 
E' stato quasi un peana, 
il suo discorso, sul ruolo 
della donna in questa te- 
matica, | dal ‘momento 
che essa è chiamata «ad 
essere testimone, mes- 
saggera e maestra di pa- 
ce», avendo una «peculia- 
re vocazione in ordine al- 
la promozione della pace 
in famiglia e in ogni am- 
bito della vita sociale, 
economica e politica a li- 
vello nazionale e interna- 
zionale». 

Emilio Gavaterra 


IL SEGRETARIO UE A CORTINA 


«Ilnuovo asse Est-Ovest 
trova l’Italia impreparata» 


CORTINA — «Con la caduta del muro di Berli- 
no l'asse della politica economica che si basa- 
va sul rapporto Nord-Sud si è spostata su quel- 
lo Est- Ovest: l' Italia non è riuscita però a 
comprendere il cambiamento e ora si trova in 
difficoltà rispetto ad altri Paesi della comuni- 
tà», Lo ha detto a Cortina d'Ampezzo il segre- 
tario generale del Parlamento europeo, Enrico 
Vinci, intervenendo ieri sera al convegno sul 
tema «L'Italia che sta cambiando e l'Europa», 
pres tra gli altri il pro europeo Ro- 
erto Mazzaroma. Vinci 
che «con l'entrata dell'Austria nella Cee, l'Eu- 
ropa è una grande famiglia di oltre 380 milioni 
di persone che si muovono nel più vasto mer- 
cato del mondo», Dopo aver rilevato che l'Eu- 
ropa dei 15 controlla il 38 per cento del com- 
mercio mondiale, Vinci ha spiegato che tra i 
principali problemi dell'Unione europea c'è la 
disoccupazione «che però può essere combat- 
tuta poichè ci sono spazi per creare nuovi po- 
sti di lavoro». Riguard, 
stria nella Cee, Vinci ha ricordato che con que- 
sto paese «l’Italia ha un Tapp 
grazie anche al rapporto già 
Veneto e soprattutto con la provincia di Bellu- 
no». Con il passe d'oltralpe però si dovranno 
affrontare argomenti rilevanti tra cui, ha con- 
cluso Vinci, «la regolamentazione del passag- 
gio dei Tir sul territorio austriaco e gli inter- 


venti di politica agricola». 


a poi sottolineato 


o all’ ingresso dell'Au- 


orto privilegiato, 
esistente con il 


COSTA: UPASSAGGIO NON FACILE MA NECESSARIO 
Sanitaa riforma diventa operante 
Gli ospdali si faranno concorrenza 


AL VOLT( 
Pregiudica 


‘Ucciso 
‘a pistoletta 
‘a Chivasso]. 


“TORINO —Ilcade 
tre di un uomo € 
‘apparente età di 
lanni è stato trov 
dei sera lungo la 

ale Torino-Chiva 
‘nei pressi di Chiî 
"so. Il corpo è Ss 
‘rinvenuto vicino 
sun’ auto «Y 10» 
‘bandonata sul ci 
Idella strada. Ad a 
‘sare i carabinie: 


» 
È 


XX 


taveva numerosl 
»Cedenti per reati 
tro il patrimonio! 
sposato e avevi 
*bimbo di due ani 
È 


PALERMO 


efiglio 

il suicidio 
PALERMO Clelia Bon- 
giorno, di 47 anni, ed 
il figlio Antonio Dini, 
di 24, in stato di de- 
pressione, hanno ten- 
tato di uccidersi a Pa- 
lermo barricandosi in 
casa ed aprendo i rubi- 
netti del gas: sono sta- 
ti salvati dai vigili del 
fuoco avvertiti da altri 
condomini dello stabi- 
le in cui è avvenuto il 
fatto. Madre e figlio 
da mesi, hanno riferi- 
to i vicini di casa, ave- 
vano: progressivamen- 
te affievolito i rappor- 
ti con il mondo ester- 
no, in seguito alla mor- 
te del marito e padre. 
La ricorrenza delle fe- 
stività di fine d'anno 
avrebbe ancora di più 
aggravato le loro con- 
dizioni di depressione. 
Quando i vicini di ca- 
sa hanno avvertito 
l'odore del gas che 
usciva dall’ apparta- 
mento dei Dini hanno 
cercato, insieme con il 
portinaio, di farsi apri- 
Te la porta, ma senza 
risultato. Hanno .allo- 
Ta informato i vigili 
del fuoco. Clelia Bon- 
giorno ed il figlio era- 
mo ancora coscienti e 
non hanno manifesta- 
to alcun apprezzamen- 


to per il soccorso rice- 
« vuto. 


ROMA — Prendei] «via» 
la riforma della Sanità, a 


circa 15 anni dalla legge. 


istitutiva del servizio sa- 
nitario nazionale Lo ri- 
corda in una notà il mi- 
nistro della Sanià, Raf- 
faele Costa, che fi il pun- 
to sugli aspetti pù signi- 
ficativi della tiforma, 
che nel giro di tt» anni - 
sottolinea il miristro - 
dovrebbero fra l' altro 
permettere un «iù ade- 
guato investimeito» del- 
le risorse indirzzate a 
Questo settore. (osta ri- 
corda che il numero del- 
le Usl è passatoHa oltre 
600 a poco più li 200 e 
che i direttori senerali 
Sono stati già tominati 
In più della meà delle 
‘Regioni interessite e che 
entro questo hese ]' 
elenco potrà essire com- 
pletato. La maggiore no- 
vità della riformi . affer- 
ma ancora il mpistro - 
consiste nello sorzo di 
«rendere più effhiente il 
servizio pubblio attra- 
verso norme checonsen- 
tano, Ovvero lhponga- 
no, alle Usl azinde ed 
agli ospedali» diadotta- 
re «criteri priatistici 
nella gestione». ti va dal 
pagamento a Pbstazio- 
ni, in base a tarife adot- 
tate in questi gbrni dal 
ministero, alla Cintabili- 
tà analitica, 4 nuovi 
contratti di laviro per i 
primari, ai contolli sui 
livelli di assistaza pre- 
stata e sulla qulità del 
servizio, al bilacio che 
dovrà essere Gbligato- 
riamente in paliggio. 

La novità - Chtinua il 
ministro - nol è data 
tanto dalle nuge regole 
quanto dal critrio scel- 


to: «quello di far cresce- 
re, in qualità, il settore 
pubblico, usando nel suo 
interno più forti criteri 
privatistici ed avviando 
la concorrenza all’ inter- 
no dello stesso pubblico 
(tra ospedale ed ospeda- 
le) ma anche tra pubbli- 
co e privato». Cadono le 
convenzioni con i priva- 
ti «sostituite - spiega an- 
cora Costa - dall' accredi- 
tamento che consentirà 
a chi avrà i requisiti, ed 
accetterà tariffe e con- 
trolli, di fare sanità con 
profitto». Un profitto del 
privato che «non dovrà 
però fondarsi sulle defi- 
cienze del pubblico ma 
sulla propria qualità. 
Per questo, a tutela del 
servizio sanitario nazio- 
nale, l' avvio del proces- 
so alla piena concorren- 
za dovrà essere gradua- 
le: non si può mettere in 
concorrenza treni a due 
Velocità ». Intanto stan- 
no entrando in vigore an- 
che le norme della finan- 
ziaria che consentiranno 
di ridurre le spese e di 
razionalizzare taluni ser- 
vizi. «Entrano in vigore 
- rileva ancora il mini- 
Stro - anche le norme 
Sulle esenzioni per età 
ma anche per reddito e 
per condizioni personali. 
Il passaggio non è facile 
perchè comporta la va- 
Tlazione di taluni com- 
portamenti ed abitudini: 
credo che soltanto con la 
collaborazione di medici 
e farmacisti si potranno 
superare le prevedibili 
difficoltà ». 

Regole precise verran- 
no dettate il 4 gennaio 
prossimo dopo un incon- 
tro ministero-Regioni. 


I 


Ci ha lasciati per sempre il 


DOTTOR 


Ugo Cioli 

Lo partecipano con grande 
dolore, ricordandonel'esem- 
pio di bontà, amore e dedi- 
zione alla famiglia e al 
prossimo, la sua CICI, le fi- 
glie MARINA con AR- 
MANDO e DANIELA con 
FABIO e gli adorati nipoti 
ANDREA, FRANCESCO, 
GIOVANNA e FRANCE- 
SCA ROMANA. 

Le esequie si svolgeranno 
martedì 3 gennaio, alle ore 
9.30, nella chiesa Madonna 
del Mare di piazzale Rosmi- 
ni. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 2 gennaio 1995 


Ricordano con tanto affetto 
il caro 

zio 
la nipote GRAZIELLA con 


ADRIANO, ENZO e MAR- 
CO. I 


Trieste, 2 gennaio 1995 


Profondamente addolorate 
ricordano con affetto il ca- 
TO 


Ugo 


RICHI e LORETTA BER- 
NARDI. 


Trieste, 2 gennitio 1995 


ANNAMARIA e UMBER- 
TO RINALDI con dolore 
sono accanto a CICI, MA- 
RINA e DANIELA nel cor- 
doglio per la scomparsa 
dell'indimenticabile 


Ugo 


Trieste, 2 gennaio 1995 


ETTA CARIGNANI pren- 
de parte al grande dolore 
della famiglia CIOLI. | 


Trieste, 2 gennaio 1995 


Si associa CICCI ALLA- 
RIA. 


Trieste, 2 gennaio 1995 


Ci ha lasciato 


Ugo Cioli 


amico amato e' rispettato, 
compagno e testimone di 
tanta parte della nostra vita. 
Affratellati nel lutto ci strin- 
giamo a CICI, MARINA e 
DANIELA, a cui saremo 
sempre legati nell'unito ri- 
cordo di 


Ugo 


e del nostro IRACLI: 

- ITA TUMANISCHVILI 
- GIORGIO con INGE 

- CRISTINA con GINO 


Trieste, 2 gennaio 1995 


Sono affettuosamente vici-. 
ni a GILDA, MARINA e 
DANIELA per la scompar- 
sa dell'indimenticabile ami- 
co 


DOTTOR 
Ugo Cioli 


EZIO e GINERA MARTI- 
NICO. 


Trieste, 2 gennaio 1995 


ANTONIO e FLAVIA 
CALVANI, profondamente 
commossi, sono vicini a CI- 
CI, MARINA e DANIELA 
per la perdita del caro e in- 
dimenticabile amico) 


DOTTOR 
Ugo Cioli 


Trieste, 2 gennaio 1995. 


Sono affettuosamente vici- 
ni ALDO ed EMANUELA. 


Trieste, 2 gennaio 1995 
—__ n 


del 
DOTTOR 


Ugo Cioli 


con sincera amicizia e affet- 
to si stringono a MARINA, 
DANIELA, alla signora GI- 
LDA e a tutti i familiari e 
partecipano commossi al lo- 
ro grande dolore gli amici: 
SERGIO e DONATA 
HAUSER, SERGIO e RO- 
SANNA GODINA, CA- 
MILLO e TATINA GIOR- 
DANO, GIORGIO e LUI- 
SELLA PAULUZZI, EN- 
NIO e GABRIELLA OR- 
LANDO, GIULIANO ed 
ERICA CECOVINI, ETTO- 
RE e TINA CAMPAILLA. 
Trieste, 2 gennaio 1995 


Affettuosamente vicini a 
MARINA e ai suoi familia- 
ti partecipano alla grave 
scomparsa MARINA e LI- 
CIO, DADO e MILVIA, 
GIORGIO e BITI, FRAN- 
CO e GRAZIA, CHIARA e 
DONATELLA. 


Trieste, 2 gennaio 1995 


Rimpiangono con grande 
affetto il caro 


Ugo 


gli amici 

- LIVIO e ALFEA 

- VITTORIO e RINA 

- HELLA KROPF e fami: 
glia 

- DOLLI e PALI 

- GIORGIO e LIA 

- SILIO e LIDA 

- ROSSANA, ANNALAU- 
RA e ALICE 


Trieste, 2 gennaio 1995 


GUIDO, LUCIA, MARIA- 
GIOVANNA, GHIGO e 
ADRIANO partecipano af- 
fettuosamente al dolore dei 
familiari per la scomparsa 
del caro 


Ugo 


Trieste, 2 gennaio 1995 


TITTY RÒTL partecipa ad- 

dolorata al grave lutto della 

famiglia. CIOLI per la 
» scomparsa del caro amico 


Ugo 


Trieste, 2 gennaio 1995 


CLELIA, VIFTORIO, PIE- 
RO FONDA e le loro fami- 
glie piangono la perdita del 
loro amico 


Ugo 


Trieste, 2 gennaio 1995 


Partecipano gli amici: PIE- 
RO, LUCIANA, UMBER- 
TO, ELISABETTA, GA- 
BRIELLA, MANLIO, NI- 
TA, NICO, LAURA, TEA, 
ANNA, —_MARIALUISA, 
CORRADO e VITTORI- 
NA. 


Trieste, 2 gennaio 1995 
rs 


t 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Rodolfo Molinari 
(Rudy) 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie CARMEN, nipo- 
ti, parenti e amici tutti. 

Un sentito ringraziamento 
alla Casa di riposo Mater 
Dei. 

I funerali seguiranno marte- 
dì 3 gennaio alle ore 10.20 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 2 gennaio 1995 


CLAUDIO, ADRIANA, 
SANDRA ricordano con af- 
fetto il loro caro 


zio Rudy 


Trieste, 2 gennaio 1995 
ETRE SSA 


t 


Il giorno 30 è mancata 
all'affetto dei suoi cari 


Jolanda Coz 
ved. Toso 


Lo annunciano con dolore 
la figlia MARA con CLAU- 
DIO, la nipote LORETTA 
con FILIPPO e STEFANO. 
I funerali seguiranno doma- 
ni martedì alle ore 10 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 2 gennaio 1995 


Con grande amore, un ulti- 
mo saluto a 


nonna Jole 
da LORETTA e STEFA- 
NO. 


Trieste, 2 gennaio 1995 
eee 


Profondamente addolorati 
per la prematura scomparsa 


t 


suoi cari 


Domenico Maran 


i cognati e i nipoti tutti. 


del Reparto 
dell'ospedale Maggiore. 


Via Costalunga. 
Trieste, 2 gennaio 1995 


Ciao 


nonno bis 
- SILVIA 
Trieste, 2 gennaio 1995 


BERTO e GIULIANA. 
Trieste, 2 gennaio 1995 


Lloyd Adriatico. 
Trieste, 2 gennaio 1995 


NETTI e VATTOVAZ. 
Trieste, 2 gennaio 1995 


Eh 


spento 


Mariano Felluga 


da Isola d'Istria 


tutti. 


lunga, 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 2 gennaio 1995 


al lutto che ha colpito l'ing. 


la perdita della madre si- 
gnora 


Clara Pellegrino 


Roma, 2 gennaio 1995 


Il Presidente, il Consiglio 
di amministrazione e il Col- 
legio sindacale della Fin- 
cantieri Spa partecipano al 
lutto dell'ing. SAVERIO 
DIMACCO, Amministrato- 
te delegato della Società, 
per la scomparsa della ma- 
dre signora . 


Clara Pellegrin 


Trieste, 2 gennaio 1995 


Il Direttore generale, il Vi- 
cedirettore generale, i Diret- 
tori centrali, i dirigenti; il 
personale della Direzione 
generale e della Direzione 
di Roma della Fincantieri 
Spa, esprimono profondo 
cordoglio all'ing. SAVE- 
RIO DI MACCO per la 
scomparsa della madre si- 
gnora 


Glara Pellegrino 
Trieste, 2 gennaio 1995 


I Direttori generali, i Vice- 
direttori generali, i Diretto- 
ri di stabilimento, i dirigen- 
ti e le maestranze delle Di- 
Visioni Costruzioni Mercan- 
tili, Militari e Motori Die- 
sel della Fincantieri Spa 
esprimono vivo cordoglio 
all'ing. SAVERIO DI 
MACCO per la scomparsa 
della madre signora 


Clara Pellegrino 


Trieste, 2 gennaio 1995 


Il Presidente, il Consiglio 
di amministrazione, il Col- 
legio sindacale, il Diretto- 
re, i dirigenti e il personale 
della Diesel Ricerche Spa 
partecipano al lutto 
dell'ing. SAVERIO DI 
MACCO, Amministratore 
delegato della Fincantieri 
Spa per la scomparsa della 
madre signora 


Glara Pellegrino 


Trieste, 2 gennaio 1995 
NTRETISa DIS IIIREE 


I ANNIVERSARIO 
Mario Scopazzi 


I familiari ti ricordano. 


Trieste, 2 gennaio 1995 
sP@=@@" 


E' mancato all'affetto dei 


Ne danno il triste annuncio 
i figli DINO, EDDA, TUL- 
LIO, la nuora NELLY, il ni- 
pote TULLIO con GRA- 
| ZIA e SILVIA, le cognate, 


Si ringraziano di cuore i 
medici e tutto il personale 
oncologico 


| I funerali seguiranno doma- 
| ni 3 gennaio alle ore 12 da 


| Prendono parte al lutto UM- 


Si associano al dolore della 
famiglia gli amici del Con- 
siglio direttivo del Circolo 


Partecipano famiglie BER- 


| 


Il giorno 30 dicembre si è 


Lo annunciano la moglie 
LEA (UCCI), i figli PAO- 
LO e BRUNO, le sorelle 
VIOLETTA e SILVA, la 
suocera MARIA e i parenti 


I funerali seguiranno doma- 
ni 3 gennaio alle ore 10.40 
dalla Cappella di via Costa- 


_—__—_—_—_—m——É_—_É_É__—_<@ 


GUNILLA e CORRADO 
ANTONINI prendono par- 
te, con profondo cordoglio, 


SAVERIO DI MACCO per 


T 


E' venuto a mancare il no- 


stro caro 


Giovanni Bertrandi 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie LUCILLA, i figli 
LIANA, SERGIO e CLAU- 
DIO unitamente alle nuore, 
ai nipoti e parenti tutti. 

Il funerale seguirà il giorno 
3 gennaio alle ore 9 da via 
Costalunga. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 2 gennaio 1995 


cia al lutto dei familiari per 
la morte di $ 


Giovanni Bertrandi 


già suo apprezzato dipen- 
dente. 


Trieste, 2 gennaio 1995 


t 


Improvvisamente è manca- 
to all'affetto dei suoi cari 


Giuseppe Bratassevez 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie BERTA, la figlia 
DONATELLA, la nipote 
MONICA unitamente ai pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno marte- 
dì 3 alle ore 12.20 nella 
Cappella di via Costalunga. 


‘Trieste; 2 gennaio 1995 
POSI pen rante E 


I familiari di 


Livio Grassi 


non potendolo fare perso- 
nalmente, ringraziano tutti 
coloro che hanno preso par- 
te al loro dolore. 

Una Messa in suffragio sa- 
rà celebrata mercoledì 4 
gennaio» 1995 alle ore 18 
nella chiesa di San Vincen- 
zo de' Paoli. 


Trieste, 2 gennaio 1995 
__ esi 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Vito Duiez 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro 
dolore. 


Trieste, 2 gennaio 1995 
CPttt1r@@ 


IN ANNIVERSARIO 
Guido Cividin 
Giuseppe 
Montebugnoli 
(Pino) 
Ricordandovi con tanto af- 


fetto vivete sempre nei no- 
stri cuori. 


I vostri cari 
Trieste, 2 gennaio 1995 
e nei 


I ANNIVERSARIO 
Carmela Mancuso 


Il mio dolore è forte tanto 
quanto il tuo ricordo. 
Ti amo MAMMA. 


MANUELA 


| Una S. Messa verrà celebra- 
ta oggi alle ore 16 nella 
chiesa Madonna della Prov- 
videnza. 


Trieste, 2 gennaio 1995 
_ ni 


2,1.1993 2.1.1995 
Nel II anniversario della 
scomparsa della nostra 


Nirvana Fano 


i suoi cari la ricordano con 
immenso amore. 

Trieste, 2 gennaio 1995 
TIZIO ARI I 


II ANNIVERSARIO 


Tullio Metelli 


ti ricordiamo sempre. 
GIANNA e familiari 
Trieste, 1 gennaio 1995 


XXI ANNIVERSARIO 


Mario Stopar 


Sempre nei nostri cuori. 
La moglie, le figlie 

Trieste, 2 gennaio 1995 

[csi] 


La Cassa di Risparmio di | 
Trieste - Banca Spa si asso- | 


[4] 


Il Piccolo 


nhtr—e——— | ——rri—_—_—r— ‘i 


"E 


Il 30 dicembre si è spenta 5 


improvvisamente 


Libera Salmoni 
ved. Lorenzoni 


Ne danno il triste annuncio ! 
le figlie BRUNA, BIAN- ‘ 
CA, MARIUCCIA coni ge- | È 
neri, il fratello MARIO con | 


la moglie, i nipoti, pronipo- a 


ti e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
martedì 3 gennaio alle ore 
11.40 dalla Cappella di via 


i| Costalunga. 


Trieste) 2 gennaio 1995 
È I 


Si associano al dolore SIL- 
VANA; LILLY e famiglia. 


Trieste, 2 gennaio 1995 


lllmr—___z_z_ÉÉ 
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Il 27 dicembre è mancata 
all'affetto dei suoi cari 


i EldaDose 
ved. Taccheo 
Ne danno il triste annuncio, 
a tumulazione avvenuta, la 


figlia, il genero, la nuora, i 
nipoti e i parenti tutti. 
Trieste, 2 gennaio 1995 
Crt 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Mario Sokol 


A tumulazione avvenuta lo 
annuncia la sua famiglia. 


Trieste, 2 gennaio 1995 
=. 


RINGRAZIAMENTO 


Per le manifestazioni di sti- 
ma e affetto tributate al no- 
stro caro 


Fulvio Pellarini 


ringraziamo commossi 
quanti in vario modo ci so- 
no stati vicini in questa tri- 
ste circostanza. 


La moglie e il figlio 
Trieste, 2 gennaio 1995 
[___—__y——_—_—ccoi 
I familiari di 

Angelo Frittoli 
ringraziano quanti in vario 


modo hanno preso parte al 
loro immenso dolore. 


Trieste, 2 gennaio 1995 
[E 


I ANNIVERSARIO 
Eligio Tull 


vivi sempre nei nostri cuo- 
ri. 


Mamma, papà, 
moglie, figlio 


Trieste, 2 gennaio 1995 


1.1.1992 1.1.1995 


Pierina Sorgo 
nata Meriggioli 


I familiari in ricordo. 
Trieste 2 gennaio 1995 


Si comunica che 
gli sportelli Spe 
per l'accettazione 
delle necrologie e 
degli annunci eco- 
nomici osserve- 
ranno i seguenti 
orari: 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo, 11 

LUNEDI" - VENERDI" 
8.30 - 12.30; 15- 18.30 
SABATO 8.30 - 12.30 


[6_] Il Piccolo 


Esteri 


Lunedì 2 gennaio 1995 


EX URSS/LETRUPPE SCELTE RUSSE ATTACCANO IL PALAZZO PRESIDENZIALE, MA DUDAIEV RESISTE IN UN BUNKER 


Cecenia, inferno a Grozny 


Il pilota di jet sovietici 
nemico del Cremlino 


Soldati russi alloro ingresso a Grozny. 


GROZNY — Campione 
della resistenza alle 
«pretese imperialiste 
di Mosca», il presiden- 
te ceceno Giokhar Du- 
daiev, leader e strate- 
ga del movimento indi- 
pendentista ha sempre 
detto di non volere, in 
nessun caso, lasciare il 
potere. 

Nato nel 1944 - egli 
stesso non sa se il 15 
aprile o il 15 maggio - 
Dudaiev trascorse l'in- 
fanzia in Kazakhstan 
dove la sua famiglia, al 
pari della maggioranza 
dei ceceni, era stata 
esiliata da Stalin con 
l'accusa di collabora- 
zionismo con i nazisti 
durante l'ultimo con- 
flitto mondiale. Pilota 
di professione, ha co- 
mandato negli anni 
scorsi con il grado di 
generale la base aerea 
sovietica di Tartu in 
Estonia. Dopo il ritiro 
dall'Estonia, la divisio- 
ne aerea al suo coman- 
do fu trasferita in Cece- 
nia-Inguscezia e lo 
stesso Dudaiev annun- 
ciò le sue dimissioni 
per mettersi alla testa, 
nel 1990, del «Comita- 
to esecutivo del con- 
gresso nazionale del 
popolo ceceno». Il 6 set- 


tembre 1991, poco do- 
po il fallito colpo di 
Stato a Mosca, Gio- 
khar Dudaiev prese il 
potere destituendo le 
autorità sovietiche a 
Grozny. Il 27 ottobre 
successivo fu eletto 
presidente della Cece- 
nia e poco dopo procla- 
mò l'indipendenza na- 
zionale. 

Chi ha lavorato con 
lui lo definisce una per- 
sona severa, passiona- 
le e irascibile, al punto 
da lacerare con la pen- 
na la carta sulla quale 
scrive. 

In una intervista, po- 
co dopo il suo insedia- 
mento, Giokhar Duda- 
iev dichiarò che nel ca- 
so di una aggressione 
della Russia contro il 
popolo ceceno, la Rus- 
sia «non avrà più vita 
tranquilla», poichè «la 
Geceno-Ingusceziarap- 
presenta da trecento 
anni il centro della con- 
trapposizione del Cau- 
caso alla Russia». 

Amante della musi- 
ca classica e della pit- 
tura, Dudaiev è sposa- 
to con una russa e ha 
tre figli. Oltre a russo e 
ceceno, conosce le lin- 
gue kazakha, uzbeka, 
ucraina e estone. 


Le forze corazzate di Mosca di fatto stanno 


radendo al suolo la città. Ma Graciov ammette: 


ci vorranno alcuni giorni prima di normalizzare 


la situazione. Molto alto il numero delle vittime 


GROZNY — I soldati rus 
si hanno circondato a 
Grozny il palazzo di Gio- 
khar Dudaiev, ma il Pre- 
sidente separatista conti- 
nua a dirigere da un 
bunker in periferia una 
resistenza accanita. 

La fine della battaglia 
di Grozny non pare vici- 
na, tanto che ieri il mini- 
stro della difesa russo 
Pavel Graciov, al termi- 
ne di una giornata di an- 
nunci trionfalistici e di 
dubbi, ha chiarito che 
«a situazione si norma- 
lizza», ma solo «gradual- 
mente». Ci vorranno an- 
cora «cinque o sei gior- 
ni» ha detto, prima che 
la capitale cecena sia «ri- 
pulita dalla presenza dei 
banditi», cioè sia tutta 
in mani russe. Graciov 
ha tenuto a far sapere 
che ieri ha compiuto 47 
anni, un altro complean- 
no in guerra dopo i cin- 
que in Afghanistan. 

Nella città, in cui le 
truppe di Mosca sono en- 
trate in forze solo l'altro- 
ieri, continuano ad afflu- 
ire rinforzi. Intanto, uni- 
tà scelte cecene avrebbe- 
ro cominciato a lasciare 
Grozny dirette a Sud, 
verso le montagne più 
propizie alla guerriglia. 

Prima della precisazio- 
ne di Graciov, con la no- 
tizia che i russi avevano 
‘preso il controllò del pa- 
lazzo presidenziale, era- 
no circolate supposizio- 
ni su una resa di Duda- 
iev, o di una sua fuga: 
Graciov ha chiarito che 
attorno al palazzo-cir- 
condato, non espugnato- 
si sparava ancora, che 
«in alcuni quartieri» la 
resistenza continuava 
grazie anche a «mercena- 
ri stranieri». E che via 
radio Dudaiev continua- 
va a comandare i suoi. 

Il fatto che il ministro 
della difesa abbia parla- 
to di cinque o sei giorni 


prima che la battaglia di 
Grozny possa considerar- 
si conclusa, il fatto stes- 
so che sia stato differito 
un assalto necessaria’ 
mente sanguinoso al pa- 
lazzo presidenziale fa 
pensare -hanno osserva- 
to esperti militari a Mo- 
sca- che il governo man- 
tenga la decisione di li- 
mitare almassimo le per- 
dite russe, risparmiando 
le forze armate il cui mo- 
rale non è certo alto. 
Graciov pare quindi 
aver definitivamente ri- 
nunciato ad affidare l'ul- 
tima fase dell'offensiva 
a truppe addestrate per 
condurre una costosa 


EX URSS 
Eltsin 
«il peggiore» 


MOSCA — Il Presi 
dente russo Boris Elt- 
sin detiene il poco 
ambito titolo di ‘peg- 
gior personaggio del 
1994’, secondo un 
sondaggio del Centro 
panrusso per gli stu- 
di sull'opinione pub- 
blica pubblicato dal 
quotidiano ’Mosko- 


vski Komsomolets'. 

Su un campione di | 
1.595 moscoviti, il 22 
per cento ha indicato 
Eltsin come l'uomo 
più impopolare della 


Russia, seguito a 
grande distanza dal 
presidente separati- 
sta Giokhar Dudaiev 
(8 per cento) e dal mi- 
nistro della difesa Pa- 
vel. Graciov. (7. per 
cento). Al quarto po- 
sto, con il 6 per cen- 
to, è il leader ultrana- 
zionalista Vladimir 
Zhirinovski. 


battaglia casa per casa: 
e infatti l'attacco russo è 
stato affidato a puntate 
di carri armati (i ceceni 
sostengono di averne di- 
strutti a decine e di aver- 
ne catturati alcuni intat- 
tie, secondo il corispon- 
dente dell'Agenzia Fran- 
ce presse, affermano che 
i reparti corazzati russi 
sono in crescente diffi- 
coltà attorno al palazzo). 
Intanto, le distruzioni di 
edifici continuavano con 
aerei e artiglieria e i cec- 
chini continuavano a 
sparare. 

Sarebbero decine Je 
vittime tra i civili, men- 
tre mancano notizie veri- 
ficabili di perdite milita- 
ri. Il deputato russo Ser- 
ghiei Kovaliov, che si tro- 
va a Grozny, ha comun- 
que stimato «a centinaia 
le vittime dalle due par- 
ti». Kovaliov è ancora, al- 
meno ufficialmente, con- 
sigliere di Boris Eltsin 
per il rispetto dei diritti 
umani. 

Numerose vittime sa- 
rebbero state fatte dal- 
l'esplosione di depositi 
di sostanze tossiche fra 
cui il cloro alla periferia 
di Grozny. Senza fornire 
elementi di verifica, le 
fonti di Mosca hanno at- 
tribuito le esplosioni a 
guastatori ceceni, e non 
alle bombe o all'artiglie- 
ria russe il cui tiro dal- 
l'inizio della battaglia di 
Grozny non ha dimostra- 
to precisione, stando 
agli obiettivi dichiarati. 
D'altro canto, le forze 
russe hanno rivendicato 
il merito di aver impedi- 
to a miliziani ceceni di 
faresplodere una raffine- 
ria e un complesso chi- 
mico. Non sono state ri- 
suscitate neppure ieri 
speranze di cessate il 
fuoco, invocate l'altroie- 
ri dal capo della Chiesa 
russa, il patriarca Ales- 
sio, nell'imminenza del 
Natale ortodosso. 


Nella foto grande un anziano cede 
asinistrail Parlamento ceceno h 


UCCISE DODICI DONNE E BMIBINE 


BALCANI /SCATTATA LA TREGUA, MA NELLA SACCA DI BIHAC SI SPARA 


La Bosnia spera (senza illusioni) Gloucester, il nostro 


«Il difficile inizia proprio adesso» ammette il generale Rose, comandante dei caschi blu 


Mladic, Karadzic e Akashi (dell'Onu) subito dopo la firma per la tregua. 


ZAGABRIA — Ecco in 
sintesi i punti principa- 
li dell'accordo per una 
cessazione generale del- 
le ostilità in Bosnia fir- 
mato da serbi e musul- 
mani. 

- La tregua, entrata 
in vigore alle 12 di ieri, 
avrà una durata di 
quattro mesi e verrà 
controllata dall'Unpro- 
for. 

- Separazione delle 
forze con interposizio- 
ne dei caschi blu. 

- Le parti si impegna- 


L'impegno formale a ridare vita 
aun Paese ormai dissanguato 


no e non fare uso di ar- 
mi da guerra e a dare 
inizio a colloqui per il 
ritiro delle armi pesan- 
ti. 

- Totale libertà di movi- 
mento per l'Unprofor e 
altre agenzie come 
l'Unher per garantire 
l'applicazione di questo 
accordo, il rispetto dei 
diritti umani e la distri- 
buzione degli aiuti. 

- Le parti si impegnano 
a favorire la riattivazio- 
ne dei pubblici servizi 
e delle attività economi- 


che per normalizzare la 
vita della popolazione 
su tutto il territorio. 

- Le parti si impegnano 
a liberare a breve sca- 
denza le persone dete- 
nute in seguito al con- 
flitto e a fornire infor- 
mazioni sui dispersi, Il 
processo inizierà dal 15 
gennaio sotto la super- 
visione della Croce Ros- 
sa internazionale. 

- Le parti si impegnano 
a garantire l'accesso a 
Sarajevo via aria e via 
terra. 


ZAGABRIA — La Bo- 
snia-Erzegovina ha ini- 
ziato il 1995 tornando a 
credere nella pace grazie 
a un accordo sulla cessa- 
zione generale delle osti- 
lità firmato da musulma- 
ni e serbi nel millesimo 
giorno dell'assedio di Sa- 
rajevo. 

Il «Capodanno della 
speranza) è iniziato ieri 
a mezzogiorno quando 
una tregua di quattro 
mesi è entrata formal 
mente in vigore su tutti 
i fronti di una guerra 
che, dall'aprile 1992, ha 
provocato 200.000 mor- 
ti, distruzioni immani e 
‘un numero incalcolabile 
di feriti e di profughi. 

Alla scoccare della 
mezzanotte del 31 di- 
cembre, a Sarajevo si è 
sparato ma non per ucci- 
dere. La gente è scesa 
per le strade scaricando 
pistole e fucili in aria 
per salutare, in un rito 
propiziatorio e scara- 
mantico, un nuovo anno 
ricco di promesse. 

«I bosniaci sono abi- 
tuati a considerare la 
speranza come una bar- 
chetta di carta in un ma- 
re in tempesta e non si 
fanno illusioni eccessive 
- ha detto un funziona- 
rio dell'Onu appena rien- 
trato a Zagabria da Sa- 
rajevo - questa volta pe- 
rò l'impalcatura politi- 
co-diplomatica sembra 
più solida di altre, forse 
siamo sulla strada giu- 
sta). 

Sulla tenuta di questa 
impalcatura pesano mol- 
te incognite, non ultima 
delle quali la situazione 
a Bihac, l'enclave musul- 
mana della Bosnia nord- 


I musulmani 


«pronti 


ariprendere 


le armi» 


occidentale dove anche 
ieri, secondo l’Unprofor, 
si sono registrate opera- 
zioni militari. 

Gontro i governativi, a 
Bihac operano le forze 
dei serbi della contigua 
Krajina della Croazia e i 
ribelli musulmani di 
Fikret Abdic, due parti 
che non hanno firmato 
le intese mediate dall'ex 
presidente americano 
Jimmy (Garter sfociate, 
prima, nella tregua di 
Natale del 24 dicembre 
scorso e poi nell'accordo 
più ampio dell'altro ieri 
sera. 

Le autorità bosniache 
ammoniscono che se i 
combattimenti non ces- 
seranno anche nella pic- 
cola ‘saccà dichiarata 
‘zona protettà dall'Onu, 
il processo di pace ri- 
schia di essere rimesso 
in discussione. 

«Noi siamo pronti al 
negoziato ma anche a ri- 
prendere la guerra se fos- 
se necessario»), ha detto 
il presidente Alija Izebe- 
govic nel suo messaggio 
di fine d'anno. 

Le Nazioni Unite si so- 
no impegnate a fare il 
possibile per riportare la 
situazione sotto control- 
lo e nei giorni scorsi han- 
no strappato un impe- 


gno verbale a Fikret Ab- 
dic. Le violazioni dell'ul- 
tima settimana sono sta- 
te minimizzate dall'Un- 
profor, anche se i suoi re- 
sponsabili non sembra- 
no voler trattare la que- 
stione bosniaca come se 
ormai fosse tutto risolto. 

«Il difficile comincia 
proprio adesso»), ha am- 
messo il camandante dei 
caschi blu in Bosnia, ge- 
nerale Michael Rose, in 
dichiarazioni alla televi- 
sione britannica ‘Sky 
News'. 

L'impegno firmato da 
serbi e musulmani però 
non vuole essere nemme- 
no sottovalutato. «E' 
una tappa importante, 
spero che la tregua pos- 
sa aprire un capitolo ve- 
ramente nuovo in Bo- 
snia), ha commentato 
Vasushi Akashi, il ‘pleni- 
potenziariò dell'Onu che 
ha condotto gran parte 
dei negoziati. 

L'accordo entrato in 
vigore ieri prevede una 
cessazione generale del- 
le ostilità per quattro 
mesi con separazione 
delle forze e interposizio- 
ne dei caschi blu. Gollo- 
qui tecnici per la sua ap- 
plicazione sono iniziati 
sempre ieri all'aeroporto 
di Sarajevo tra alti uffi- 
ciali delledue fazioni. 

In base alle disposizio- 
ni dell'intesa, l'Unprofor 
e altre agenzie come 
l'Unher avranno libertà 
di movimento totale e i 
prigionieri saranno rila- 
sciati appena possibile. 
Le due parti garantisco- 
no inoltre il funziona- 
mento dell'aeroporto di 
Sarajevo e la riapertura 
delle «strade Blu» ai con- 
vogli umanitari. 


LONDRA — I segreti 
della mente perversa 
di Friderick West non 
saralno forse mai sve- 
lati. Il. «mostro di 
Glou(estery è stato 
trov&o impiccato nel- 
la sui cella nel carce- 
re di Birmingham do- 
ve eri rinchiuso in at- 
tesa di essere proces- 
sato Jer l'uccisione di 
dodic donne e bambi- 
ne, fia le quali due 
sue fglie. Gli agenti 
hannicercato di riani- 
marlo ma non c'è sta- 
to nula da fare. Frede- 
rick Vest, 53 anni, di 
profeisione muratore, 
è molto con una cor- 
da intrno al collo. 
Era stato arrestato 
il 25 febbraio dello 
scorsî anno insieme 
alla Sia seconda mo- 
glie, losemary, dagli 
Investgatori che inda- 
gavalb sulla sparizio- 
ne dela loro figlia He- 
atheri scomparsa al 
l'età li 16 anni nel 
1987.Il giorno seguen- 
te la folizia, scavando 
nel ghrdino della vil- 
letta il numero 25 di 
Cromwell street a 
GlouGster abitata dai 
coniuzi West aveva 
trovabi resti della ra- 
gazza Continuando a 
scava nel giardino e 
all'intrno dell'abita- 
zione,liventata famo- 
sa cole la «casa degli 
orrori) nel giro di po- 
chi gbrni la polizia 
avevatrovato i resti 
di alt nove donne, 
quasi ttte giovanissi- 
me. 
Le licerche erano 


fiamme, e un'abitazione sventrata 


s'impiccaincea 


state poi estese ad 
un'altra casa dove 
aveva abitato oltre 
venti anni prima Fre- 
derick West, sempre a 
Gloucester. 

Seppelliti sotto il pavi- 
mento e in un campo 
Vicino erano stati tro- 
vati altri tre corpi: 
quello della prima mo- 
glie di West, Catheri- 
ne, della loro figlia di 
sette anni Charmaine 
e della giovane ragaz- 
za scozzese che face- 
va da baby sitter alla 
piccola. Tutte e tre 
erano sparite 23 anni 


prima e West era an- . 


che riuscito ad ottene- 
re il divorzio da Cathe- 
rine sostenendo di es- 
sere stato abbandona- 
to. 
Di questi tre omicidi 
era stato accusato s0- 
lo Frederick West, 
mentre degli altri no- 
ve deve rispondere an- 
che Rosemary, la se- 
conda moglie. In que- 
sti dieci mesi trascor- 
si dal momento del- 
l'arresto i coniugi 
West sono comparsi 
periodicamente  da- 
vanti al magistrato, 
come prevede la legge 
inglese. Durante que- 
ste brevi apparizioni 
ubbliche l'uomo non 
a mai pronunciato 
nulla più del suo no- 
me ed ha sempre 
ascoltato in silenzio, 
con volto impassibile, 
la lettura dei capi di 
imputazione.  L'ulti- 
ma volta che era com- 
parso davanti al giudi- 
ce, una quindicina di 


no si ripara dietro un carro russo ADDENA colo. Qui sopra 
ai bomblamenti. 


pi fa, sembrava. 
pò dimagrito, ma 
laveva lasciato tra-' 
fire nulla dei suoi 
‘imenti. ; 
Adagini sono anco- 
pperte dal segreto” 
Ittorio. Si sospet-.| 
he nella «casa de- 
rrori» si svolgesse- 
irribili orge sado-' 
o, con vittime le 
ne che avevano la 
tuna di caqere in 
lo ai diabolici co-'| 
{i West. Si tratta- 
1 pensionanti, gio- 
| fuggite da casa, 
\stoppiste. 
di loro, Shirley 
| Robinson, di 18 
|, quando fu ucci- 
ra incinta, E forse 
dre del suo bambi- 
ta proprio Frederi- 
Vest. Testimoni di 
o orrore devono. 
re stati inevitabil- 
te i 10 figli della» 
lia. Uno di loro,. 
è, alla fine li ha 
Inciati. n 
verità, almeno 
la che gli inqui- 
i sono riusciti a 
rire in 10 mesi di 
gini, si conoscerà 
al processo (impu- 
la moglie), il cui 
o è stato fissato’ 
1 6 febbraio pros- 
). Ma il resto, i 
prti meccanismi 
hanno portato 
t'uomo enigmati- 
siudicato dai vici- 
ì grande lavorato- 
um padre affettuo- - 
a diventare il mo- 
di Gloucester, 
‘abilmente rimar- 
o sempre un se- 
d. 
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CAPODANNO /TRAGEDIE, ORDINARIA VIOLENZA, MA ANCHE BPISODI DIVERTENTI 


San Silvestro intorno al mondo 


Belfast: stretta di mano tra cattolici e protestanti dopo una «fiaccolata di pace» per le vie della città 


ECAPODANNO 
‘Vandali 
Scatenati 
‘nel centro 
‘di Brema 


*BONN - Un morto, 
‘centinaia di feriti, 
‘scontri fra gruppi di 
l'autonomi e polizia in 
* varie città, auto in- 
| cendiate, vetrine di- 
* strutte e negozi assal- 
| tati. E' il bilancio del- 
la notte di Capodan- 
\ mo in Germania. 

L'incidente più gra- 
ve è avvenuto a Hid- 
denhausen, un paesi- 
(mo della Vestfalia 
* (Germania Ovest), do- 
Uve un giovane di ven- 
“tidue anni è saltato 

per aria, mentre cer- 
cava di dar fuoco ad. 
un petardo che aveva 
"fabbricato da sè. Nel- 
‘l'esplosione il giova- 
{me è morto e altre sei 
| persone sono rimaste 
l ferite. 

Altri incidenti di ri- 
lievo sono avvenuti a 
Francoforte e a Bre- 
(ima, dove ormai da 
vuna decina d'anni è 
“diventato tradizione 
‘che per Capodanno si 
‘radunino gruppi di 
‘autonomi, per mette- 
tre a soqquadro il cen- 

tro della città. A Bre- 
‘ma si sono ritrovati 
fieri notte circa 300 
‘autonomi, col volto 
‘mascherato, che han- 
‘no distrutto cinque 
auto e otto vetrine e 
‘saccheggiato unnego- 
‘zio. Negli scontri so- 
‘no rimasti feriti sei 
‘agenti, otto persone 
‘sono state fermate. 
Una mega- rissa è 
‘scoppiata a Bad So- 
den-Salmuester (As- 
Csia), dopo che un gio- 
“vane non era stato 
Tatto entrare in un lo- 
cale dal buttafuori. Il 
‘ragazzo è poi tornato 
lin forze con un grup- 
po di amici: una scaz- 
“Zottata. Quattordici 
persone ferite, di cui 
cinque gravemente. 


ANVERSA - Doveva es- 
‘sere una grande festa 
per salutare l'arrivo 
del nuovo anno e si è 
invece trasformata in 
tragedia. L'incendio 
‘scoppiato la notte di 
San Silvestro nel salo- 
ne dei ricevimenti del 
l'albergo Switel di An- 
versa ha causato cin- 
tue morti e 141 feriti, 
di cui una ventina ver- 
‘sano ancora in graVissi- 
me condizioni a Causa 
delle ustioni e di pro- 
blemi polmonari. . 
Alcunitestimonihan- 
‘no parlato di una picco- 
la esplosione avvenuta 
Nell'ingresso del locale, 
dove si trovavano pal- 
loncini gonfiati. con 
elio. Secondo altri, l'in- 
‘cendio sarebbe Stato 
causato dalle candele 
che ornavano un albe. 
ro di Natale. 


CAPODANNO 


Clinton 
coivip 
(macrolla 
nei sondaggi) 


NEW YORK - San Sil- 
vestro «in diretta» 
coi vip d'America per 
il presidente degli 
Stati Uniti Bill Glim- 
ton: il capo della Ca- 
sa Bianca è arrivato 
venerdì sera a Hilton 
Head, South. Garoli- 
na, per partecipare 
con la moglie Hillary 
e la figlia Chelsea al- 
l'ormai tradizionale 
appuntamento di fi- 
ne d'anno con oltre 
novecento leader del 
governo, dell'indu- 
stria, dei mass me- 
dia, della cultura e 
della scienza. 

Clinton è un fre- 
quentatore fisso del 
ritiro, battezzato Re- 
n Weekend 

î organizzatori 
Phî G Liada Later: 
ha passato il fine set- 
timana tra una parti- 
ta a golf e una gita in 
bicicletta, infram- 
mezzate da discussio- 
ni ‘new age' del tipo: 
«Per grazia di Dio: 
esperienze persona- 
li) e «Oops: errori, le- 
zioni e conseguen- 
Ze). 

Il presidente Clin- 
ton, tuttavia, è in ca- 
duta libera negli ulti- 
mi sondaggi. Secon- 
do un rilevamento 
condotto per conto 
del settimanale 
‘Newsweek', il 44 
per cento appena de- 
gli americani ritiene 
che il presidente si 
debba: ripresentare 
candidato alle prossi- 
me elezioni presiden- 
ziali. Per il 47 per 
cento degli elettori 
Clinton farebbe piut- 
tosto meglio a getta- 
re la spugna prima 
dell'inizio della cam- 
pagna per il voto del 
1996: tanto non ver- 
rebbe rieletto, allo 
stato attuale delle co- 
se. 


CAPODANNO/TRAGEDIA IN UN HOTEL 
Nel rogo di Anversa 
5 morti e 141 feriti 


Lasala dell'hotel devastata dalle fiamme durante la festa di Capodanno. 


Erano circa le 23 
quando si è sviluppato 
ilprimo focolaio dell'in- 
cendio. . Dopo pochi 
istanti, le luci del loca- 
le dove si trovavano 
tra le 400 e le 500 per- 
sone sono saltate men- 
tre un fumo denso ed 
acre saturava l'ambien- 
te. Il panico si è diffu- 
so, ma, nonostante l'im- 
possibilità di fuggire at- 
traversol'ingressoprin- 
cipale molti dei convi- 
tati sono riusciti ad ab- 
bandonare la sala in 
fiamme attraverso le 
uscite di sicurezza e le 
cucine. 

Il primo allarme è 
stato lanciato alle 
23.01 e alle 23.04 è 
giunta sul posto la pri- 
ma auto di pattuglia 
della polizia, seguita 
dopo tre minuti dai 
pompieri e alle 23.11 


ROMA - Una serie di in- 
cidenti, alcuni gravissi- 
mi, hanno funestato in 
Europa e in altre parti 
del mondo questo inizio 
d'anno, allietato però da 
alcune notizie di taglio 
decisamente ottimistico 
e umoristico. Proviamo 
a fare una ricognizione a 
volo d'uccello del Gapo- 
danno nel mondo. 

Anversa - Cinque per- 
sone sono morte e oltre 
cento sono rimaste feri- 
te nell'incendio che a Ca- 
podanno ha devastato 
durante una festa l'alber- 
go, «Switel», nel centro 
della città (si veda il ser- 
vizio in pagina). 

Glasgow - Due perso- 
ne sono morte in un al- 
bergo di Aviemore, in 
Scozia, incendiatosi per 
cause non ancora accer- 
tate. Le fiamme si sono 
sviluppate al pianterre- 
no dell'edificio di sette 
piani affollato di clienti 
arrivati per Capodanno. 

Parigi - Oltre mezzo 
milione di persone si so- 
no riunite agli Champs- 
Elysées, chiusi al traffi- 
co per l'occasione. Verso 
le 3, un poliziotto ha uc- 
ciso un marocchino e fe- 
rito il suo compagno, 
sparandogli dopo che i 
due (pregiudicati) lo ave- 
vanoinvestito conun'au- 
to rubata. 

Manila - Nelle Filippi- 
ne, nelle celebrazioni del 
Capodanno, per i fuochi 
d'artificio o per spari 
con armi da fuoco sono 
morte almeno 16 perso- 
ne, I feriti sono oltre 
800. 

Hanoi - Nel Vietnam 
il muovo divieto di far 
esplodere petardi, uso 
molto popolare in ogni 
sorta di ricorrenze, è sta- 
to largamento osservato 
enon sono segnalati inci- 
denti di rilievo. Nel feb- 
braio scorso, durante il 
"Tet', per i petardi erano 
morte circa 70 persone, 
700 feriti. 

Nairobi - Un elefanti- 
no di tre settimane rima- 
sto ferito (e orfano) in 
una calca di pachidermi 
in Kenya, è stato ricove- 
rato in un rifugio- ospe- 
dale per animali a Nairo- 
bi dopo un avventuroso 
trasferimento aereo a 
bordo di un velivolo pie- 
no di turisti, che hanno 
amorevolmente assistito 
il neonato. 


dalle prime ambulan- 
ze. Nel giro di poche de- 
cine di minuti i vigili 
del fuoco sono riusciti 
a domare l'incendio. Le 
forze dell'ordine, che 
avevano indetto il quin- 
dicesimo fine settima- 
na di sciopero per chie- 
dere adeguamenti sala- 
riali, si sono subito mo- 
bilitate per garantire la 
massima assistenza 


ossibile. 
È Gli effetti del fuoco e 
la mancanza di docu- 
menti hanno reso diffi- 
cile  l’identificazione 
delle vittime. Dei tre 
uomini deceduti, uno, 
Gustaf Fretz di 66 an- 
ni, era Un cittadino 
svizzero residente ad 
Anversa, mentre gli al- 
tri due, Francois Coe- 
nen (63 anni) e Karel 
Zels (50 anni) sono bel- 


gi. 


Ankara - Tre ordigni 
sono stati fatti esplodere 
l'altra notte a Istanbul 
presso due alberghi e un 
locale notturno, I danni 
sono stati abbastanza 
gravi, ma non vi sono fe- 
riti. 

Londra - Un possiden- 
te gallese che non vole- 
va separarsi dal suo 
«pub», alla morte si è fat- 
to cremare: le sue ceneri 
sono state racchiuse in 
un cuoci-uova, sempre 
in bella vista sul banco- 
ne. 

Rio de Janeiro - La 
spiaggia carioca di Copa- 
cabana è stata centro la 
notte di Capodanno di 
uno spettacolo musicale 
e pirotecnico che ha rac- 
colto oltre tre milioni di 
persone: una cifra che 
costituisce un primato 
per le feste all'aperto an- 
che in Brasile. Appena 
giunto l'anno nuovo, 
140 tonnellate di fuochi 
artificiali hanno illumi- 
nato a giorno il cielo del- 
la megalopoli brasiliana. 

Rio de Janeiro - Due 
fratelli sono morti in 
una cabina telefonica. 
Stavano facendo gli au- 
guri di buon anno ai ge- 
nitori: un autobus è fini- 
to sulla cabina, ucciden- 
doli sul colpo. 

Belfast - Per la prima 
volta in 25 anni la gente 
ha potuto festeggiare 
senza la minaccia della 
violenza, Due cortei illu- 
minati da fiaccole, uno 
di cattolici e l'altro di 
protestanti, si sono in- 
contrati alla mezzanotte 
sotto il muro che fino a 
pochi mesi fa divideva le 
due zone della città. La 
gente simbolicamente si 
è scambiata strette di 
mano. 

Londra - A Trafalgar 
Square i rintocchi del 
Big Ben che annunciava- 
no la mezzanotte sono 
stati accolti dalle 80 mi- 
la persone affluite sulla 
piazza con la consueta 
esuberanza: il bilancio è 
di 73 fermati e 55 feriti, 
nessuno grave. 

New York - Pioggia e 
freddo non hanno sco- 
Taggiato newyorchesi e 
turisti, che alla mezza- 
notte dell'ultimo dell'an- 
no si sono radunati nel 
centro di Manhattan per 
assistere alla tradiziona- 
le discesa della ‘mela’ su 
Times Square: erano ol- 
tre 250 mila. 


Centinaia di migliaia di persone a Times Square, nel cuore di Manhattan, 
perla consueta esplosione di allegria alla mezzanotte del 31 dicembre. 


DA IERI PER DUE ANNI NEL CONSIGLIO DI SICUREZZA 


Onu, posto al sole per l’Italia 


Lunga trattativa diplomatica in funzione di un rinnovo dei criteri di rotazione 


NEW YORK - Da ieri 
l'Italia conta di più sulla 
scena internazionale: 
per due anni a partire 
dal primo gennaio i rap- 
presentanti del governo 
di Roma siederanno in- 
fatti nel 'sancta sancto- 
rum’ del consiglio di si- 
curezza dell'Onu. 
L'Italia è stata eletta 
nel consesso dei Quindi- 
cilo scorso 20 ottobre as- 
sieme alla Germania in 
rappresentanza dei pae- 
si del cosiddetto ‘gruppo 
occidentale’ (le nazioni 
europee, più Usa, Cana- 
da, Australia e Nuova Ze- 
landa). Ma è dal maggio 
scorso che l’'ambasciato- 
re italiano alle Nazioni 
Unite Francesco Paolo 
Fulci ha avuto la mate- 
matica certezza dell'in- 
gresso in consiglio. Fu al- 
lora che Svezia e Grecia, 


ARI I I IR N I i e Arene eri 
VENERDI’ AVEVA UCCISO DUE DONNE E FERITO CINQUE PERSONE, IERI HA SPARATO DI NUOVO 


Usa, preso al volo il «illernero» anti-aborto 


NEW YORK - Si è conclu- 
sa in Virginia l' avventu- 
ta del misterioso 'cava- 
liere nero' che venerdì, a 
Brookline, sobborgo di 
Boston, ha fatto strage 
in due cliniche per gli 
aborti. Ventidue anni, 
cattolicissimo, apprendi- 
sta parrucchiere, ‘un soli- 
tario vestito di nero che 
gira con il poster di un 
feto sul furgoncino, 
John Salvi è stato arre- 
stato in una strada di 
Norfolk pochi minuti do- 
po aver aperto di nuovo 
il fuoco contro un ambu- 
latorio dove si praticano 
interruzioni di gravidan- 


i due rivali in lizza per il 
gruppo occidentalè, siri- 
tirarono . lasciando il 
campo libero all'investi- 
tura di Roma e Bonn. 
Del consiglio fanno 
parte cinque ‘stelle fisse’ 
(Usa, Russia, Gina, Fran- 
cia e Gran Bretagna) e 
dieci ‘pianeti mobili’ a 
rotazione biennale. Ger- 
mania e Italia prendono 
il posto di Spagna e Nuo- 
va Zelanda, i due paesi 
del gruppo occidentale il 
cui mandato si è conclu- 


. so la notte di San Silve- 


stro assieme a quello di 
Brasile, Pakistan e Gibu- 
ti. Sono entrati anche In- 
donesia, Botswana e 
Honduras. Altri cinque 
‘non permanenti’ saran- 
no rinnovati a fine 1995 
quando 'scadranno’ Ar- 
gentina, Repubblica ce- 
ca, Nigeria, Ruanda e 
Oman. 


za, 
Salvi comparirà oggi 
in tribunale e sarà proba- 
bilmente estradato in 
Massachusetts in setti- 
mana. Ma all'indomani 
della cattura, l'America 
si interroga: è stato un 
gesto isolato? Due giorni 
fa a Brookline il killer 
era fuggito lasciando al- 
le spalle una scia di san- 
gue: due donne, Shan- 
non Lowney e Leanne 
Nichols, erano morte e 
altre cinque persone era- 
no rimaste ferite. Gli ag- 
guati alla clinica 'Plan- 
ned Parenthood' e alla 
'Pre-term'’ facevano sali- 
re a cinque il numero 


Entrata all'Onu nel 
1955 dopo dieci anni di 
attesa, l'Italia è stata 
quattro volte nel consi- 
glio di sicurezza: nei bi- 
enni 1959-60, 1971- 72, 
1975-76, 1987-88. L'in- 
gresso corona lo sforzo 
dellarappresentanzagui- 
data da Fulci. Nel voto 
di due mesi fa, Roma ha 
ottenuto tre preferenze 
in più della Germania: 
un risultato significativo 
in vista della battaglia 
per la riforma del consi- 
glio. 

Oltre a dare all'Italia 
più voce in capitolo nel- 
le grandi decisioni inter- 
nazionali, l'ingresso tra i 
Quindici consentirà di 
far avanzare «da una po- 
sizione di forza» la pro- 
posta italiana per un am- 
pliamento dei Quindici 
in linea con i nuovi sce- 


delle vittime uccise in 
due anni dai fanatici dei 
movimenti per la vita. 

Davanti alle cliniche 
di Brookline amici delle 
vittime e promotori del 
diritto di aborto hanno 
deposto fiori e acceso 
candele. Ma sulle radio 
private e le 'hot linè dei 
fondamentalistiitoni so- 
no da guerra di religio- 
ne. 

«E' una guerra», ha 
confermato al ‘New 
York Times' Don Tresh- 
‘man, direttore nazionale 
di Rescue America, un 
movimento con 30 mila 
aderenti: «Solo che fino- 


nari delineatisi alla fine 
del mondo bipolare. 

Da mesi all'esame di 
un gruppo di lavoro ‘ad 
hoc' dell'assemblea gene- 
rale, l'iniziativa di Roma 
si è contrapposta alla 'so- 
luzione veloce'  dell'in- 
gresso. di Germania e 
Giappone tra i membri 
permanenti. Prevede in- 
vece la creazione di die- 
ci nuovi seggi non-per- 
manenti da assegnare a 
rotazione a un gruppo ri- 
stretto di paesi scelti în 
base alla loro rappresen- 
tatività oggettiva. 

L'ingresso in consiglio 
nell'anno del cinquante- 
nario dell'Onu coincide 
con un rilancio della pre- 
senza italiana all'Onu. 
Da anni in prima fila nel- 
la cooperazione multila- 
terale, impegnata con le 
sue forze armate in undi- 
ci missioni di pace delle 


ra le vittime sono state 
solo da una parte. Tren- 
ta milioni di bambini 
morti e solo cinque tra 
gli abortisti: non capisco 
tutto il putiferio». 

Sarà un caso, ma la 
strage di venerdì ha coin- 
ciso con un inasprimen- 
to della retorica: un me- 
se fa sulla National Pu- 
blic Radio Daniel Ware, 
un leader anti-aborto di 
Houston, ha minacciato 
che «il sangue scorrerà a 
fiumi) se Paul Hill, il kil- 
ler di un ginecologo, fini- 
rà sulla sedia elettrica in 
Florida. Mentre sulla Na- 
tional Pro-Life Newsli- 
ne, un servizio telefoni- 


i oaLmonno [ili 
Germania, costa cara 
la riunificazione: 
busta-paga più leggera 


BONN - Fra le novità che il 1995 porterà ai tedeschi 
ce n'è una che non farà piacere: la busta paga sarà 
per tutti più leggera. Dal primo gennaio entrano in 
vigore, infatti, due nuove voci del prelievo fiscale e 
contributivo: l'imposta addizionale sul reddito in se- 
gno di solidarietà ai tedeschi dell'Est e la nuova assi- 
curazione pubblica (obbligatoria) sull'assistenza a 
domicilio per le persone non auto-sufficienti, anzia- 
ni, handicappati e malati. Il «Solidaritaetszuschlag», 
l'addizionale Irpef per l'Est, è un rimedio già adotta- 
to dal 1.0 luglio 1992 al 30 giugno 1993 per far fron- 
te alla riunificazione tedesca. Questa volta il gover- 
no di Bonn si è voluto assicurare un maggiore spazio 
di manovra e ha preferito non fissare in anticipo 
una scadenza. Si tratta di un prelievo aggiuntivo del 
7,5 per cento sull'imposta sul reddito, che rappresen- 
ta il 20 p.c. circa del reddito lordo. 


«Giallo» in una cittadina americana 
Cinque persone massacrate in casa 


NEW YORK — Capodanno di morte e mistero a Roa- 
noke, una piccola città della Virginia, dove la polizia 
ha rinvenuto i cadaveri di tre uomini e due donne 
uccisi con colpi d'arma da fuoco al capo: si tratta 
della coppia che viveva nell'abitazione e di tre ami. 
ci, A chiamare gli agenti è stata una vicina, insospet- 
tita. La vicenda è circondata dal mistero: l'unico da- 
to certo fino a questo momento sembra essere che le 
cinque persone si erano date appuntamento per fe- 
steggiare insieme il nuovo anno. Gli inquirenti stan- 
no ricercando un uomo che abitava in un apparta- 
mento vicino, fuggito dalla finestra quando gli agen- 
ti si sono presentati alla sua abitazione per interro- 
garlo. 


Muore orgogliosa di essere inglese 
elascia 5 miliardi allo Stato 


LONDRA - Un'anziana signora, Elsie Bushen, orgo- 
gliosa di essere nata e vissuta nel regno d'Inghilter- 
ra, ha lasciato beni per un valore di 5 miliardi di lire 
in eredità allo stato. Il ministero del tesoro ha 
espresso con una pubblica dichiarazione tutto l'ap- 
prezzamento per un gesto considerato degno di esse- 
re additato ad esempio a tutti i cittadini. Meno feli- 
ce il nipote della signora Bushen, Anthony Burge, 
che - unico parente sopravissuto alla donna, spenta- 
si all’età di 95 anni - ha visto la sua parte di eredità 
limitata a neppure 5 milioni di lire. Il lascito della si- 
gnora Bushen non incide comunque sul debito pub- 
blico britannico, che ammonta a 252 miliardi di ster- 
line, 640.000 miliardi di lire. 


La regina Elisabetta trova l'oro 
sotto la sua tenuta in Scozia? 


LONDRA - Prima il petrolio a Windsor, adesso l'oro 
a Balmoral. La regina Elisabetta dovrà pur vederse- 
la con le beghe familiari e con la stampa, ma resta 
una donna fortunata. Nella sua proprietà nelle High- 
lands scozzesi i geologi hanno trovato segni di quel- 
lo che potrebbe essere un enorme giacimento aurife- 
ro. Il mese scorso Sua Maestà aveva dato l'assenso 
alle trivellazioni intorno al castello di Windsor, nel 
cui sottosuolo potrebbe esserci petrolio. Il castello 
di Windsor, benché a disposizione della sovrana, è 
proprietà dello Stato e quindi la regina non ci guada- 
gnerebbe nulla, ma la residenza di Balmoral è sua 
proprietà privata e - secondo la legge - le spetta il 5 
per cento del valore dei minerali estratti. 


OTTIMISMO 


Cardoso 
presidente 
del nuovo 
Brasile 


BRASILIA - Con in 
tasca la fiducia del 
77 per cento dei bra- 
siliani e nel cuore 
l'ambizione di diven- 
tare un secondo Ju- 
scelino Kubitschek 
(presidente che nella 
seconda metà degli 
anni Cinquanta co- 
struì Brasilia), si è 
insediato nel palaz- 
zo presidenziale Fer- 
nando Henrique Car- 
doso, trentaquattre- 
simo presidente del 
più poderoso e con- 
traddittorio ‘paese 
dell'America del 
Sud. 

La sua netta vitto- 
ria sul leader della 


Nazioni Unite, dalla 
‘prossima primavera 
l'Italia tornerà in Soma- 
lia per proteggere con le 
sue navi il disimpegno 
dei caschi blu dell'Uno- 
som. 

Con un contributo di 
44 milioni di dollari (il 
4,29 per cento del bilan- 
cio ordinario Onu), Ro- 
ma è ai primi posti an- 
che sul fronte dell'appor- 
to finanziario alle dissan- 
guate casse delle Nazio- 
ni Unite ‘e nel prossimo 
biennio vedrà aumenta- 
re le sue quote. Oggi set- 
timi nella classifica dei 
‘grandi contribuenti’ do- 
po Usa, Giappone, Ger- 
mania, Russia, Francia e 
Gran Bretagna, gli italia- 
ni saliranno al sesto po- 
sto nel 1996 superando la T 
Mosca e al quinto nel sinistra Ignacio Lula 
1997, alla pari con Lon- da Silva nelle elezio- 
dra. ni di ottobre e il fat- 
to di avere già stron- 
cato come ministro 
dell'economia una 
inflazione che fino a 
sei mesi fa impazza- 
va a quota 45 per 
cento al mese, collo- 
cano Cardoso in una 
situazione ottimale 
per portare avanti il 
suo progetto di con- 
nubio tra neoliberi- 
smo e socialdemo- 
crazia. Dal suo pre-. 
decessore Itamar 
Franco, Gardoso ere- 
dita un Brasile eco- 
nomicamente sulla 
cresta dell'onda, con 
record di esportazio- 
ni e un pil che cre- 
sce al ritmo del 5 
per cento annuo. Ma 
soprattutto un Brasi- 
le che ritorna a spe- 
rare. 


co nazionale, il messag- 
gio registrato di Capo- 
danno descrive le clini- 
che per gli aborti come 
«campi della morte» do- 
ve operano «assassini 
prezzolati e serial kil- 
ler». 

Una feroce propagan- 
da che preoccupa i mode- 
rati e le gerarchie religio- 
se: venerdì il cardinale 
di Boston Bernard Law 
ha ritirato le sue dichia- 
razioni a favore della le- 
gittimità delle proteste 
antiabortiste. E ha can- 
cellato una messa solen- 
ne che in cattedrale 
avrebbe celebrato «la 
santità della vita». 
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Albona, miniera chiusa|!!premio negato 


La stessa sorte si profila per gli stabilimenti metallurgici di Sebenico e Dugi Rat 


FIUME — Anche nel ‘95 
il Paese dovrà fare i con- 
ti con un marcato disa- 
vanzo energetico (le cui 
dimensioni dipenderan- 
no in sostanza dal cielo, 
ossia dalle precipitazio- 
ni), che si farà sentire so- 
prattutto nella regione 
dalmata, già adesso sul- 
l'orlo di una nuova crisi. 
L'unica fonte che andrà 
ad aggiungersi a quelle 
già esistenti (ma solo 
verso la fine dell'anno) 
sarà la centrale termoe- 
lettrica «Fianona 2», sul- 
la quale dovranno con- 
vergere le attenzioni del- 
lo Hep, il Consorzio elet- 
troenergetico nazionale. 
La seconda termocentra- 
le di Fianona (Albonese), 
che come l'adiacente «ge- 
mella» funzionerà a car- 
bone, dovrà assoluta- 
mente fornire i primi ki- 
lowatt di energia 
all'sanello» elettrodistri- 
butivo nazionale negli 
ultimi mesi del ‘95. 
Quanto sopra è emer- 
so da un incontro fra il 
ministro dell'Economia, 
Vidosevic, e la dirigenza 


Hep sulle prospettive 
energetiche per l’anno 
prossimo. Dal colloquio 
sono emerse anche altre 
novità concernenti la 
«Fianona 2» (nessun ac- 
cenno, però, alle misure 
di tutela ambientale): 
l'impianto impiegherà 
come combustibile il car- 
bone, ma non quello 
estratto dai pozzi dell'A]- 
bonese, troppo ricco di 
zolfo, bensì quello d'im- 
portazione, che costerà 
anche molto meno; il 
carbone arriverà diretta- 
mente a Fianona via ma- 
re, per la qual cosa si 
renderà inevitabile il 
dragaggio del «fiordo» di 
Fianona e l’appronta- 
mento in loco di un ter- 
minal di scarico. 

Stando quindi a quan- 
to riferito dall'attuale 
management dell'Hep al 
ministro Vidosevic, la 
«Fianona 2» segnerà al- 
tresì il definitivo abban- 
dono del carbone albone- 
se e quindi la chiusura 
dell'unica miniera attiva 
in Croazia. Quanto alla 
manodopera che resterà 


cca 


Sessanta 
cinquanta 
quaranta 
anni fa 
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Fiume 19. Domenica scorsa è stato insediato, quale 
‘preposito del Capitolo di San Vito, mons. Matteo Balas, 
il sacerdote più popolare in città per avervi aperto un 
Oratorio salesiano e avervi valorizzato l'opera delle 
Suore Benedettine, il cui collegio domina dall'alto di 
via Trieste. 

Pola 20. Al posto di medico Primario dell'ospedale 
«Santorio Santorio» è stato nominato il prof. Giulio Dol- 
fini, già della R. Università di Padova, mentre il Prima- 
rio oculista dott. Mauro Depiera ha assunto la direzio- 
ne sanitaria. 

Pola 21. E stato concesso che siano intitolate alla Prin- 
cipessina Maria Pia le vetrate della parete, che domina 
l’altar maggiore della chiesa di S. Antonio e illustranti 
i miracoli del Taumaturgo, la cui esecuzione è affidata 
al Tore prof. Raffaele Buccini. toa 

Pola 21. Con ieri mattina l'ufficio postale già situato al 
Largo Oberdan è stato traslocato al n. 14 di via Carduc- 
ci, dando così all'ufficio stesso una sede conveniente e 
corrispondendo altresì alle esigenze del pubblico. 

Pola 21. Si avvisa che, per gentile concessione del cav. 
Apollonio e della S.A. Pittaluga, avrà luogo domenica 
23 corrente nella Sala Umberto, alle‘ore 10, uno spetta- 
colo cinematografico gratuito per mamme e bimbi po- 
veri. 

Pola 21. Ricorrendo quest'oggi la festa di S. Tomaso, 
Patrono della città, i negozi sono stati chiusi alle 13 e, 
nel Duomo, è stato celebrato un solenne pontificale offi- 
ciato da mons. Pavan, preposito capitolare. 

Fiume 23. Nel pomeriggio, si è svolta una gara di corsa 
campestre, disputatasi nel rione dei Giardini con par- 
tenza della Santa Entrata e vinta da Guerrino Galli, il 
giovane che da due anni non ha rivali nella provincia, 
davanti ad Antonio Stembergher e Adriano Paulovich. 
Pola 23. Campionato di Terza Divisione di calcio: 
Grion B-Triestina C'1-1; (G) Fabian, Poiasi, Biasi, Zan- 
nantoni, Demarin, Gustin, Depicolzuane, Bucci, Cidri, 
Persi, Giurchi; (T) Ulivi, Scapin, Milich, Valcareggi, Vec- 
chiet, Franco, Fedri, Bernetti, Decarli, Lenardon, Bisia- 
ni. 

Pola 24. Alle 10 ebbe luogo, al Comando della base na- 
vale, la distribuzione delle strenne natalizie alle 80 fa- 
miglie più bisognose degli operai dipendenti della base 
navale stessa: dei pacchi contenenti vestiario, maglie- 
rie, generi alimentari, panettoni e carni. 

Fiume 24. Si sono svolte oggi le varie manifestazioni 
per la celebrazione della II Giornata della Madre e del 
Fanciullo, che comprendevano anche la benedizione 
delle culle dell’Asilo nido diurno, da parte di S.E. Il Ve- 
scovo mons. Santin, nella nuova sede della Casa della 
Madre e del Bambino in via della Vittoria. 

Orsera 26. In occasione della Giornata della Madre e 
del fanciullo, sono stati distribuitii i premi di lire 100 
ciascuna a Etta Carpenetti, Giovanna ed Eufemia Mas- 
seni per allevamento igienico della prole. È 
Lussinpiccolo 27. Giovedì, l'Ente Opere Assistenziali 
ha iniziato la sua attività invernale aprendo, come a 
Sansego, la mensa ai bisognosi del capoluogo, che sono 
stati accolti in oltre cento già nel giorno di apertura. 
Gapodistria 27. Sabato prossimo, 29 corrente, avrà luo- 
9 nella sala della Loggia una serata di danza dei go- 
iardi con sorprese, giochi a premio e la musica del 
Paki Jazz, cui seguirà, dalle 21 precise, il grande veglio- 
ne mascherato per studenti e non studenti. 

Umago 27. Ieri sera, ha avuto luogo un thè danzante 
DIO Ente Opere Assistenziali, presenti il presidente del- 
la Cassa rurale, signor Ballanza, e tutte le autorità del 
Comune; reginetta della festa è stata eletta la signori- 
na Paola Chitter, mentre una torta, dono del dopolavo- 
rista Piero Covacich, è stata messa all'asta. 

Pola 27. La brava filodrammatica del Circolo Sottuffi- 
ciali ha presentato la commedia comica di Edmondo 
Scarpetta «Le tre pecore viziose», nella cui interpreta: 
zione si sono distinti la signorina Vecchi e i signori 
Plaustro, Curto e Berton. 

Montona 28. Con l'intervento della banda locale, an- 
che a Montona ha avuto luogo la celebrazione della 
Giornata della Madre e del Fanciullo con il consuntivo 
dell’opera svolta durante l’anno dall'’Onmi montonese, 
che ha assistito 62 madri e 373 bambini, più ancora cir- 
ca 35 illegittimi, grazie allo zelo della segretaria Itala 
Matassi. 

Pola 29. La Compagnia Adriatica di Navigazione ha 
modificato gli orari delle linee Trieste-Pola- Ancona e 
‘Ancona-Lussinpiccolo-Pola, nel senso che il percorso 
Lussinpiccolo-Pola del mercoledì verrà eseguito in 3,30 
ore, come l'inverso del lunedì, e che il tratto Ancona- 
Pola verrà eseguito in poco più di 7 ore. 

Abbazia 29. Stamane, un furgoncino guidato dal nego- 
ziante di frutta e verdura Cristiano Penso, da Fiume, 
scendeva la curva di Liza del Mercato a Laurana e 
stava per imboccare il Corso quando, per errata mano- 
vra, balzava sul marciapiede investendo la signora An- 
na SES in Gersi causandole una frattura a una 
gamba. 

Pola 1. Quest'anno anche la nostra città, a somiglian- 
za delle consorelle maggiori, in occasione del Capodan- 
no ha provveduto perché avessero dei doni i vigili urba- 
ni di turno sui crocicchi delle vie per regolare il traffico 
dei veicoli. 

Pola 1, Con grande concorso di cittadini, si sono svolti 
i funerali dell'industriale Giuseppe Gudovincovich, che 
in passato fu presidente dei cavalieri della Morte e con- 
sigliere comunale della città. 

Pola 1. Il commissario provinciale per la caccia infor- 
ma che nella provincia dell'Istria la caccia alla beccac- 
cia e agli acquatici, che s’inizia 999, potrà esercitarsi 
solo a Nord della strada che da Pola conduce a Sissa- 
no, Lisignano e Porto Cuie. - 

(Roberto Gruden) 


senza lavoro, il governo 
di Zagabria sembra 
orientato verso una solu- 
zione come quella già 
adottata per la cokeria 
di Buccari (una consi- 
stente liquidazione agli 
occupati, o prepensiona- 
mento, e appoggio alle 
strutture municipali per 
l'avvio di attività sostitu- 
tive). 

Di chiusura non si par- 
la però solo per la minie- 
ra albonese. Ben più 
complesse e «pesanti», 
peritanti problemi da ri- 
solvere, si profilano in- 
fatti quelle — pratica- 
mente già decise dagli 
strateghi zagabresi 
dei due stabilimenti me- 
tallurgici dalmati: Tlm 
di Sebenico e «Dalma- 
cija» di Dugi Rat (allumi- 
nio e leghe di ferro). La 
«bramosia» di kilowatt 
dei due stabilimenti è in- 
tollerabile in Dalmazia, 
al pari delle loro emissio- 
ni inquinanti. Per la loro 
chiusura si sta appron- 
tando un «modus operan- 
di» che dovrà essere defi- 
nito entro gennaio. An- 
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Istria e Fiume, tanti botti pochi incidenti 


Uno solo grave, nei dintorni di Pola, dove un ventunenne ha perduto la vita andando fuori strada con la propria vettura 


7. 


che in questo caso sarà 
probabilmente giocofor- 
za applicare il «modello 
cokeria», che imporrà al- 
le casse governative un 
esborso certamente rag- 
guardevole, forse addirit- 
tura esagerato per le pos- 
sibilità del Paese. Co- 
munque sia, la sorte dei 
due «mangiakilowatt» 
dalmati appare segnata 
e la chiusura è solo que- 
stione di tempo e modali- 
tà. Anche dopo la chiusu- 
ra, tuttavia, la rete elet- 
trica dalmata (fuori uso 
le tradizionali fonti di 
approvvigionamento bo- 
sniache) continuerà a di- 
pendere dalle bizze del 
tempo, ossia dalla piog- 
gia. Per sopperire alla 
cui assenza si sta pen- 
sando a una centrale-die- 
sel, che potrebbe venire 
«fatta in casa», cioè ne- 
gli stabilimenti «Rade 
Koncar», a Zagabria, re- 
centemente rilevati dal- 
la tedesca Siemens. Il 
problema della centrale- 
diesel è però che, in Dal- 
mazia, nessuno sembra 
volerla. Non almeno nel- 
le proprie vicinanze. 


; s 


Il corso fiumano con gli addobbi natalizi. 


La termocentrale di Fianona (foto Neppi). 


FIUME —. Che notte 
quella notte. A Fiume e 
dintorni il passaggio di 
consegne tra l'anno vec- 
chio e il «bebè '95» è sta- 
to celebrato con botti, 
razzi, luminarie, cande- 
lotti fumogeni e altro 
materiale pirotecnico 
(acquistato soprattutto 
in Italia e in Austria) ma 
tutto sommato non vi so- 
no stati gli eccessi regi- 
stratigli anni scorsi. Pro- 
va ne sia il fatto che nel 
capoluogo del Quarnero, 
secondo quanto riferito- 
ci da Pero Franic, capo- 
turno alla Questura di 
Fiume, pochissime perso- 
ne hanno dovuto ricorre- 
re alle cure ospedaliere 
per scoppi di petardi, op- 
pure per sottoporsi a 
una lavanda gastrica in 
seguito all'ingerimento 
di bevande alcoliche. 


Una notte di San Silve- 
stro relativamente tran- 
quilla, dunque, con gran 
soddisfazione delle forze 
dell'ordine. Si è cantato 
e brindato anche alla Co- 
munità degli italiani: a 
Palazzo Modello più di 
300 fiumani hanno dato 
sfogo all'irrefrenabile 
«morbin), augurando e 
augurandosi che l'anno 
nuovo porti salute, soldi 
e la pace in tutta l'ex Fe- 
derativa. Nei dintorni di 
Fiume, qualche inciden- 
te in più: a Krasica (poco 
a nord-est della città) un 
mortaretto particolar- 
mente potente, o forse 
una bomba, è stato fatto 
esplodere nei pressi del- 
la Gasa della Cultura, 
mandando in frantumi 
diverse finestre. Lo scop- 
pio è avvenuto alle 22 
del 31 dicembre e non ci 
sono stati danni alle per- 


alla benefattrice 


ZARA — Niente «Premio 
città di Zara», a Edda 
Cattich dall'Antonia, esu- 
le zaratina e alta funzio- 
naria della Croce Rossa 
italiana, che si è distinta 
negli aiuti umanitari per 
la città dalmata, dura- 
mente provata dalla 
guerra. Per quale motivo 
è stato negato alla Catti- 
ch questo encomio solen- 
ne che tradizionalmente 
il Comune di Zara asse- 
gna a personaggi e istitu- 
zioni meritevoli nei con- 
fronti della città?. 

Va premesso che la 
mancata assegnazione al- 
la CGattich non farebbe 
notizia, perchè è tipico 
di ogni premio il fatto 
esendo concesso a qual- 
cuno, per forza ne vengo- 
no esclusi gli altri. Se 
non fossero trapelati i 
motivi per i quali la com- 
missione ha respinto la 
sua nomina. 

Eccoli, in breve: Edda 
Gattich non può ricevere 
la più alta onoreficenza 
zaratina perchè le autori- 
tà della Krajina le hanno 


sone. A Srpske Moravice 
(Gorski Kotar) attentato 
di probabile matrice xe- 
nofoba: un uomo, che è 
stato poi arrestato, ha 
lanciato un ordigno 
esplosivo nella sede del- 
la società calcistica loca- 
le (S. Moravica denota 
una struttura demografi- 
ca a maggioranza serba), 
ferendo leggermente tre 
persone, 

Gapodanno rumoroso 
‘ma esente da gravi episo- 
di di cronaca anche in 
Istria, dove molte perso- 
ne hanno optato per lo- 
cali pubblici di vario ti- 
po anche se la gran par- 
te delle popolazione ha 
preferito festeggiare nel- 
l'intimità casalinga.Da 
registrare soltanto un in- 
cidente stradale poco 
fuori Pola, in cui un 
2lenne polese ha perdu- 


La sua «colpa»? 
Aver accettato 
la restituzione 


dei beni in Krajina 


restituito ufficialmente i 
suoi beni ed ella non solo 
ha accettato la decisione 
della sedicente repubbli- 
ca in guerra con la Croa- 
zia, ma in un'intervista 
al settimanale «Narodni 
list» ha anche ringrazia- 
to per tale atto. 

Il retroscena è stato re- 
so noto da un membro 
della stessa commissione 
che ha voluto rimanere 
anonimo. Nella proposta 
per il Premio si diceva 
che la signora Cattich 
aveva organizzato con 
successo, nei momenti 
più critici per la vita di 
Zara, un convoglio uma- 


to la vita alla guida delle 
propria vettura, mentre 
i suoi due amici sono ri- 
masti gravemente feriti. 
In tutta la Croazia i sini- 
stri stradali hanno pro- 
vocato sei morti, mentre 
due persone (a Sinj, Dal- 
mazia e a nord di Zaga- 
bria) sono rimaste ucci- 
se mentre cercavano di 
far esplodere altrettante 
bombe a mano. Stando 
ai dati messi a disposi- 
zione dal Dipartimento 
operativo del ministero 
dell'Interno, nella notte 
a cavallo tra il 31 dicem- 
bre e il primo gennaio si 
sarebbe fatto meno uso 
di armi da fuoco e botti 
rispetto agli anni prece- 
denti. 

La città croata che ha 
dato maggior lavoro ai 
giornalisti della «nera» è 
stata Spalato. Al Pronto 
soccorso sono infatti fini- 


nitario di centoventi ton- 
nellate di viveri, medici- 
nali, vestiario, che aveva 
consegnatopersonalmen- 
te. Non solo, la Cattich 
ha quindi procurato ulte- 
riori aiuti per un valore 
di cinquanta milioni didi- 
Te per i bisogni dell'ospe- 
dale di Zara, ecc. 

Nel 1992 Edda Cattich 
aveva visitato Zara ed 
era stata ricevuta dal sin- 
daco, al quale aveva 
espresso il desiderio di 
vivere i suoi ultimi anni 
nella città natale, nella 
quale si trova anche la 
tomba della famiglia: 

Nonostante tutte que- 
ste benemerenze, la deci- 
sione della signora Catti- 
ch di accettare i beni, re- 
stituiti dai serbi, le ha 
fatto perdere un premio 
meritato. E non è basta- 
to il fatto che la signora 
harifiutato la cittadinan- 
za serba, offertale dalle 
autorità della Krajna. El- 
la ha raccontato al «Na- 
rodni list) che avendo 
quella italiana non ha bi- 
sogno di altre. 

Senol Selimovic 


te 45 persone: nella mag- 
gior parte dei casi si è 
trattato di ustioni causa- 
te da petardi o da ferite 
causate da pestaggi che 
purtroppo non mancano 
mai in occasioni del gé- 
nere nella turbolenta cit- 
tà dalmata. Atmosfera al- 
legra e senza incidenti 
nei veglioni all'aperto al- 
lestiti ad Abbazia, Zara'e 
Ragusa. E il capo dello 
— Stato Tudjman? Dopo i 
canonici messaggi alla 
nazione (proprio a mez- 
zanotte, sic) e visite as- 
sortite, il presidente del- 
la Repubblica — nono- 
stante le 73 primavere — 
si è concesso una puntà- 
ta nella discoteca zaga- 
brese «Best». Non è datto 
però sapere se, a tempo 
di musica, abbia volteg- 
giato con la «first lady» 
Ankios. 5 
Andrea Marsanich 


CAPODANNO/ ALL’INSEGNA DEL TUTTO ESAURITO NEGLI ALBERGHI E RISTORANTI 


Costa slovena, italiani i più numerosi 


Nonostante la pioggia migliaia di persone hanno atteso la mezzanotte nella piazza centrale di Capodistria 


PORTOROSE — Tutto 
secondo copione nel 
comprensorio . costiero- 
carsico per la notte più 
lunga e più pazza del- 
l'anno. Alberghi superaf- 
follati in barba a tutte le 
pessimistiche previsioni 
della vigilia. Le festività 
di capodanno hanno fu- 
gato, almeno per poche 
ore, tutte le crisi econo- 
miche. 

A mezzanotte in pun- 
to, seguendo una collau- 
data tradizione, sono 
state stappate migliaia 
di bottiglie in un inter- 
minabile e suggestivo ca- 
rosello di auguri, baci e 
abbracci. Stando alle pri- 
me stime degli operatori 
dell'industriadell'ospita- 
lità, quasi quindicimila 
ospiti hanno atteso il 
nuovo anno negli im- 
pianti turistico-alber- 
ghieri di maggiore attra- 


zione della regione, pri- 
vilegiando in particolare 
Portorose, Santa Lucia, 
Pirano, Strugnano, Isola 
d'Istria, Ancarano, Lipiz- 
za e Divaccia. E anche 
in questa occasione, co- 
m'era del resto nelle pre- 
visioni, gli italiani han- 
no fatto la parte del leo- 
ne. 

Sulla scorta di prime, 
ancora approssimative 
valutazioni, si calcola 
che almeno seimila turi- 
sti del Belpaese si sono 
intrattenuti nei migliori 
alberghi e ristoranti del- 
la zona. 

Si è trattato, in mag- 
gioranza, dei tradiziona- 
Ii pendolari del fine set- 
timana, provenienti dal 
vicino Friuli-Venezia 
Giulia. Ma sono state se- 
gnalate anche consisten- 
ti comitive giunte da 
Treviso, Venezia, Ferra- 


ra, Milano, Genova, San 
Remo e persino Napoli. 
Ma oltre ai turisti italia- 
ni, numerosi vacanzieri 
austriaci e tedeschi han- 
no scelto il Capodistria- 
no per trascorrere le fe- 
stività di fine anno. Ma 
non sono mancati nem- 
meno ospiti sloveni, al- 
l'incirca quattromila vil- 
leggianti, provenienti so- 
prattutto dall'interno 
del Paese, Si è trattato 
in prevalenza di nuovi 
ricchi, imprenditori, di- 
rettori, manager, qual- 
che politico, i quali, an- 
che in questa particola- 
re occasione, hanno vo- 
luto ostentare l'acquisi- 
ta opulenza e assapora- 
re il piacere di intratte- 
nersi, assieme a vacan- 
zieri giunti da Paesi ca- 
pitalisti di vecchia data, 
in ambienti esclusivi. 
Logicamente c'è stata 


anche l'altra faccia della 
medaglia. La maggior 
parte degli abitanti del- 
la regione ha trascorso 
la notte più lunga del- 
l'anno nell'intimità del- 
le pareti domestiche. I 
salari mensili medi di 
500-600 mila lire per i 
più fortunati che sono 
riusciti a conservare il 
proprio posto di lavoro 
non consentono, infatti, 
alcuno strappo alle fer- 
ree regole del più scru- 
poloso risparmio. Ma, 
nel contempo, è stata 
inaugurata una nuova 
prassi, caratteristica dei 
Paesi occidentali. 
Nonostante le proibiti- 
ve condizioni atmosferi- 
che, con copiosi acquaz- 
zoni, alcune migliaia di 
abitanti hanno attesto il 
'95 nelle piazze, insce- 
nando canti e danze. Co- 
sì a Capodistria, in una 


LOCANDINA SETTIMANALE DELLA TRASMISSIONE «VOCI E VOLTI DELL’ISTRIA» 


«Arena di Pola», giornale in esilio 


TRIESTE — Continua og- 
gi, a «Voci e volti del- 
l'Istria», la trasmissione 
della Rai curata da Mari- 
sandra Calacione e con- 
dotta da Biancastella Za- 
nini, l'indagine sulla pre- 
senza ebraica in Istria. 
Grazie alla collaborazio- 
ne di Graziella Gliubich 
Semacchi, e al quadro te- 
orico, che di volta in vol- 
ta viene ampliato, dallo 
storico Fulvio Salimbeni, 
vengono ripercorse le vi- 
cende della comunità 
ebraiche che vissero per 
secoli nei principali cen- 
tri della penisola. Sarà 
ospite in studio, per l'oc- 


casione pure Maura Isra- 
el, pittrice e grafica trie- 
stina appartenente alla 
locale comunità ebraica. 

Il 15 dicembre del ‘94 
si è costituito a Trieste il 
Club degli studenti istria- 
ni, le cui finalità verran- 
no illustrate nella punta- 
ta di domani da Tiziano 
Sosic, da Andraz Eler e 
da Dean Brhar della pre- 
sidenza del sodalizio. Il 
sodalizio che, momenta- 
neamente viene ospitato 
nella sede del circolo di 
cultura «Istria» in via 
San Francesco 15, vuole 
riunire tutti i giovani 
istriani (sono circa due- 
cento) che frequentano 


‘università nel capoluo- 
go giuliano, a prescinde- 
re dalla loro appartenen- 
za etnica, italiana, croa- 
ta o slovena. 

Appuntamento merco- 
edì con le tematiche ri- 
guardanti la correlazio- 
ne tra ambiente e cultu- 
ra mediterranea, con in 
studio il sociologo Ulderi- 
co Bernardi, lo scrittore 
Guido Miglia e Marino 
Vocci, presidente del cir- 
colo «Istria». 

Giovedì, i fatti e gli ar- 
gomenti più salienti del- 
la .vita  politico-sociale 
della Slovenia e della 
Croazia, verranno pre- 


sentati e analizzati da 
Silvio Forza della Reda- 
zione polese de «La Voce 
del Popolo» e da Andrea 
Marsanich della Redazio- 
ne italiana di Radio Fiu- 
me. 

Nell'ambito della ru- 
brica dedicata all'esodo, 
Silvio Delbello cocondut- 
tore per l'occasione, pre- 
senterà, nella trasmissio- 
ne di venerdì, il discorso 
portato avanti in tutti 
questi anni da «L'Arena 
di Pola», il settimanale 
attualmente diretto da 
Pasquale De Simone, pre- 
sente pure lui in studio. 
Le trasmissioni hanno 
inizio alle 15.45. 


delle rarissime piazze in- 
titolate ancora al defun- 
to presidente Tito, il sin- 
daco italiano Aurelio Ju- 
ri ha fatto gli auguri di 
un prospero anno nuovo 
ad alcune centinaia di 
cittadini. La maggior 
parte degli ospiti ha cer- 
cato svaghi al di fuori 
delle pareti degli alber- 
ghi, assistendo a spetta- 
coli teatrali, concerti, 
rappresentazioni ispira- 
te alle festività. Le case 
da gioco di Portorose e 
Lipizza sono state lette- 


‘talmente prese d'assal- 


to, in particolare dagli 
ospiti italiani, realizzan- 
do introiti da favola. Si 
calcola che almeno 4 mi- 
la vacanzieri stranieri si 
intratterranno nel com- 
prensorio costiero-carsi- 
co ancora per una deci- 
na di giorni. 

e.0. 


Veduta della riviera di Portorose (foto Sterle). o 


LUSINGHIERO BILANCIO DELLA JADROLINIJA DI FIUME 


Quattro milioni di passeggeri 


FIUME — Durante il 1994, le unità 
della compagnia di navigazione «Ja- 
drolinija» di Fiume hanno trasportato 
oltre quattro milioni di persone e 925 
mila veicoli. Dati lusinghieri, come 
sottolineato ai giornalisti dal diretto- 
re generale di questa impresa pubbli- 
ca, l'ex sindaco fiumano Zeljko Luza- 


Vec. 


Nell'occasione dell'incontro con la 
stampa, Luzavec ha ribadito quelli 
che saranno gli orientamenti strategi- 
ci della «Jadrolinija», e cioè collegare 
maggiormente la Dalmazia col resto 
del Paese e intensificare le comunica- 
zioni tra gli scali croati e i dirimpet- 
tai italiani. Sotto questo aspetto, nel 
‘95 la società armatrice quarnerina 
potenzierà le seguenti tratte: Spalato 
- Zara - Lussinpiccolo - Venezia, Ra- 


sei milioni 
potenziare 


omuni 
flotta della 


mobili. 


gusa - Bari, Spalato - Zara - Ancona e 


Brazza - Lissa - Lesina - Ancona. .l! 

Zeljko Luzavec ha reso noto ancora 
che il bilancio azionario per l'antio 
venturo sarà di 170 milioni di kunè 
(che corrispondono a poco meno di 
cinquanta miliardi di lire), aggiungen- 
do altresì che al governo di Zagabria 
è stato chiesto uno stanziamento di 


4 


di dollari, con i quali ac- 


quistare alcune motonavi con le quali 


l'attività armatoriale. 


que dal prossimo aprile, alla 


«Jadrolinija» si aggreghe- 


rà iltraghetto «Hanibal Lucic», rileva» 
to a Riga per 900 mila dollari. Dopo 
adeguati lavori di modifica (che coste- 
tanno all'armatrice circa 800 mila 
dollari), il ferry-boat sarà in grado di 
accogliere 350 


passeggeri e 34 auto- 


am. 


95 


arie 


) 


ki 


Ammoniaca ha 


\. Lunedì 2 gennaio 1995 
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Recensione di 
‘Roberto Francesconi 


Gome ha sottolineato 
più di un biografo, nes- 
‘suno scrittore inglese 
— e forse nessuno sctit- 
tore in generale — ha 
avuto sulle spalle il pe- 
so di una famiglia tan- 
to eminente sotto il pro- 
filo intellettuale. AL 
dous Huxley era, infat- 
iti, nipote di Thomas 
Henry Huxley, celebre 
scienziato vittoriano e 
acceso sostenitore del- 
la teoria darwiniana, 
mentre il padre aveva 
diretto a lungo la «Gor- 
nhill Magazine», una ri- 
vista letteraria fondata 
da William Thackeray. 

Da parte di madre po- 
teva inoltre contare sul 
critico Matthew Ar- 
nold in veste di prozio 

e. sulla romanziera 
Humphry Ward, men- 
tre la stessa Julia Hux- 
ley prima di dare alla 
luce Aldous e suo fratel- 
lo Julian (futuro pre- 
mio Nobel per la biolo- 
gia), era stata una delle 
prime donne a laurear- 
si a Oxford. 

All'indubbia intelli- 

«genza ereditata per via 

‘cromosomica Aldous 

Huxley univa una for- 


‘iza di volontà fortissi- 
©ima. Nella Oxford di ini- 
zio secolo divenne leg- 
Mepodaria l'abnegazione 


ostrata per conse- 
guire la laurea in lette- 


ste con il massimo dei , 


‘voti, dopo essersi pre- 
parato privatamente 
con il metodo Braille a 
causa di un'infiamma- 
zione alla cornea che lo 
tese per alcuni anni 
\Quasi cieco. In seguito 
Tiuscì a recuperare un 
‘po’ di vista con una tec- 
nica in parte di sua in- 
venzione, e nel 1942 
Taccontò di questa espe- 
Tienza in un saggio che 
è stato tradotto alcuni 
‘anni fa dall'Adelphi. 
Pnse oggi il nome di Hu- 
xley è legato soprattut- 
to a «Brave New Wor- 
ld» il romanzo del 1932 
fel quale analizzava 
‘una società futura sot- 
‘tomessa a una dittatu- 
Ta tecnocratica, dove 
gli uomini sin dal con- 
Cepimentovengonopro- 
‘grammati in base al 
ruolo che dovranno ri- 
‘coprire — nel periodo 
che seguì la prima guer- 
ra mondiale lo scrittore 
‘era Sprrezzalo nei sa- 
lotti londinesi come il 
pesto esemplare del- 
‘artista colto e raffina- 
to. Dopo aver esordito 
stra il 1916 e il 1918 con 
stre raccolte di versi 
‘pubblicate in. rapida 
‘successione, conquistò 
‘rapidamente una fama 
non effimera, mentre il 
suocomportamento ele- 
gante e la sua figura al- 
tissima lo rendevano in- 
confondibile nei circoli 
letterari della capitale 
britannica. 

«Su Aldous Huxley si 
potrebbe scrivere, co- 
“me lapidario epitaffio a 
margine dei suoi dati 
anagrafici: di professio- 
ne intelligente’, ha 
osservato di. recente 
Masolino D'Amico rie- 
vocandone la figura in 
occasione del centena- 
Tio della nascita. Un 
giudizio condiviso da 
Guido Almansi, il quale 
nella stessa circostan- 
za sottolineava come 
Huxley assomigli a uno 
dei personaggi del suo 
maggiore sforzo narra- 
tivo, «Punto contro 
punto»: in possesso di 
«una rapida comprensi- 
va, ubiquista intelligen- 
za, tanto da poter capi- 
Te tutto, comprese le 
emozioni che non senti- 


HUXLEY /«PAMPHLET» 


Che tono brillante Poussin 
‘e Che testa fina 


«La volgarità 
in letteratura», 
ossia critiche 


atutto campo 


va e gli istinti che era 
sempre in grado di con- 
trollare». 

Abbondanti prove in 
favore di queste ipotesi 
possono essere rintrac- 
ciate in «La volgarità 
in letteratura» (a cura 
di Stefano Manferlot- 
ti, il Mulino, pagg. 
175, lire 18 mila), una 
scelta di saggi apparsi 
ih origine tra il 1920 il 
1936. Profondità di ana- 
lisi e gusto per la battu- 
ta sarcastica costitui- 
scono gli ingredienti 
fondamentali di una se- 
rie di riflessioni ancora- 
te, oltre al tema che dà 
il titolo al volume, ai 


HUXLEY 
Inviaggio 
perun anno 
tra l'India 

e il resto 


Perdere certezze per 
acquisire conoscenze, 
viaggiando: è questa 
la posizione di Aldous 
Huxley, in «Tutto il 
mondo è Paese. 
Jesting Pilate: dia- 
rio di un viaggio in- 
torno al mondo» 
‘(Franco Muzzio edi- 
tore, pagg. 252, lire 
24 mila). Si tratta del 
resoconto di un anno 
di viaggio intorno al 
mondo, intrapreso 
con la moglie Maria 
nel 1925. Dopo due 
anni passati in Italia, 
lo scrittore e la sua 
campagna partono da 
Genova per sbarcare 
a Bombay. S'adden- 
trano poi nel subcon- 
tinente indiano tra 
santoni di villaggio e 
commercianti, arriva- 
no a Benares e Galcut- 
ta con la sensazione 
che la vita in Oriente 
«appaghi il più pro- 
fondo degli. istinti: 
l'amor proprio». 

Il viaggio di Huxley 
prosegue attraverso 
la Birmania, la Male- 
sia, la costa del Bor- 
neo, Manila e il Giap- 
pone. Ultima tappa 
sono gli Stati Uniti ne- 
gli anni della vitalità 
smodata, del trionfo 
del jazz e del proibi- 
zionismo. Dalla pover- 
tà dell'India si passa, ‘ 
così, alla prosperità 
dell'Occidente in cui 
Huxley comincia a in- 
travvedere quell'uni- 
Verso disumano e tec- 
nologico poi descritto 
nel «Mondo nuovo». 

Quello che più col- 
pisce sono comunque 
le considerazioni di 
Huxley al sùo ritorno 
a Londra: «In viaggio, 
le convinzioni ‘ si 
smarriscono con la 
stessa facilità degli 
occhiali», ma: «con- 
vinzioni e certezze S0- 
no troppo Spesso le 
compagne  dell'igno- 
ranza. Il sapere © 
l'esperienza di regola 
hanno per frutto il 
dubbio... 


meccanismi linguistici 
della pubblicità, all'uso 
(e all'abuso) dell'ovvio 
in arte, al rapporto tra 
scrittori e lettori, allo 
sfruttamento perverso 
che gli accademici fan- 
no degli autori, argo- 
mento poi ripreso in 
tempi recenti da Hans 
Magnus Enzensberger. 

«Walter Raleigh era 
solito dire che l'inse- 
gnamento della lettera- 
tura oscilla costante- 
mente sull'orlo dell'as- 
surdo — rileva in pro- 
posito —, Eratroppo ot- 
timista. L'insegnamen- 
to della letteratura si 
spinge spesso oltre l'or- 
lo, capitolando nella 
più grottesca assurdi- 
tà. L'insegnamento del- 
la letteratura, inoltre, 
genera altre assurdità 
non meno mostruose di 
una tesi erudita su un 
argomento di terz'ordi- 
ne. Vi sono per ogni 
specializzato centinaia 

semplici laureati che 
conseguono il titolo di 
studio rivendendo al 
dettaglio un po' di co- 
noscenza e molta criti- 
ca letteraria altrui. An- 
che la critica segue le 
mode, e il candidato de- 
ve essere in grado di ri- 
vomitare gli orienta- 
menti in voga nei circo- 
li accademici al tempo 
del suo travaglio stu- 
dentesco». 

Se i titolari cattedre 
universitarie provoca- 
no spesso gravi danni a 
chi si accosta con la 
mente sgombra alla 
narrativa o alla poesia, 
i letterati offrono il lo- 
ro fattivo contributo 
producendo spesso ope- 
re indegne di resistere 
oltre un giro completo 
della Terra intorno al 
sole. Huxley evita di in- 
fierire sui colleghi di 
scarso prestigio, prefe- 
rendo bersagli grossi. 
Tocca così a Poe, a Dic- 
kens, a Byron e a Bal- 
zac finire sul banco de- 
gli imputati per alcune 

Orzioni poco riuscite 

lella loro opera, ritenu- 
te senza alcun dubbio 
volgari, perché il pateti- 
smo prende il posto del- 
la tragedia, il facile ef- 
fetto si sostituisce alla 
ricerca, l’approssima- 
zione soppianta l'anali- 
si. 

I saggi raccolti in 
questo volume non toc- 
cano comunque solo ar- 
gomenti di natura lette- 
raria. Huxley, del re- 
sto, aveva a cuore an- 
che i problemi posti 
dalla nascente società 
di massa, e lo dimostra 
occupandosi di pubbli- 
cità e di manipolazione 
delle coscienze. Della 
prima rileva la presen- 
za, invadente e massic- 
cia, nella vita quotidia- 
na, sottolineandone la 
ricaduta sul costume, 
mentre a proposito del- 
la seconda sottolinea 
come sia particolar- 
mente abile nel far le- 
va su sentimenti sem- 
BH DIL piegarli nella 

irezione voluta. «Il 
grande pubblico — ag- 
giunge — esige di esse- 
Te rassicurato sulla 
bontà di verità grandi e 
ovvie». Sono idee che 
oggi appariranno bana- 
li, ma che certo non lo 
erano nell'Inghilterra 
degli anni Venti. Allo- 
ra, infatti, a ben pochi 
scrittori passava per la 
mente di occuparsi di 
temi simili, poco adatti 
a venir discussi in quel- 
le torri d'avorio che la 
storia si sarebbe incari- 
cata di far crollare in 
fretta. Come Huxley, 
con la lucidità che a lui 
era. consueta, aveva 
previsto. 


Î 
‘Una delle numerose foto che illustrano il libro di Alberto Marcolin: soldati 
neozelandesi entrano in piazza della Signoria. La città devastata è libera. 


Servizio di 
Marco Vozza 


Che piacevole sorpresa 
l'ultimo libro di Claude 
Lévi-Strauss: «Guardare, 
ascoltare, leggere» (ed. 
Il Saggiatore, pagg. 176, 
lire 29 mila). Chi l’avreb- 
be mai detto che il fonda- 
tore dell'antropologia 
strutturale, l’autore di 
«Tristi tropici» potesse da- 
re alle stampe un libro co- 
me questo, che non appar- 
tiene certo alla saggistica 
scientifica ma al genere 
del più raffinato divertis- 
sementi! 

Certe pagine anche qu- 
tobiografiche, in cui Lévi- 
Strauss rievoca la visita 
al Louvre in tenera età 
con il padre, ricordano 
un po' l'ultimo Barthes - 
quello ‘ de «La camera 
chiara» - che rinuncia al- 
| legriglie struttural-semio- 
tiche per concedersi al 
piacere del testo, ai da- 
gherrotipi familiari, men- 
tre l'arte della divagazio- 
ne sembra proprio un 
omaggio a Bréton, che 
l'autore conobbe in un av- 
venturoso viaggio in Mar- 
tinica. 

Bisogna però precisare 
che non si tratta affatto 
diun compiacimento seni- 
le: anche quest'ultimo li- 
bro di Lévi-Strauss è un 
opera intimamente strut- 
turalista, rivolta aindaga- 
re le relazioni formali e 
simboliche presenti nei 
quadri, negli spartiti e 
nelle poesie. 

Tra i vari autori esami- 
nati. nel libro, Lévi- 
Strauss mostra di predili- 
gere Rameau, il grande 
musicista del XVIII seco- 
lo. Infatti «la teoria degli 
accordi di Rameau percor- 
re l'analisi strutturalista. 
Egli dimostrò che, a parti- 
re dall'accordo del tono 
maggiore, si potevano ge- 
nerare tutti gli. altri. 
L'analisi strutturale se- 
gue lo Stesso percorso 
quando riduce il numero 
delle regole del matrimo- 
nio o quello dei miti: essa 
riconduce molte regole, o 
miti, a uno stesso tipo di 
scambio matrimoniale, o 
auna stessa armatura mi- 
tica, differentemente tra- 
sformati». 

Per converso, Lévi- 
Strauss mostra di non 
amare Diderot, il cui sag- 
gismo difficilmente si la- 
scia. imbrigliare in una 


travatura concettuale: 
l’etnologo diffida del suo 
eclettismo intellettuale, 


della sua curiosità centri- 
fuga, a volte superficiale 
e pettegola, troppo incli- 


SAGGI: STORIA 


La cronaca amara e do- 
lente di due anni di ter- 
rore, di morte, di fame, 
di mostruose mutilazio- 
ni inflitte al corpo anti- 
co di una magica città. 
E' questo il succo di «Fi- 
renze 1943-‘45» (edizio- 
ne Medicea, pagg. 290, 
lire 38 mila) di Alberto 
Marcolin. Già direttore 
del «Piccolo», Marcolin è 
autore anche di «Firenze 
in camicia nera), che è 
un po' il prologo dell'at- 
tuale volume: un volu- 
me (con prefazione di un 
personaggio. illustre, lo 
scomparso Giovanni Spa- 
dolini, politico e insigne 


ARTE: SAGGI 


ne alla famigerata cultu- 
ra della leggerezza. 
Ma l’autore sul quale 


In «Guardare, ascoltare, leggere» 


Lévi-Strauss articola prin- 
cipalmente il suo discorso 
è Poussin, il grande pitto- 


l’insigne antropologo esplora 


re che già nel Seicento 
prefigurava nelle sue ope- 
re una sorta di struttura 


le relazioni formali e simboliche 


senza soggetto, modellan- 
do composizioni in. cui 
ogniparte si rispecchia ar- 
moniosamente nella tota- 
lità della rappresentazio- 
ne, senza quelle fastidiose 
intromissioni della sensi- 
bilità soggettiva che, @ 


sua estetica: l'arte è imita- 
zione della. natura e il 
trompe-l'oeil la sua forma 


partire dai romantici, infi- 
ciarono sistematicamente 
la perenne classicità del- 
l'opera d'arte. 

«In un quadro di Pous- 
sin ogni parte è uguale al 
tutto - scrive Levi-Strauss 
-. Il quadro appare come 
un'organizzazione supe- 
riore di organizzazioni 
già ‘presenti nei dettagli. 
L'organizzazione del tut- 
to traspone su scala più 
vasta quella delle parti, 
ogni figura è meditata 
tanto profondamente 
quanto insieme». Come di- 
re che, oltre Rameau, an- 
che Poussin è uno struttu- 
ralista ante litteram. 

E, decifrando i simboli 
di Poussin, l'antropologo 
rivela compiutamente la 


compiuta. Il trompe-l'oeil 
unisce nella rappresenta- 
zione artistica il sensibile 
e l'intelligibile, perviene 
alla sintesi di soggettivo e 
oggettivo, relativo e asso- 
luto, raggiungendo una 
totalità preclusa alla poe- 
tica impressionista. 

E qui francamente re- 
stiamo perplessi di fronte 
a questa visione un po' 
passatista, che Gombrich 
potrebbe stigmatizzare co- 
me illusionismo, anche se 
Lévi-Strauss non sembra 
completamente  irretito 
dal mito dell'occhio inno- 
cente perché, a suo avvi- 
so, il trompe-l'oeil non si 
limita a rappresentare la 
realtà visiva ma opera 
una ricostruzione seletti- 
Va. 


ROMA - Tra i numerosi omaggi a Nicolas Poussin 
nel quarto centenario della sua nascita, è stata 
pensata una mostra davvero originale dalla Soprin- 
tendenza per i beni artistici dei Roma per riflette- 
re sugli aspetti meno conosciuti e più «problemati- 
ci» del pittore seicentesco. «Intorno a Poussin. Di- 
pinti romani a confronto», aperta fino al 29 genna- 
io nel salone Pietro da Cortona di Palazzo Barberi- 
ni, si prefigge di svelare ai non addetti ai lavori la 
complessa iconografia e inventività dell'artista 
francese, mettendo a confronto trenta opere, tra 
cui alcuni originali sia di provenienza pubblica 
(tra cui spiccano «Il trionfo di Ovidio) della Galle- 
ria Corsini, «La battaglia di Gedeoney della Pinaco- 
teca Vaticana, l'inedito «Martirio di Sant'Erasmo» 
conservato a San Luigi dei Francesi), sia di collezio- 
ni private (sconosciute al pubblico, ma spesso an- 
che agli studiosi), oltre a quadri «difficili» (sulla 
cui attribuzione il dibattito è aperto e vivace), a 
opere minori e ad alcune copie comunque prezio- 
se, perchè derivate da originali ormai perduti. L'ac- 
cento è stato posto soprattutto sull'«invenzione» 
dei soggetti, un aspetto da sempre riconosciuto co- 
me uno dei caratteri più importanti e peculiari del- 
la produzione di Poussin. 

L'idea di questa mostra «criticay e di studio è 
stata di Pierre Rosenberg, neodirettore del Louvre, 
poi coordinata per la soprintendenza da Rossella 
Vodret. Il catalogo è edito da l'Erma di Bretschnei- 


uomo di cultura) scritto 
con il cuore più che con 
la penna, anche se la pre- 
cisione del cronista non 
sottovaluta alcun detta- 
glio di quegli anni avve- 
lenati dall'odio e gron- 
danti sangue e lacrime. 
Nella sua lunga storia, 
che per l'arte è storia di 
tutta l'umanità, Firenze 
subì sette assedi, Ma il 
più atroce e sofferto fu 
quello nazista, con il suo 
corollario di uccisioni in- 
discriminate, deportazio- 
ni, stenti e battaglie fra- 
tricide, E, su tutto, i 
bombardamenti aerei de- 
gliangloamericani, impe- 
gnati a sfondare la «i- 


der. (Orari di visita: martedì, giovedì e sabato: 
9-19; mercoledì e venerdì: 9-14; domenica e festi- 
vi: 9-13; lunedì chiuso). 


nea gotica») per scrivere 
finalmente la parola fine 
di quella che per i vessil- 
liferi del Terzo Reich sa- 
rebbe dovuta essere la 
guerra-lampo. 

Nelle quasi trecento 
pagine del volume si di- 
pana l'esistenza alluci- 
nante di quel biennio, 
quando, assieme al cibo, 
all'acqua e ai medicina- 
li, mancavano anche i 
posti per seppellire i 
morti. Durante quel lun- 
go incubo, oltre a uccide- 
Te e a chiudere persone 
inermiin vagoni piomba- 
ti con destinazione i La- 
ger, i nazisti fecero salta- 


nella produzione di vari maestri 


‘Al di là di tali opzioni 
estetiche, le analisi dei 
quadri di Poussin risulta- 
no di grande interesse, a 
cominciare dall'interpre- 
tazione del celebre «Pasto- 
ri d'Arcadia», lettura che 
Lévi-Strauss contrappone 
a quella iconologica di Pa- 
nofsky. Senza entrare nel 
merito di una esegesi così 
controversa, si può dire 
che, laddove lo storico del- 
l’arte individua una netta 
cesura di significato tra 
la prima e la seconda ver- 
sione del quadro, l'antro- 
pologo ne ravvisa sempli- 
cemente una modificazio- 
ne di struttura. 

Assai convincente è 
l’analisi di uno dei capo- 
lavori di Poussin, «Elieser 
e Rebecca», che Lévi- 
Strauss interpreta come 
conflitto e fusione tra la 
razza e la terra. Il libro di 


Pezzi rari, molto romani 


Autoritratto, del 1650, dell'artista francese. La 
‘mostra romana resta aperta fino al 29 gennaio. 


re palazzi di irripetibile 
bellezza, secolari monu- 
menti e quei ponti che 
erano sempre stati l'or- 
goglio dei fiorentini. Ri- 
sparmiarono il Ponte 
Vecchio, ma ridussero in 
briciole quello di Santa 
Trinita, e tutto il mondo 
si mosse per rifarlo co- 
m'era: nell'Arno le anti- 
che pietre furono ripe- 
scate e numerate una ad 
una, quelle troppo dete- 
riorate vennero sostitui- 
te con altre reperite in 
‘una cava in disuso da se- 
coli; la testa della Prima- 
vera fu trovata molti an- 
ni dopo nel fiume, e ri- 
messa sulla statua. San- 


Lévi-Strauss si rivela così 
un buon vademecum per 
visitare la grande retro- 
spettiva. di Poussin al 
Gran Palais di Parigi (poi 
alla Royal Academy di 
Londra) mirabilmente al- 
lestita da Pierre Rosen- 
berg che è anche il curato- 
re, insieme a Louis Antoi- 
ne Prat, del catalogo ra- 
gionato dei disegni di 
Poussin uscito da poco 
nell'elegante veste edito- 
riale di Leonardo Monda- 
dori, 

Una rassegna così esau- 
stiva ripropone inevitabil- 
mente il dilemma in cui 
la critica d'arte si dibatte 
da secoli; Poussin è il sim- 
bolo di un classicismo au- 
stero e rigoroso, lontano 
dalla sensibilità moder- 
na, o il modello insupera- 
to di composizione ed 
espressione al di là di 
ogni manierismo? Ingres 
e Delacroix trovarono in 
lui l'esempio da seguire, 
Balzac lo vide dedito alla 
ricerca dell’assoluto, Cé- 
zanneimmaginavail clas- 
sico come un Poussin ri- 
fatto secondo natura e di- 
ceva: «Ogni volta che esco 
da Poussin so meglio chi 
sono io», fino a che, nel 
‘900, divenne l'emblema 
di un ritorno all'ordine 


ta Trinita è oggi come 


l'AmmannatieMichelan- 
gelo lo vollero. 
Quando l'11 agosto 


del'44 gli alleati entraro- 
no nelle borgate periferi- 
che della città, salutati 
da una folla delirante, i 
nazisti intensificarono 
le loro devastazioni, e ol- 
tre trenta ponti saltaro- 
no in aria. Il fuoco che 
scrosciava dal cielo è 
quello che dirompeva 
dalla terra alterarono 
inesorabilmente i linea- 
menti splendidi della cit- 
tà di Dante. 

«Troppo bella per resi- 
stere, troppo fragile per 


pre-strutturalista 


Acuta analisi dell’opera del grande pittore francese nelle pagine di Lévi-Strauss 


«Iltrionfo di Venere” e «L'ispirazione del poeta», due opere di Poussin, il pittore francese che, secondo Lévi-Strauss, già nel Seicento 
prefigurava nella propria produzione una sorta di struttura senza soggetto. La mostra parigina su Poussin sta per trasferirsi a Londra. 


che andava riaffermato 
dopo le chimere romanti- 
che e avanguardistiche. 

La lezione di Poussin ci 
appare oggi del tutto affi- 
ne a quella dei contempo- 
ranei Cartesio e Corneille, 
solidali nel perseguire 
una composta razionaliz- 
zazione delle passioni, 
una accorta riduzione del- 
la molteplicità empirica 
nella sfera geometrica del- 
la res cogitans; e, quanto 
al dominio prettamente 
estetico, basta osservare 
«L'ispirazione del poeta» 
per accorgersi come la vi- 
sione apollinea di un'arte 
sottratta all'azione corrut- 
trice deltempo metta a ta- 
cere ogni eventuale istan- 
za dionisiaca. 

Poussin è certamente il 
più grande pittore-filoso- 
fo della storia dell'arte, 
ma non si può dimentica- 
re che, in quegli stessi an- 
ni, artisti come Caravag- 
gio, Rembrandt e Vé- 
lazquez operavano unari- 
voluzione paradigmatica 
nel linguaggio della rap- 
presentazione estetica. 
Non a caso Poussin, per il 
quale l'arte è una costru- 
zione ideale del pensiero, 
affermava che Caravag- 
gio era nato per distrugge- 
re la pittura. 

Poussin è un mito della 
cultura francese ma è un 
pittore romano, attivo nel- 
lacittà di Urbano VIII dal 
1624 fino alla morte. In 
quegli anni Roîna era la 
capitale della pittura, co- 
me dimostra l'esposizione 
allestita a Villa Medici, 
«Roma 1630», corredata 
da un ottimo catalogo edi- 
to da Electa che ospita 
saggi di Sciascia, Brigan- 
ti, Bonfait, Fumaroli e 
Bonnefoy, i maggiori stu- 
diosi di quello straordina- 
rio periodo artistico. 

E' la ricostruzione di 
una mostra immaginaria, 
probabilmente mai real- 
mente allestita, che dove- 
va veder riunite le princi- 
pali espressioni artisti 
che, dal classicismo dello 
stesso Poussin al tardoma- 
nierismo, dal barocco al 
primo caravaggismo. Do- 
po le superbe ma algide 
composizioni del maestro 
francese, l'occhio e il gu- 
‘sto dello spettatore saran- 
no qui appagati dal fasci- 
no sensuale di opere co- 
me «Il ratto di Elena» di 
Guido Reni, «La morte di 
Didone» del Guercino, «Il 
ratto delle Sabine» di Pie- 
tro da Cortona e «La càc- 
cia di Diana» del Domeni- 
chino, un giardino dei 
sensi che diventa teatro 
di un infinito e malizioso 
gioco di sguardi. 


Firenze in guerra. Troppo bella e fragile per non morire 


non morire...»: l'antico 
adagio si addice a Firen- 
ze, alla quale non sono 
state risparmiate epide- 
mie, alluvioni, invasioni 
e soprattutto l'apocalis- 
se dell'ultimo conflitto. 
Ma, come l'araba fenice, 
ha saputo rinascere dal- 
le proprie ceneri. «Firen- 
ze 1943-'45» è più avvin- 
cente di un romanzo, an- 
che se è una lunga pagi- 
na di storia densa di epi- 
sodi, di momenti irripeti- 
bili, di struggente dolo- 
re, e popolata da perso- 
naggi molti dei quali so- 
no ormai entrati nel- 
l'eternità. 

Miranda Rotteri 


Pochi per fortuna gli incidenti: a Gorizia un muratore è rimasto ferito 


VICENZA: STRONCATA DA UN INFARTO 


Ventenne monfalconese 


muore durante un ballo 


MONFALCONE — E' morta a 23 an- 
ni, stroncata da un infarto, durante 
il veglione di Capodanno mentre sta- 
va ballando assieme agli amici nel- 
l'ex cinema parrocchiale di Cesuna 
Vicenza. Tania 
‘Asquini, 23 anni, monfalconese, è 
impallidita all'improvviso crollando 
a terra verso le 4.30 del mattino. E 
stata soccorsa da un ragazzo del po- 
sto con cognizioni di pronto inter- 
vento che le ha praticato il massag- 
gio cardiaco. Ma il tentativo è stato 
inutile. Tania è deceduta durante il 
trasporto in ambulanza all'ospedale 
di Asiago. La ragazza soffriva fin 
dalla nascita di una cardiopatia 
ipertrofica ostruttiva, un male con 
i quale ormai era abituata a convi- 


în provincia di 


vere. 


La fatica della notte trascorsa a 


Asiago. 


na. 


ballare, qualche brindisi, il dolce: co- 
se normali 
forse, per ii 


er chiunque ma troppo, 


cuore di Tania che, pur 
conducendo una vita abbastanza 
normale, doveva sottoporsi a perio- 
dici controlli all'ospedale triestino 
Burlo Garofolo. . 

La giovane era partita giovedì se- 
ra in treno per Camporovere di Roa- 
na dove abitano alcuni parenti. L'al- 
tra sera, aassieme ad alcune ami- 
che, aveva raggiunto la grande sala 
dell'ex cinema parrocchiale dove si 
erano dati appuntamento circa tre- 
cento giovani tra i quali alcuni ra- 
gazzi con cui aveva fatto amicizia 
durante una recente vacanza ad 


La notizia è giunta ieri all'alba ai 


due genitori: Loris Asquini, ferrovie- 
re a Trieste, e Nevia Gerin, artigia- 


MONFALCONE: DANNI PER DECINE DI MILIONI 


Unrazzo entra dal tetto 
e incendia una villetta 


| PORDENONE 
Botti-killer,. 
Cinque feriti 


PORDENONE — Ca- 
podanno all'insegna 
della tranquillità e 
delle feste danzanti 
— tutto esaurito nel- 
le sale da ballo — an- 


che a Pordenone do- 
ve non si sono regi- 
strati incidenti di par- 
ticolare rilievo. Per 
ferite lievi alle mani, 
tutte provocate dai 
botti, cinque persone 
si sono presentate al 
pronto soccorso por- 
denonese dove sono 
state prontamente 
medicate e dimesse 
all'istante. 


AVVI 


MONFALCONE — Ca- 
podanno sfortunato 
per una cittadina mon- 
‘alconese che ha fe- 
steggiato l'arrivo del 
'95 con la propria casa 
in fiamme. Un razzo 
piovuto sul tetto e pe- 
netratoall'interno del- 
la casa - una villetta a 
due piani - attraverso 
‘un lucernaio ha incen- 
diato infatti l'abitazio- 
ne di Luciana Trevi- 
san, 59 anni, residen- 
te a Monfalcone, in 
via Galilei, causando 
danni per decine di 
milioni di lire. 

Uscita di casa al- 
l'ora di cena per fe- 
steggiare il Capodan- 
no con i propri paren- 
ti la donna è dovuta 
rientrare poco dopo la 
mezzanotte dopo esse- 
re stata avvisata del- 
l'accaduto dai vigili 


del fuoco. Questi ulti- 
mi, intervenuti sul po- 
sto in tempi record - 
grazie all’allarme tem- 
pestivo lanciato da 
una vicina di casa - 
hanno cercato di limi- 
tare i danni, rispar- 
miando le abitazioni 
confinanti. 

La dinamica dell'in- 
cendio ha dell’incredi- 
bile: il razzo è pene- 
trato al secondo piano 
dell'appartamento at- 
traverso il pertugio di 
un lucernaio rimasto 
aperto; una volta ca- 
duto sulla moquette il 
razzo ha provocato le 
fiamme che hanno tro- 
vato terreno fertile 
nell'arredo in legno 
dell’appartamento. Al- 
la padrona di casa non 
è rimasto altro che 
pernottare dai paren- 
ti. 


SI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA' 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
gesteo 11, tel. 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18,30, tutti 
i giorni feriali Sabato: 
8.30-12.30. MILANO: viale 
Milanofiori, strada 3a, Palaz- 
zo B/10, 20090 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via 
G.B. Pirelli 30, tel. 02/6769.1. 
BERGAMO: via G. D'Alza- 
no 4/F, tel. 035/222100. BO- 
LOGNA: via Fiorilli 1, tel. 
051/356604 -379440. BRE- 
SCIA: via S. Martino della 


Battaglia 2, tel. 030/42353. 


FIRENZE: viale Giovine Ita- 
la. n. 17, telefoni 
055/2343106. LODI: via 
Marsala 55, tel. 
0371/427220. MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008. ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330 - 
3202668. TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
011/6688555. - 

La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne.del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno. festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
Verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro 0 valori e di francobolli 
perla risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 


fia leggibile, meglio se datlilo- 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli, 15 roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni - ri- 
pi 17 stanze e oa 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali- richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica 
te, si intendono destinate ai la- 
Voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 908). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2- 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21:- 22 - 23 
-24- 25-26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giomo successivo termi- 
naalle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
Verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Nonsi risponde comun- 


que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'orì- 
ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
‘essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per comì- 
spondenza ino Scrivere 


posso 
a SOCIETA' PUBBLICITA" 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. 


offerte 


A. ESATTORI venditori, ful-Ti- 


me, Part-Time, dopolavoristi 
pensionati giovani anche sen- 
za esperienza, ISTITUTO GE- 
OGRAFICO DE AGOSTINI, 
‘assume per Gorizia Provincia, 
Cervignano. Affidiamo gestio- 
ne clienti già acquisiti con con- 
seguente guadagno automati- 
co da provvigioni incasso et 
eventuali vendita. Requisiti in- 
dispensabili: auto propria, al- 
meno mattino/pomeriggio libe- 
ri. Via Morelli 18, tel. 
0481/534329 Gorizia. (A00) 


A. MONFALCONE studio tec- 
Nico progettazione impianti, 
cerca perito industriale per ap- 
prendistato.. Scrivere Publied 
cassetta n. 12/F 34100 Trie- 
ste. (A00) 


APERTURA strutture Ts Go 
cercasi personale 20 38 inseri- 
mento entro 15/1 tel 
0481/413023. (A14521) 
ASSUMESI impiegati ammini- 
strativi uffici tecnici ufficio ven- 
dite controllo. qualità. Tel. 
040/369066. (A00) 

CERCASI commessa con 
esperienza di vendita nel 
settore biancheria per la ca- 
sa. Preferibilmente cono- 
scenzasloveno-croato. Scri- 
Vere a cassetta n. 10/F Pu- 
blied 34100 Trieste. (A00) 
STUDIO marketing, cerca 4 
collaboratori per interessante 
attività in pieno sviluppo, in Ita- 
lia ed estero. Guadagni dimo- 
strabili. Anche 30 milioni ed ol- 
tre... Interpellateci per un ap- 
puntamento. 0336/901042. 


Regione 
FESTE, BOTTI, CENONI, ALL’INSEGNA DELLA TRADIZIONE IN TUTTA LA REGIONE |RIDUZIONE PREZZI CHIESTA DAL CONSORZIO 


Capodanno in famiglia Decreto Asquini: 


TRIESTE — E' stato un. 
Gapodanno tranquillo, 
quello che il Friuli-Vene- 
zia Giulia ha vissuto la 
scorsa notte: nessun inci- 
dente stradale di rilievo 
e un solo ferito per lo 
scoppio di un botto. Ca- 
podanno, giornata mon- 
diale della pace, è stato 
accolto anche con tante 
veglie di preghiera e fiac- 
colate; tra le più signifi- 
cative quella alla pieve 
di San Pietro in Zuglio 
cui hanno partecipato 
migliaia di giovani. 

A Cormons Ivano Ber- 
nardis, 53 anni, murato- 
re, ha rischiato di perde- 
Te una mano per lo scop- 
pio di un petardo. E' ri- 
coverato all'ospedale di 
Gorizia con prognosi di 
tre settimane. Sempre 
nel capoluogo isontino i 
medici del pronto soccor- 
so hanno dovuto fare gli 
straordinari per una se- 
rie di incidenti stradali. 
La più grave è una tren- 
tenne di San Giovanni al 
Natisone, Elisa Del Simo- 
ne, uscita di strada con 


l'auto a Dolegna del Civl- 
lio. Ne avrà per 40 gior- 
ni. Dall'hotel Perla di No- 
va Gorica è stato traspor- 
tato al nosocomio gori- 
ziano un veneziano con 
un ferita alla testa pro- 
vocata da una bottiglia- 
ta. 

Incidenti stradali, per 
fortuna senza feriti gra- 
vi, anche in Friuli. A In- 
villino, in Carnia, sulla 
statale 52, alle 4.30 si è 
verificato un incidente 
in cui sono rimaste coin- 
volte tre auto. Una «Pan- 
da» condotta da Vittori- 
no Tomat, 40 anni, Tol- 
mezzo, si è scontrata 
con una «Peugeot 106» 
FE da Luca Casaso- 
la, 21 anni, Maiano. En- 
trambi sono riamasti leg- 
germente feriti. Poco do- 


po è sopraggiunta una . 


«Citroen Bx» al volante 
della quale c'era Claudio 
Rocca, 23 anni, Tolmez- 
zo, che aveva al fianco 
un'amica. Non si è accor- 
to della presenza sulla 
carreggiata dei due mez- 
zi fermi e ne ha sperona- 
to uno che ha urtato un 


altro automobilista, Le- 
andro Stefani, 31 anni, 
Ovaro, sceso dalla sua 
auto per curiosare. A 
Tolmezzo, alle 3, Renzo 
Miu, 30 anni, del posto, 
ha urtato violentemente 
un'auto in sosta. Ferito 
l'amico, Mario Pittoni, 
28 anni, che era al suo 
fianco, A Udine ieri alle 
10 un giovane è finito 
contro un platano feren- 
dosi leggermente. Di- 
strutta la macchina. 

Come ogni anno, infi- 
ne, un apicoltore di Civi- 
dale del Friuli, Gigi Nar- 
dini, ha messo mezzo 
quintale di miele a dispo- 
sizione del primo nato 
del nuovo anno: si tratta 
di Nicoletta Fabro, nata 
alle 0.37 all'ospedale 
«Burlo Garofolo» di Trie- 
ste; alle 0.47, nel nosoco- 
mio di San Vito al Taglia- 
mento è venuto al mon- 
do Michele Marin; altri 
due fiocchi azzurri a Por- 
denone all'Ospedale civi- 
le, all'1.33, è nato Luca 
Pampinel e, alle 3.15, al 
Policlinico, Alessandro 
Zoccolan. 


TRIESTE — Il decreto 
legge Asquini che garan- 
tirà contingenti di benzi- 
na agevolata a beneficio 
non più soltanto di Trie- 
ste e Gorizia ma di tutta 
la regione provoca anco- 
ra polemiche.-A chiede- 
Te equità di trattamento 
questa volta è il Consor- 
zio italiano Gpl autotra- 
zione che raccoglie le 
aziende della regione, e 
quelle nazionali, e che 
fa proprie le innumere- 
voli proteste degli opera- 
tori locali direttamente 
colpiti da un provvedi- 
mento incompleto. Le 
notevoli agevolazioni - 
si legge in una nota - so- 
no a favore dei residenti 
ma potrebbero essere in- 
debitamente «cedute» ai 
non residenti con diver- 
sì «sistemi» già attuati 
in analoghe situazioni, 
Non solo. «Non si consi- 
dera in alcun modo - si 
legge ancora - il pesante 
decremento di occupa- 
zione dovuto all'imme- 
diata crisi che colpirà le 
fabbriche di impianti e i 
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più di 200 distributori 
di Gpl sparsi sul territo- 
rio regionale. A ciò si ag- 
giungerà il fermo totale 
di lavoro per più di 300 
officine di installazio- 
ne». «Il rischio reale - si 
sottolinea - è che non so- 
lo in Friuli-Venezia Giu- 
lia ma anche in Veneto 
si verifichi una forte 
contrazione sia delle in- 
stallazioni degli impian- 
ti che delle vendite di 
Gpl, un carburante eco- 
logico che soltanto ora 
sta uscendo dalla gravis- 
sima crisi in cui era sta- 
to confinato fino al ‘93 
dall'applicazione del su- 
perbollo». Il Consorzio 
chiede pertanto che an- 
che il prezzo del Gpl 
venga analogamente ri- 
dotto in misura propor- 
zionale, anche tenendo 
conto dei pregi ecologici 
del prodotto e della di- 
rettiva Cee, non ancora 
recepita in Italia che fis- 
sa accise (imposte di fab- 
bricazione a canone) in- 
feriori per i carburanti 
più puliti. 
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AUSTRIA NELL’UE /FESTA TRANSFRONTALIERA PERI DOGANIERI 


Brindisi dolceamaro al valico 


Per gli spedizionieri di Tarvisio e Pontebba è stato l’ultimo giorno di lavoro 


TRIESTE — L'ingres- 
so dell'Austria nel- 
l'Unione europea è 
stato accolto con sod- 
disfazione dalla dele- 
gazione di Trieste del 
Libero Comune di Za- 
ra in esilio. In un co- 
municato sottoscrit- 
to dal. presidente 
| Renzo de’ Vidovich si 
rileva tra l’altro che 
«la maturità europea 
dell'Austria è stata 
ottenuta dopo un de- 
cennale processo che 
deve costituire un 
esempio per Slovenia 


artigianato 


A.A.A.A.A.A. riparazioni 
idrauliche, elettriche domicilio 
telefonare 040/384374. 
(A14512) 

A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione rolè veneziane. Pittu- 
razione restauro appartamenti 
telefonare 040/384374. 
PARRUCCHIERA offresi per 
lavoro a domicilio prezzi modi- 
ci tel. 040/635905 mattina po- 
meriggio. (A14499) 


SOCIETA' di comunicazioni 
istituisce brevi corsi di tele- 
marketing gratuiti con possibili- 
tà di inserimento nel proprio 
organico. Presentarsi martedì 
3/1/95 alle ore 11.30 in via 
14, 


Valmaura Trieste. 


offerte d'affitto 
ir 


ALPICASA disponiamo nu- 


merosi appartamenti in affitto, — 


uso abitazione o ufficio, varie 
metrature, contratti patti in de- 
roga. 040/7606115. (A00) 


È > 
A.A.A.A. QUALSIASI catego- 


ria finanziamenti velocemente 
10.00.000/400.000.000. Tel. 


ENCO 
FINANZIAMENTI Il 69 
- RRTRTNI SORIA. gl 
IN2ORE i 
FIRMA SINGOLA 
sido 0481/412772 


A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente 0422/825333. (S00) 


APE PRESTA 


FINANZIAMENTI IN GIORNATA” 
È. TASSI BANCARI 
Es; L..4.000.000 in 60 rate da L. 96.000 
Restituzione con bollettini 
@ 040/639647. 


ATTIVITA’ da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel 
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AUSTRIA NELL'UE /REAZIONI 
De’ Vidovich: «Un esempio 
perSlovenia e Croazia» 


e Groazia se vogliono 
entrare in Europa». 

«La lungimirante 
Palrica italiana, che 

la riammesso nell’Al- 
to Adige 154 mila al- 
toatesini che aveva- 
no optato per il gran- 
de Reich e che si era- 
no trasferiti in buo- 
na parte in Germa- 
nia - conclude de’ Vi- 
dovich - costituisce 
un precedente su co- 
me si possano e si 
debbano risolvere i 
problemi nazionali 
Nello spirito dell'uni- 
tà europea». 


02/33603101. (G00) 

BG 040/272500 Carpineto lo- 
cali 70 mq ampi fori altro Mug- 
gia primo ingresso: 80 mq 
quattro fori servizio. (A00) 
FINANZIAMENTI a casalin- 
ghe, pensionati, dipendenti, fir- 
ma singola, esito in giornata 
0481/413051. (C001) 


In diretta i messaggi di chi ti sta cercando, 


144.1142224 
AMORISECRETTa 
SESSO|BOX 
> 


A.A.A. TARVISIO direttamen- 
te impresa vendesi apparta- 
menti perfettamente rifiniti, ter- 
moautonomi, rivestimenti in le- 
gno. Presso golf, 200 mt piste 
Sci, zona panoramica confi- 
nante pista fondo future Olim- 
piadi. OTTIMI PREZZI - CON- 
SEGNA IMMEDIATA: VI 
ASPETTIAMO SENZA IMPE- 
GNO a Tarvisio ogni sabato e 
domenica in via Priesnig. Tel. 
035/995710, | 0337/446699. 
ADIACENZE Garibaldi, libe- 
ro, ingresso, soggiorno, came- 
ra, cucina abitabile, bagno, ri- 
postiglio, cantina 
120.000.000. (A14469) 
ALPICASA Commerciale re- 
cente, panoramico, cucina, 
soggiorno, bistanze, terrazza, 
box, 210.000.000. 
040/7606115. (A00) 
ALPICASA Fiera recente, 
soggiorno, cucinino, camera, 
bagno, poggiolo, 95.000.000. 
040/7606115. (A00) 


UDINE — Un brindisi molto speciale 
quello dell'ultimo dell’anno al confine 
italo-austriaco di Coccau, a Tarvisio. 
Dalla mezzanotte del 31 dicembre, in- 
fatti, Austria e Italia sono più vicini. 
Doganieri, poliziotti e finanzieri han- 
no infatti alzato i calici assieme ai col- 
leghi d'Oltralpe per salutare l'ingresso 
dell'Austria nell'Unione europea, con 
la consapevolezza di vivere sì un mo- 
mento storico, ma anche con l'amarez- 
za per ciò che un simile evento com- 
porta a livello personale. Scomparsa la 
dogana, il personale operante al confi- 
ne dovrà essere trasferito. Stessa sorte 
anche per i doganieri austriaci. I con- 
trolli per conto del'Ue, e quindi anche 
dell'Italia, saranno effettuati d'ora in 
poi ai confini tra Austria e Ungheria e 
gli altri paesi extracomunitari del- 


l'Est. 


Un brindisi amaro, quindi, per quan- 
ti da anni sì erano trovati a operare 
fianco a fianco, seppure da un parte e 
dall'altra delle sbarre di confine. Un 
«prosit» che per molti ha avuto anche 


il significato di un addio. 


ALPICASA Opicina (adiacen- 
ze) villetta, cucina, 3 camere, 
100 mq seminterrato, giardi- 
no, 370.000.000. 
040/7606115. (A00) 
ALPICASA Rossetti signorile, 
recente, cucina, bistanze, bi- 
servizi, poggioli, 200.000.000 
040/7606115. (A00) 

B.G, 040/272500 S. Giusep- 
pe casette accostate nuova 
costruzione vendita al grezzo 
da 63.000.000. (A00) 


B.G. 040/272500 Chiampore 
nuovi villini schiera giardini pri- 
Vati vista mare no privvigione 
390.000.000. (A00) 
B.G. 040/272500 Muggia ap- 
partamenti centrali con man- 
sarda due/tre stanze soggior- 
no cucina bagni riscaldamen- 
to autonomo. (A00) 
B.G. 040/272500 Muggia colli- 
na: villa prestigiosa 250 mq 
garage taverna giardino vista 
golfo. (A00) 
B.G.040/272500 Muggia posi- 
zione servitissima favolosi atti- 
ci tre camere salone cucina 
bagni grandissime terrazze. 
B.G. 040/272500 Muggia re- 
centi alloggi fronte mare 
una/due stanze cucina bagno 
ggioli giardinetto 
140.000.000. (A00) 
B.G. 040/272500 Trieste cen- 
tralissima mansarda ristruttu- 
rata con finestre tre camere 
stanzino cucina servizi canti- 
na riscaldamento autonomo 
ascensore. (A00) 
BIBIONE mare vendo mono- 
locale due posti letto 
45.000.000 e villetta due ca- 
mere giardino piscina 
135.000.000. Agenzia Boreal 
0431/430428-439515. (A00) 
CMT - GEOM. SBISA' appar- 
tamento piccolo: Castagneto. 
Medi: Oriani, Geppa, Fiera, 
Scorcola. 040/942494. (A00) 
CMT - GEOM. SBISA' Monte- 
bello in costruzione villette, ap- 
partamenti, attici tutte metratu- 
re, ampie terrazze, vista golfo, 
giardini propri, box. 
040/942494. (A00) 
CMT geom. SBISA' apparta- 
mento piccolo Castagneto; 
medi Oriani, Geppa, Fiera, 
Scorcola 040/942494. (A00) 
CMT geom. SBISA' Costiera, 
Grignano VILLE prestigiose 
‘panoramicissime, ampio terre- 
no, accesso auto, spiaggia pri- 
vata 040/942494. (A00) 
CMT geom. SBISA' Montebel- 
lo in costruzione villette, ap- 


partamenti, attici tutte metratu- 
re ampie terrazze, Vista golfo, 


giardini propri, box 
040/942494. (A00) 
ELLECI 040/635222 adiacen- 


ze Tigor, libero, ottime condi- 
zioni adatto ufficio, ingresso 
camera cameretta angolo cot- 
tura bagno 90.000.000. Occa- 
sione. (A14469) 

ELLECI 040/635222 Aurisina, 
casetta da ristrutturare su due 
piani, attualmente al grezzo, 
circa 115 mq 105.000.000. 
ELLEGI 040/635222 centrale, 
libero, ottimo vista mare, in- 
gresso soggiorno due camere 
cucina abitabile servizi separa- 
ti, balcone ripostiglio riscalda- 
mento autonomo metano. 
149.000.000. (A14469) 
ELLECI 040/635222 centrale, 
libero, perfetto, ingresso, sog- 
giorno, due camre, cucina abi- 
tabile, bagno, balcone, riposti- 
glio, riscaldamento autonomo 
metano 125.000.000. 


ELLECI 040/635222 Poggipa-” 


ese, libero, perfetto, tranquillo, 
ingresso soggiorno camera 
cameretta cucinotto bagno 
balcone ripostiglio. 
148.000.000. (A14469) 
ELLECI 040/635222 Roiano, 
libero, perfetto, ingresso, sog- 
giorno, camera, stanzino, cuci- 
na abitabile, bagno, cantina, ri- 
Sscaldamento autonomo meta- 
no 110.000.000. (A14469) 
ELLECI 040/635222 S. Giaco- 
mo, libero, ingresso, camera, 


cucina abitabile, servizio 
444.000.000. altro 45.000.000. 
(A14469) 


ELLECI 040/635222 S. Gio- 
vanni, libero, panoramicissi- 
mo, luminoso, recente, ingres- 
so, soggiorno, camera, cucina 
abitabile, bagno, balcone, can- 
fina, giardino condominiale, 
posti macchina condominiali 
150.000.000. (A14469) —— 
ELLECI 040/635222 S. Mar- 
co, libero, luminoso, ingresso, 
camera, cucina abitable, ba- 
gno, ripostigli 74.000.000. 
(A14469) 
ELLECI040/635222, adiacen- 
ze Garibaldi, libero, ingresso 
soggiorno camera cucina abi- 
tabile?hagno ripostiglio canti- 
na 122.000.000. (A14469) 
FARO 040/639639 GRETTA 
appartamento in casetta da ri- 
strutturare 45.000.000. (A00) 
FARO 040/639639 PIAZZA 
SCORCOLA salone quattro 
camere cucina doppi servizi 


Ma l'ingresso dell'Austria nell'Unio- 
ne europea, che conta oggi 16 paesi 
membri, avrà un effetto ancor più do- 
lorso per la comunità della Valcanale e 
della Canal del Ferro. Sono infatti cir- 
ca duecento i dipendenti della case di 
spedizione di Tarvisio e di Pontebba 
che se ne dovrano andare. E anche per 
loro questo 1995 si presenta gravido 
di incertezze. 

Tra gli effetti che più saranno senti- 
ti dalla gente con l'abbattimento delle 
barriere doganali tra Italia e Austria, 
il più importante è che si potrà intro- 
durre nel nostro Paese qualsiasi 
titativo di merce acquistate oltre confi- 
ne. Non saranno più effettuati control- 
li in entrata. L'Iva, nel caso di acquisti 
di carattere privato, sarà versata in ne- 
gozio al momento di pagare. 

Insomma, fare la spesa la spesa a 
Trieste o a Udine, opppure a Gorizia 0 
a Pordenone sarà la stessa cosa che fa- 
Te acquisti a Villaco, Klagenfurt o Vien- 
na, La stessa cosa, o quasi. Occhio in- 
fatti al cambio: lo scellino austriaco 
sfiora infatti le 150 lire italiane. 


quan- 


Domenico Diaco 


balconi ascensore 160 mq 
295.000.000. (A00) 

FARO 0040/639639 SCAGLIO- 
NI attico panoramicissimo bi- 
piano ampie terrazze 
450.000.000. (A00) 

GEPPA GIARDINI BASEVI, 
piano alto, vista, soggiorno, 
camera, cameretta, cucina, 
bagno, poggiolo, 
125.000.000. 040/660050. 
GEPPA GRETTA, casetta 
con giardino, vista mare, 
190.000.000. . _040/660050. 
GEPPA S. GIOVANNI, lumi- 
noso, 80 mq, poggiolo, ascen- 
sore, “125.000.000. 
040/660050. (A00) 

GORIZIA-GRADISCA-RO- 
MANS-CAPRIVA villette con 
giardino . vendesi tel. 
0481/316983. (B00) 

GRADISCA prestigiosi appar- 
tamenti in residence da 2 ca- 
mere, soggiorno, cucina, servi- 
zi, cantina, garage. Pagamen- 
to dilazionato senza revisione 
prezzi fino a giugno 1995, pos- 


‘ sibile mutuo ordinario - vendi- 


ta diretta. Valdadige Costru- 
zioni Spa 0481/316983. (800) 
GRADISCA-SAGRADO ap- 
partamenti da 1-2 camere, 
soggiorno, cucina, doppi servi- 
zi, cantina e garage e giardino 
privato da L. 43.000.000 dila- 
zionati fino a dicembre 1995 
più mutuo regionale concesso 
“senza revisione prezzi, vendi- 
ta diretta. Valdadige Costru- 
zioni Spa tel. 0481/381693. 
MONFALCONE appartamen- 
ti 1-2-3 camere soggiorno, cu- 
cina, servizi, cantina, garage, 
giardino privato e ville bifami- 
liari da L. 120.000.000, dilazio- 
nati in un anno e mezzo sen- 
za revisione prezzi. Vendita di- 
retta. Valdadige Costruzioni- 
Spa — tel, 0481/316983, 
0481/485135. (BOO) 

RABINO 040/368566. adia- 
cenze viale Miramare libero 
perfetto soggiorno cucina 2 
camere bagno poggiolo riscal- 
damento 127.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 Barrie- 
ra libero soggiorno cucinotto 
camera 2 camerette bagno 
103.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 Bono- 
mea nuovo vista mare taver- 
na soggiorno cucina 3 came- 
re doppi servizi giardino posto 
‘auto 430.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 fantasti- 
co attico San Vito vista mare li- 
bero perfetto salone angolo 


daunpetario | «Gpl trascurato» 


REPLICA 
Fuoristrada 
«Epurazione 
immotivata 
dei Verdi» 


TRIESTE — Preoccu- 
pazione è stata 
espressa dal consi- 
gliere nazionale della 
Federazione italiana 
fuoristrada Tiziano 
Godeas per la propo- 
sta avanzata dai con- 
siglieri regionali Ver- 
di Ghersina, Mioni e 
Puiatti in merito alla 
revisione della legge 
regionale che autoriz- 
za manifestazioni di 
autofuoristrada di li- 
vello internazionale. 
Bisogna sapere - si 
legge in una nota - 
che nel corso del ‘94 
la Regione ha autoriz- 
zato solo 3 manifesta- 
zioni di questo tipo; 
che la legge prevede 
una preventiva perlu- 
strazione del percor- 
so da parte dell'orga- 
no preposto al con- 
trollo e cioè la fore- 
stale regionale; che 
durante le manifesta- 
zioni la stessa fore- 
stale controlla il tran- 
sito dei partecipanti 
e alla fine con gli or- 
ganizzatori ripercor- 
re il tracciato per ve- 
rificare le condizioni 
ambientali. Vi è dun- 
que - prosegue la no- 
ta - un'assoluta ga- 
ranzia per far sì che 
le manifestazioni si 
svolgano a norma di 
legge e sotto il con- 
trollo preventivo di 
personale competen- 
te. «Sembra - conclu- 
de il consigliere della 
Federazione - che la 
proposta di modifica 
della legge avanzata 
dai Verdi appartenga 
a quel tipo di propo- 
ste che vanno contro 
la storia e che ricor- 
dano le eliminazioni 
di razza, le pulizie et- 
niche e la libera cir- 
colazione delle gen- 
ti». 


cottura camera bagno veran- 


da sauna terrazza 


250.000.000. (A00) 


RABINO 040/3868566 Ginna- 
stica alta appartamento în ca- 
setta perfetto libero soggiorno 
camera cucina bagno 
85.000.000. (A00) 


RABINO 040/368566 Gretta li- 
bero perfetto soggiorno ango- 
lo cottura. camera bagno 
80.000.000. (A00) 


RABINO 040/368566 San 
Francesco libero luminoso fini- 
ture lussuose soggiorno cuci- 
na camera cameretta doppi 
servizi 180.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 San 
Giovanni nel verde libero re- 
cente salone cucina 2 matri- 
moniali bagno terrazzo box 
255.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 via Udi- 
ne libero soggiorno cucina 2 
camere doppi servizi 
145.000.000. (A00) 

ROZZOL 75 mq saloncino:cu- 
cina due camere doppi servizi 
terrazzo vista mare cantina 
due posti macchina termoau- 
tonomo 040/912194 
0337/517176. (A14491) 

TOP 040/314777 centrale, li- 
bero, ottimo, ampia metratura, 
ingresso, soggiorno, due ca- 
mere, cucina abitabile, bagno 
@ Wc, ripostiglio, due balconi 
216.000.000. (A14468) 

TOP 040/3814777 Conti, libe- 
ro, perfetto, tranquillo, ingres- 
so, camera, cucina abitabile, 
bagno, riscaldamento autono- 
mo. metano 79.000.000. 
TOP 040/3814777 Duino, libe- 
ro, perfetto, luminosissimo, di- 
sposto su due livelli, ingresso 
soggiorno, due camere, cuci- 
na doppi servizi, tre terrazze, 
riscaldamento autonomo me- 
tano, giardino, posti macchina 
condominiali 220.000.000. 
TOP 040/314777 periferico, li- 
bero, luminoso, ingresso, sog- 
giorno, camera, cameretta, cu- 
cina abitabile, bagno, riposti- 
glio, giardino condominiale 
145.000.000. (A14468) 

TOP 040/314777 S. Vito, libe- 
ro, vista aperta, ingresso, salo- 
ne, quattro camere, cucina 
abitabile, servizi separati, can- 
tina 270.000.000. (A14468) 
UNIVERSITA' 55 mq arreda- 
fo soggiorno camera cucina 
bagno cantina termoautono- 
mo 040/912194 
0337/517176. (A14491) 


Be bl e n rn eni È CA CAME br 


ne 


obi 


ll 
ti 
Ù 
’ 
Ù 


CENTRO ESTETICO DEL CANE 


deo Renata 


BARBONCINI- YORKSHIRE- BASSOTTI - GATTI PERSIANI 
TRIESTE Via Foschiatti 13/A & 767189 


Il Piccolo 


Trieste 


Lunedì 2 gennaio 1995 


...@ Sempre qui da noi 


PECHINESI, PICCOLO SPITZ, 
ROTTWEILER 


TRIESTE - Via Foschiatti 13/A - 767189 


AFFOLLATI IL VEGLIONE AL ROSSETTIE IL CONCERTO PRO CROCE ROSSA DELLA BANDA VERDI ALLA SALA TRIPCOVICH 


II 1995 salutato in allegria 


Molti hanno atteso mezzanotte 


incasain compagnia di amici 


Lo schianto sulla Costiera: 


stazionario il giovane ferito 


Un Capodanno in' tran- 
Huulta: Il passaggio tra 
il 1994 e il ‘95 non ha re- 
gistrato in. città episodi 
salienti o momenti «cal- 
di», fatta eccezione per la 
grande quantità di «bot- 
ti» e fuochi artificiali con 
cui i triestini hanno volu- 
to salutare l'anno nuovo. 
Una conferma indiret- 
ta, forse, del fatto che so- 
no stati in tanti a preferi- 
re una serata in casa con 
gli amici al veglione in 
qualche locale. Segno del- 
Ta crisi? E' probabile. Ma 
in molti al veglione, ma- 
gari fuori Trieste, non 
anno voluto rinunciare. 
E sulla via del ritorno - 
fatto da sottolineare - 
non si sono praticamente 
segnalati incidenti, meri- 
to anche dell'intenso la- 
voro di prevenzione svol- 
to dalle forze dell'ordine. 
A proposito di incidenti, 
mentre è ancora viva in 
città l'eco della tragedia 
della Costiera in cui han- 
no perso la vita tre giova- 
ni, rimangono staziona- 
rie nella loro gravità ‘le 
‘condizioni del triestino 
Giuseppe Merlin, che 
viaggiava sulla Mazda 
coupè a fianco di Davide 
Martellani. te 
Tra i veglioni cittadini, 
ad aver riscosso un suc- 
cesso superiore alle atte- 
se è stato quello organiz- 
zato al Politeama Rosset- 
ti, comeiniziativa collate- 
rale : delle celebrazioni 
per il quarantennale del 
Teatro stabile. Al termi- 
‘ ne dello spettacolo «Quel- 
le sere lontane. 40 anni 
al Teatro stabile» - terza 
e ultima serata delle ma- 
nifestazioni celebrative - 
oltre 200 persone si sono 
unite ad attori, registi e 
altri Fersonace! del mon- 
do dello spettacolo per at- 


BAGNO DI CAPODANNO NEL RICORDO DELL’ AMICO MORTO SUL MOLO VII 


Una rosa in mare, poi il tuffo 


Roberto Morosini, schiacciato dal «cavaliere», era un habitué all’appuntamento 


Un velo di tristezza sui 
tradizionali tuffi di Capo- 
danno. A rendere melan- 
conica l'atmosfera, da 
sempre goliardica, di co- 
loro che sfidano le acque 
del golfo nel primo gior- 
no dell'anno, il ricordo 
vivissimo di uno degli 
«aficionados» di questa 
maniera di salutare l'an- 
nonuovo: Roberto Moro- 
sini, morto nel grave in- 


cidente verificatosi al. 


molo Settimo martedì 
scorso, quando un «cava- 
lierey si rovesciò trasci- 
nando a terra oltre a Mo- 
rosini anche due suoi 
compagni di lavoro. 

Due amici di Morosi- 
ni, con i quali egli si era 
tuffato anche lo scorso 
Capodanno, Manuel 
Lisjak, 20 anni, e Franco 
Rizzi, 30 anni, prima di 
lanciarsi nelle acque an- 
tistanti i «Topolini» han- 


tendere il nuovo anno. 
Tra i presenti il direttore 
Mimma Gallina, i registi 
Giorgio Pressubuger, 
Franco Giraldi, Furio Bor- 
don, la compagnia dello 
Stabile, e diversi noti at- 
tori: ‘ Ottavia Piccolo, 
GiampieroBecherelli, Pie- 
ra Degli Esposti, Adriana 
Innocenti. 

Altro appuntamento di 
grande richiamo il con- 
certo di Capodanno, «tra- 
sferitosi» dalla tradizio- 
nale sede del «Rossetti» 
alla Sala Tripcovich. La 
banda cittadina «Giusep- 
pe Verdi», diretta dal ma- 
estro Andrea Sfetez, ha 
offerto a un'affollatissi- 
ma platea un programma 
con musiche di Strauss, 
Offenbach e Bernstein, Il 
classico brano di chiusu- 
ra, la Radetzky Marsch, 
è stato diretto dal mae- 
stro Lidiano Azzopardo. 
Un'occasione di festa, 
quella del concerto, che è 
stata anche motivo per 
fare del bene: il ricavato 
della manifestazione sa- 
rà infatti devoluto alla se- 
zione femminile di Trie- 
ste della Croce Rossa, 
che lo utilizzerà a favore 
degli anziani della città 
soli e privi di mezzi. - 

C'è stato infine chi ha 
trascorso il Capodanno 
in maniera «alternativa». 
Dalle 22 e fino alle 2, 

do ha iniziato a ca- 
ere la pioggia, un folto 
ippo di rappresentanti 
lel comitato dei Riforma- 
tori ha manifestato, alla 
luce delle fiaccole, a favo- 
re dei referendum. All'ini- 
ziativa erano presenti i 
parlamentari Niccolini, 
Vascon e Molinaro, e al- 
tri esponenti politici fra 
cui Renzo de Vidovich, 
Ladi Minin e Paolo Sar- 
dos Albertini, 


no voluto ricordare il lo- 
To compagno gettando 
in mare una rosa, con 
un biglietto: «Roby sei 
sempre con noi). 

lle 12 in punto Lisjak 
e Rizzi si sono quindi 
tuffati, osservati dalla 
solita piccola folla di 
amici e curiosi. All'usci- 
ta dall'acqua, «neanche 
tanto fredda» hanno di- 
chiarato, tra un bicchie- 
Te di spumante, una fet- 
ta di anettone e l'im- 
mancabile tazza di caffe- 
latte caldo, i due hanno 
augurato al resenti, un 
po Dido un felice 
1995. 

In precedenza, verso 
le 11, Mario Gigar, 53 an- 
ni, ancora una volta ha 
salutato il nuovo anno 
tuffandosi dal lungoma- 
re di Barcola osservato 
anche lui da' un gruppo 
di passanti, tra i meravi- 
gliato e il divertito. 


Affollatissima, ieri sera, la Sala Tripcovich per iltradizionale concerto della 
banda cittadina «Giuseppe Verdi», il cui ricavato è andato alla Croce rossa. 


Puntuale alla; 
si è tuffato nel 


puntamento con il Capodanno, alle 11 Mario Cigar, 53 anni, 
le acque antistanti il lungomare di Barcola. 


Capodanno tra sacro e 
profano. Dai veglioni (a 
sinistra quello al Rosset- 
ti) alla Messa celebrata 
ieri sera dal vescovo a 
Sant'Antonio Nuovo (nel- 
la foto a destra). Il pri- 
mo gennaio è da anni la 
Giornata della pace, in- 
centrata questa volta 
sulla figura della donna 
come educatrice alla pa- 
ce. «Educatrici con l'es- 
sere e l'operare» è stato 
appunto il tema del- 
l'omelia. Monsignor Bel- 
lomi ha ricordato in par- 
ticolare che «le donne ar- 
Tivano a vivere comun- 
que la loro vocazione al- 
la pace, anche in mezzo 
alle guerre, anche quan- 
do sono vittime innocen- 
ti di violenze intollerabi- 
li. Per questo possono so- 
stenere grandi responsa- 
bilità quali educatrici di 
pela innanzitutto nella 
‘amiglia». 


PREMATURA, E’ STATA MESSA IN UN’INCUBATRICE DEL BURLO: I MEDICI DICONO CHE STA BENE 


E’ Nicoletta la prima nata in regione 


‘Una sola patente ritirata nei controlli antialcol sulle strade - Un ferito lieve per colpa dei «botti» e alcuni cassonetti a fuoco 


F4 


A sinistra l’ultimo nato del’94, Lorenzo Gulic, in braccio al papà Renato. A destra, nell'incubatrice, la 
prima nata di quest'anno, Nicoletta Fabro, che ha visto la luce alle 0.37. (Fotoservizio Lasorte) 


Si chiama Nicoletta Fa- 
bro. Pesa poco più di un 
chilogrammo ed è nata 
la scorsa notte alle 0.37 
all'ospedale “Burlo 
Garofolo”. In quel mo- 
mento su Trieste si river- 
savano centinaia e centi- 
naia di razzi pirotecnici. 
A questa bambina, che i 
medici definiscono 
“prematura”, sono anda- 
tii50 chili di miele mes- 
si in palio come ogni an- 
no da un apicoltore di Ci- 
vidale. Gigi Nardini in- 
tende festeggiare in que- 
sto modo il primo nato 
nel Friuli - Venezia Giu- 
lia. Subito dopo la nasci- 
ta Nicoletta è stata inse- 
rita in una incubatrice. 
«Sta bene e non dovreb- 
bero esserci problemi di 
sorta. Nè per la funzione 
respiratoria, nè per un 
pronto recupero di peso» 

anno detto i sanitari al 
papà Piermarco. Anche 
la mamma, Gianna Bla- 
son, sta bene. 

La notte del Gapodan- 
no è stata quasi del tutto 
tranquilla, specie sulle 
strade. Gli annunciati 
controlli di polizia e ca- 
rabinieri hanno fatto sì 
che non si verificassero 
‘incidenti di rilievo. Solo 
una patente è stata riti- 
rata al posto di blocco ef- 


fettuato sulla Costiera 
dai militari della Compa- 
gnia di Aurisina, I con- 
trolli sono iniziati alle 2 
per proseguire fino alle 
8. L'automobilista .bloc- 
cato e denunciato per 
guida in sttao di ebbrez- 
za aveva alzato un po' 
troppo il gomito e l'etilo- 
metro lo ha smaschera- 
to. Nulla di significativo 
invece nelle altre decine 


e decine di vetture fer- 
mate. Al volante si era- 
no posti o l'astemio del- 
la compagnia o chi pri- 
ma del veglione aveva 
scelto deliberatamnete 
di non bere proprio per 
poter rientrare tranquil- 
lamente a casa. In altri 
termini anche a Trieste 
sta prendendo piede ciò 
che è ormai consuetudi- 
ne nel Paesi del centro 


Il Capodanno organizzato in piazza Unità a difesa 
dei referendum da un comitato cappeggiato dai 
Riformatori. 


ILGSULIA 


IL CENTRO COMMERCIALE 


Europa, dove gli etilome- 
tri sono in funzione da 
più lustri. Per evitare 
“grane” uno sceglie deli- 
beratamente di non bere 
per consentire agli altri 
di farlo. sara poi lui a 
idare. 

Gli scoppi dei "botti" 
anche quest'anno hanno 
provocato qualche inci- 
dente. Un giovane si è 
presentato alle 0.54 al- 
l'ospedale Maggiore la- 
mentando lievi ustioni a 
una mano. Se l'era pro- 
curata pochi mininuti 
prima in via dell’Indu- 
stria, maneggiando un 
petardo nei pressi del ci- 
vico 29. I "botti” ei razzi 
hanno incendiatato an- 
che cassonetti delle im- 
mondizie e contenitori 
per la carta da riciclare. 
Sono intervenuti per no- 
ve volte i vigili del fuo- 
co. 
Un pedone è stato in- 
vestito alle poco prima 
delle 4 in via Carducci ri- 
portando lievi contusio- 
ni. Alle 7.30 sette auto 
parcheggiate in via D'Al- 
viano nei pressi della Ca- 
serma dei pompieri sono 
state "accarrezzate” da 
una utilitaria che aveva 
affrontato la curva visci- 
da perla pioggia a veloci- 
tà troppo alta. Danni per 
decine di milioni. 


[12 ] Il Piccolo 


NATO A GRAZ, AVEVA 77 ANNI 


Morto Ugo Cioli, 


noto dermatolog 


E' morto il dottor Ugo Cioli, medico dermatologo più - 
che noto e apprezzato in città. Aveva 77 anni è dal- 
l'agosto scorso, alle prime ‘avvisaglie del male che lo 
avrebbe stroncato, aveva chiuso il suo ambulatorio 
di via Torrebianca. Nato a Graz nel 1917, laureato e 
specializzato a Padova, medaglia d’oro per 50 anni di 
professione medica, ha rappresentato per mezzo se- 
colo a Trieste un punto sicuro di riferimento per i 
suoi tanti pazienti. Non era un lavoro facile il suo 
ma il dottro Cioli ha sempre saputo unire alla scien- 
za quel tratto di umanità che distingue tutti gli uomi- 
ni di valore. 

Su per le scale del suo ambulatorio è salita spesso 
un'umanità dolente alla ricerca di conforto e di cure. 
Sul nostro giornale per anni è comparso un piccolo 
quadratino pubblicitario. "Dottor Ugo Cioli, pelle e 
veneree”. Quel quadratino ha rappresentato per tan- 
ta gente un'ancora di salvezza, un momento di 
"prevenzione” quando la medicina non batteva anco- 
ra questa strada. I funerali saranno celebrati marte- 
dì alle 9.30 nella chiesa della Madonna del Mare. 
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SAPER SCEGLIERE LA 
|. BANCA GIUSTA 


Ci sono vari motivi per scegliere la banca 
giusta ed uno di questi è rappresentato dall’effi- 
cienza dei suoi servizi. 


Dal primo gennaio tutti i clienti della Cassa 
di Risparmio di Trieste Banca Spa trovano sui 
loro conti correnti e sui libretti di risparmio gli 
svolte sino al 31 dicembre 1994. 


CRTRIESTE 
BANCA SPA 


SEMPRE RISPOSTE CONCRETE 


le tue stampe a colori in meno di 30 
minuti e con qualità più alta, garantita 
Kodak. Questo lo puoi ottenere da 


DIAPOSITIVE=" 


direttamente 
il servizio di 


sviluppo e stampa rapido 
con la possibilità di garan- 
tire la più alta qualità 


perché Attualfoto usa 


soltanto prodotti Kodak e da Kodak 
ha uno speciale ed 
esclusivo servizio di assistenza e di 


controllo costante della qualità. 


E PIU’ BELLE 


interessi già accreditati con tutte le operazioni ‘ 


Trieste / Città 
ANCHE IN SENO ALLA CURIA TRIESTINA POSIZIONI DIFFERENTI SUL GOVERNO 


Le tonache e il ”ribaltone” 


A colpi di editoriali don Latin e don Malnati danno la”’linea” p 


Servizio di 
Furio Baldassi 


Sacerdoti. Ma prima an- 
cora uomini, pastori che 
non possono ignorare la 
realtà sociale e politica 
di tutti i giorni. Un fon- 
do dell'’Osservatore 
romano” ha riportato al- 
la ribalta un tema mai 
sviscerato sufficiente- 
mente, quello dei preti 
che «fanno politica». 
Non troppo lontano da 
qui, don Corgnali chia- 
ma a coorte gli ultras del 
separatismo friulano, 
prendendo una posizio- 
ne che certo esclusiva- 
mente cattolica non è. 
Un velenoso corsivetto 
apparso sulla stampa e 
dedicato a don Silvano 
Latin, “ombra” del vesco- 
vo Bellomi e direttore di 
"Vita nuova” dimostra, 
semmai ce ne fosse stato 
bisogno, che anche a 
queste latitudini il dibat- 
tito non è mai sceso nei 
toni. 

Don Latin, dal canto 
suo, fa spallucce. Gran- 
demovimentatore, moro- 
teo di ferro, pensatore di 
sinistra, ispiratore delle 
più recenti scelte triesti- 
ne? Troppa grazia, fa ca- 
pire. E, manco a farlo ap- 
posta, se ne esce sul suo 
giornale con un commen- 
to, pronto da giorni, nel 
quale osserva che per ar- 
rivare al vero bene del 
Paese c'è bisogno di 
un'effettivariconciliazio- 
ne nazionale. Non male, 
per un personaggio che 
in molti amano tratteg- 


Don Silvano Latin, a sinistra, direttore 
di”Vita Nuova”, e don Ettore Malnati 


giare come un vero apo- 
stolo della faziosità. «Sa- 
rò un illuso - osserva - 
ma non mi considero un 
uomo che fa politica. E’ 
giusto, però, che come di- 
Tettore di un giornale la 
interpreti e commenti. 
Alla stessa maniera non 
ritengo di aver mai ispi- 
rato dei “potentati”. La- 
voro, quello sì, attorno 
all'attuale piano pastora- 
le della diocesi, che pun- 
ta alla preparazione del 
cristiano al sociale e al 
Rostico. ma finisce tutto 

DA 

Il braccio destro del 
Vescovo, insomma, si 
chiama fuori. Anzi, ri- 
vendica i meriti di una 
certa coerenza, culmina- 
ta in una campagna che, 
parole sue, gli è stata fat- 


ta pagare. «Abbiamo sol- 
levatola questione mora- 
le nei confronti dei vec- 
chi democristiani - rac- 
conta - in tempi nei qua- 
li Di Pietro non era nean- 
che all'orizzonte. E qual- 
cuno, evidentemente, 
non ce lo ha mai perdo- 
nato...)). 

A don Latin, almeno 
nell'immaginariocolletti- 
vo, fa da contraltare lo- 
calmente don Ettore 
Malnati, recentemente 
nominato parroco della 
chiesa di Nostra Signora 
di Sion. Un sacerdote "di 
destra” da contrapporre 
a un certo 
“popularismo” della Cu- 
Tia? Un uomo di Chiesa 
che si oppone a un con- 
sociativismo che mesco- 
la il Diavolo con l'Acqua 


santa? In un suo recente 
intervento, don Malnati 
ha interpretato il fondo 
dell'Osservatore romano 
in chiave di opposizione 
al ribaltone governativo 
in atto. Ma l'etichetta 
che gli è stata Appiccica- 
ta non gli piace proprio, 
«Uomo di destra? E co- 
me potrei? La mia fami- 
glia - precisa - è di estra- 
zione socialista, ha subi- 
to il fascismo e dunque 
una certa destra movi- 
mentista non mi trova 
per niente 
d'accordo...Credo invece 
in una posizione modera- 
ta legata al sociale, per- 
chè anche per noi sacer- 
doti il preoccuparsi del 
bene pubblico è impor- 
«tante, fondamentale. 
Nessuno, in qeusto deli- 
cato momento che attra- 
versa il Paese, può rinta- 
narsi nel privato. Tanto- 
meno il cristiano può di- 
sattenderel'atteggiamen- 
to democratico». 

«Quello che deve esse- 
re chiaro - aggiunge don 
Latin - è che non è nei 
nostri desideri sponsoriz- 
zare qualcuno invece di 
qualcun altro, nè privile- 
giare certe questioni ri- 
spetto ad altre. Quello 
cher ci sta a cuore è solo 
il bene della collettivi- 
tà». «E comunque - con- 
clude don Malnati - non 
andate a creare contrap- 
posizioni anche tra pre- 
ti, che non è il caso. So- 
no il primo, anzi, a doler- 
mi per gli attacchi a don 
Silvano, che oltre a tutto 
era anche mio compa- 
gno di seminario...). 


INSEDIATO IL NUOVO ASSESSORE ALL'URBANISTICA 
Illy ha firmato la nomina: 


E' fatta. Allo scadere del- 
l'ultimo giorno dell'anno 
il sindaco Illy ha dato il 
via libera all'ingegner 
Giovanni Cervesi attribu- 
endogli la delega di Fa- 
bio Cargnello. Un atto 
previsto quello di Illy an- 
che se la nomina di Cer- 
vesi ha già suscitato 
qualche vivace polemica 
in particolare dagli am- 
bientalisti che hanno at- 
taccato lo stesso Illy. «Il 
provvedimento _ si legge 
in una nota dell'ufficio 
stampa _ è stato deciso 
conla tempestività detta- 
ta dal superiore interes- 
se generale di non lascia- 


Te privi di una guida di 
provata ed esperta com- 
petenza professionale 
settori quali l'urbanisti- 
ca e il verde pubblico, 
considerati oltretutto gli 
adempimentiimpostidal- 
l'iter della variante del 
piano regolatore genera- 
le che è stata riconsegna- 
ta al comitato di control- 
lo». C'è da dire che il nuo- 
vo assessore ha già otte- 
nuto il placet anche di al- 
cuni settori della mino- 
ranza. 

L'ingegner Cervesi è 
stato insediato con effet- 
to immediato anche per 
consentirgli di partecipa- 


Te - come in effetti è av- 
venuto -- alla riunione 
della giunta di sabato 31 
dicembre durante la qua- 
le sono state assunte nu- 
merose delibere, 

Cervesi erastato candi- 
dato nelle liste del parti- 
to repubblicano nelle am- 
ministrative a Sistiana 
del ‘90. Precedentemen- 
te aveva ricoperto la cari- 
ca di vicepresidente del- 
laprovincia. Un'esponen- 
te dunque della prima re- 
pubblica. Ma come ha di- 
chiarato Bruno Marini 
del Gcd «nessuno può es- 
serecriminalizzato. Valu- 
teremo il suo operato sul- 
la base di fatti concreti». 


Cervesi subentra a Cargnello 


uoeeere =_= e 
L'EX PRESIDENTE DELLA FIERA E L’INDUSTRIALE NEI GUAI 


Marchio e Lamarina accusati 
di truffa con assegni scoperti 


Gianni Marchio 


confezioni su misura 
rimesse a modello 


riparazioni puliture e 
custodia di 
pellicce pelle e montoni 


TRIESTE via Gatterî 48 - Tel. 633296 


GEREMT 
ANTIQUARIATO 


ACQUISTIAMO 
MOBILI, OGGETTI, 
DIPINTI. 
RILEVIAMO INTERI 
LASCITI EREDITARI 


Via Cadorna 2/D @ 366948 


Gianni Marchio e Anto- 
‘nio Lamarina. Il primo 
già presidente della Pro- 
vincia e della Fiera di 
Trieste nonchè ex diret- 
tore di “Teleantenna”. Il 
secondo industriale, fi- 
nanziere e nella scorsa 
estate interessato assie- 
me a Marchio al salva- 
taggio della "Triestina 
calcio, all'epoca avviata 
verso il fallimento. En- 
trambi sono stati denun- 


, ciati per truffa da un im- 


prenditore triestino che 
«sostiene che Marchio e 
Lamarina gli hanno af- 
fibbiato alcuni assegni 


scoperti in cambio di 33 
SS» 
y TORREFAZIONE 
N Confezionicon Ni 
consegne a domicilio 
Vasto assortimento 
di dolciumi 
Articoli da regalo 
N Via Colautti 6/a 
Trieste - Tel. 305492 
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ARREDAMENTI 
3 
8 


‘snc 
SCONTI 
fino al 50% 
per rinnovo mostra 
VISITATECI! 


Via S. Cilino 38 - Trieste 
Tel. 54390 


milioni in contanti. Que- 
sto almeno il contenuto 
dell'esposto di cui si sta 
accupando la Procura 
della Pretura. 

Ecco i fatti. Con le cre- 
denziali di un apprezza- 
to ufficio, Marchio e La- 
marina hanno avvicina- 
to nello, scorso ottobre 
l'imprenditore triestino 
offrendogli un finanzia- 
mento appoggiato su 
una banca estera. I soldi 
sarebbero arrivati sotto 
forma di assegni che poi 
sarebbero stati cambiati 
con effetti sempre stra- 
nieri ma di valore unita- 
rio inferiore. Poichè il fi- 
nanziamento gli risolve- 


ONDA 
LAMPADARI 


Illuminazione 


L. 25.000 SCI & SNOW. 
VIALE MIRAMARE 31 @ 425145 


va alcuni problemi di li- 
quidità, il commerciante 
triestino accettò la pro- 
posta e nell'attesa che 
arrivasserto i quattrini 
d'oltrefrontiera, a titolo 
di cortesia cambiò due 
altri assegni consegnan- 
do 33 milioni in contan- 
ti. 

In banca l'amara sco- 
perta. Gli assegni conse- 
gnatigli erano scoperti. 
Da qui la denuncia di 
Marchio e Lamarina alla 
magistratura. Identica 
segnalazione, firmata da 
un altro commerciante 
triestino, sarebbe giunta 
alla Procura qualche 
giorno fa. i 


GLI OROLOGI 
ST 


CHITERO ‘SPORT WATCHESI 


UNITED coLORS Îl 
OF BENETTON, 


Gioielleria 


OROLINEA 


Viale XX Settembre 16- Tel. 040/8371460 


‘IL TUO GIORNALE 


Lunedì 2 gennaio 1995 


De Castro: 
abbiamo 
molti punti 


in comune 


Se scrivessi un libro 
«Vasi a Samo», ch'è 
l'equivalente, anch'es- 
so antichissimo, delle 
nottole ad Atene, cre- 
do che vi porterei dei 
vasi ridotti in cocci. 
Per contro, le nottole 
di Cecovini conserva- 
no intatto il radar che 
‘permette loro di perce- 
Dire le minime vibra- 
zioni degli insetti che 
volano; in termini con- 
creti, di percepire i sot- 
tili e anch'essi minimi 
mutamentinella politi- 
ca e pure nella narrati- 
va e nella saggistica. 

Conosco ‘ Cecovini 
«ab infinito», anche da 
quando, per nove an- 
ni, collaborò, in modo 
utile per la città, con il 
Governo Militare Allea- 
to. Potemmò constata- 
re che si comportò sem- 
‘pre da italiano e non 
da indipendentista, co- 
m'era facile che potes- 
se avvenire per qualun- 
que altra persona non 
del suo livello. Cono- 
sco l'opera di Cecovini 
DETCHE Sono true le pre- 
fazioni ai tre volumi 
dei suoi scritti e discor- 
si, volumi che tocche- 
ranno o sorpasseran- 
no il migliaio di pagi- 
ne. Nell'ultima delle 
tre prefazioni, non an- 
cora uscita, ho cercato 
di descrivere Cecovini 
come lo vedo io e cre- 
do lo vedano molti al- 
tri. Ma, dopo aver letto 
questo nuovo libro, te- 
mo che la mia descri- 
zione sia inadeguata. 
La sua personalità è 
ancora più elevata del 
‘posto già molto in alto 
in cui la avevo colloca- 
ta. 


«Nottole ad Atene» 
dovrebbe venir letto da 
tutti coloro che, a Trie- 
ste, fanno oggi politica 
o, purtroppo, talvolta, 
sia pure in buona fede, 
credono di fare politi- 
ca. Ma dovrebbe essere 
meditato anche dai 
molti triestini che po- 
trebbero_ e saprebbero 
fare politica, perché 
ne hanno il livello in- 
tellettuale, morale e di 
uomini d'azione. Tan- 
te eccellenti persone 
che esistono a Trieste 
rimangono. nella loro 
nicchia, non affatto 
Inutile alla città, anzi 
talvolta utilissima, ma 

politica resta a colo- 
To che non hanno sa- 


.| Puto costruire bene 


Una propria professio- 
ne e cercano di trovar- 
la nella politica stessa. 
Quando io, da anni, in- 
citavo queste prepara- 
tissime persone a dedi- 
carsi anche a quel be- 
ne comune, altrui e 
proprio, che è l'azione 
nel campo pubblico, la 
risposta era che non si 
sporcavano le mani 
con la politica. 
Cecovini aveva la 
‘propria nicchia sicura, 
comodissima e piace- 
vole — avvocato: dello 
Stato e scrittore — ne è 
uscito e non si è mini- 
mamente sporcato le 
mani. Non dimenti- 
chiamo che fu, con Bar- 
toli, uno dei due sinda- 
ct carismatici che Trie- 
ste seppe darsi in que- 
sto semisecolare dopo- 
guerra. Non dimenti- 
chiamo che, senza Ce- 
Con te, SS, 
quemila firme raccolte 
dal Comitato dei dieci 
sarebbero servite a nul- 
la perché chiedevano 
soltanto la Zona fran- 
ca integrale, al posto 
della famigerata Zona 
mista di confine. 
Sarebbero. rimaste 
lettera morta se Cecovi- 
ni non avesse inventa- 


olitica ai fedeli 
E L'INTERVENTO |M 
olitici dilettanti, 


leggete le ”nottole” 
di Manlio Cecovini 


to la Lista per Trieste, 
mossa, allora, da me 
non condivisa perché 
ripeteva il qualunqui- 
smo effimero immedia- 
tamente  post-bellico. 
Ma non si può discono- 
scere alla Lista il meri- 
to di aver evitato la 
creazione, alle spalle 
di Trieste, di una Nova 
Trst, Soposta in pre- 
valenza da coloro che 
oggi si stanno scan- 
nando nella ex Jugo- 
slavia. Non dimenti- 
chiamo che, con la sua 
azione @ Strasburgo, 
Cecovini avrebbe fatto 
aprire una via adriati- 
ca dei traffici se fosse 
stato aiutato dal no- 
stro governo. 

Pur conoscendo tan- 
to bene - diciamo me- 
glio: pur credendo di 
conoscere tanto bene — 
lapersona e la sua ope- 
ra, ho avuto la sorpre- 
sa di ‘apprendere dal 
nuovo libro parecchie 
cose; anche importan- 
ti, che ignoravo. Avevo 
affermato che, non es- 
sendo io uno scrittore, 
non potevo dichiarare 
che Cecovini obiettiva- 
mente lo fosse, anche 
se, per me, subiettiva- 
mente lo era. Dopo 
aver: molto meditato 
su quanto leggevo ‘ho 
dovuto concludere che 
egli è, contemporanea 
mente, un narratore e 
un saggista — sul tipo 
di Claudio Magris, di- 
ciamo, tanto per inten- 

ci — non solo un 
narratore come lo so- 
no tanti eccellenti ro- 
manzieri italiani o 
stranieri. Se uno si sof: 
ferma attentamente, si 
accorge che lo stile 
cambia, da capitolo a 
capitolo, a seconda del- 
l'argomento che viene 
trattato. Credevo di co- 
noscere tutta la produ- 
zione letteraria del no- 
stro Autore e mi sono 
accorto che non ho let- 
to ben più dell'unico li- 
bro che sapevo essermi 
sfuggito. 

Credevo di conosce- 
re tutto quanto avveni- 
va nel Governo Milita- 
re Alleato e ho potuto 
SHDICTAZTE notizie di 
alcuni personaggi e di 
alcuni fatti che mi era- 
no rimasti ignoti. 

Conmio molto piace- 
re e onore mi sono ac- 
corto che abbiamo pa- 
recchi punti in comu- 
ne, sia nella filosofia 
della vita (meno il suo 
ottimismo e il mio pes- 
simismo), sia nella cul- 
tura, sia. nella quasi 
identica educazione, 
che uso definire au- 
stroungarica perché 
siamo nati ambedue 
sotto quel Francesco 
Giuseppe, tanto ingiu- 
stamente disprezzatis- 
simo dai triestini non 
austriacanti.Congratu- 
landomi, per no 
ho detto a Cecovini il 
mio compiacimento 
‘per queste affinità che 
avevo scoperte, ma 
che, se volevamo trar- 
te un esempio dal 
mondo degli altri esse- 
ri viventi, lui era un 
cavallo da concorso ip- 
pico e io «un cavàl de 
brum», come si diceva 
a Trieste nei lontani 
tempi. Aggiungo l’au- 
spicio che Cecovini 
non si chiuda solo nel- 
la sua produzione let- 
teraria, ma continui a, 
essere un punto di rife- 
rimento per tutti colo- 
ro che fanno politica, 
aiutando chiunque a 
qualunque ideologia 
esso appartenga pur- 
ché il suo agire giovi 
alla città. 

Diego de Castro 


Lunedì 2 gennaio 1995 


Trieste / Segnalazioni 


Il Piccolo [_13] 


LA «GRANA» 


«Si fa pagare Il ticket 
ancheachi riceve 
una misera pensione» 


Care Segnalazioni» 


Sposi di fine Ottocento 


Una coppia di sposi di fine Ottocento, ritratta con il 
tradizionale «Biedermeier». La donna porta attorno al collo 
la fettuccia di velluto nero con un monile pendente. Dietro 
alfianco della sposa si intravvede il manicotto, altro 


accessorio femminile non più in uso da tempo. 


Pietro Covre 


DS 
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VIABILITA? /UN LETTORE PROPONE ALCUNI SUGGERIMENTI 


«Costiera meno pericolosa: le soluzioni da attuare» 


La più bella e suggestiva 
strada costiera — e poco 
pericolosa — d'Italia è 
quella di Trieste. Essa è 
trascurata e non ha le 
adeguate manutenzioni, 
E nata nel lontano ven- 
tennio che faceva mo- 
stra della città di Trieste 
con il suo golfo, dal ma- 
re azzurro alle monta- 
gne carsiche rosate, ùn 
quadro meraviglioso. I 
forestieririmangono stu- 
pefatti dallo spettacolo 
naturale unico al mon- 
do. . 

Logicamente ora la 
strada porta i suoi in- 
convenienti, ma all'epo- 
ca in cui fu realizzata 
per sostituire la vecchia 
strada del Friuli, alquan- 
to stretta e pericolosa e 
di lunga percorribilità, 
‘per arrivare nel Friuli e 
nel Veneto, era costruita 
con criteri di avanzata 
tecnica dell'epoca, e 
non presentava pericoli 
per nessuno. Il traffico 
automobilistico era scar- 
so, come pure quello fer- 
roviario. 


LS 


E nata con il nuo- 


vo anno la nuova 


Il decantato progresso 
della motorizzazione e i 
più frequenti convogli 
ferroviari hanno portato 
cedimenti di terreni a 
monte dovuti alle vibra- 
zioni degli aumentati ve- 
icoli nonché alle infiltra- 
zioni di acque piovane 
non predisponendo ca- 
nali di scarico per con- 
vogliare le acque lungo i 
pendii delle pareti. Ciò 
‘ha comportato cadute di 
frane, pietre, massi, albe- 
ri, ecc. Bisogna conveni- 
re che la Costiera è poco 
pattugliata dalle forze 
di Polizia e quasi tutti i 
veicoli corrono senza ri- 
spettare i limiti di veloci- 
tà e la segnaletica in ge- 
nere; quasi ‘ogni giorno 
vi sono incidenti per ec- 


cesso di velocità. La stra- . 


da ha molte curve e cu- 
nette e fu fatta così per 
far ammirare al viaggia- 
tore straniero le bellezze 
naturali del paesaggio 
con una velocità mode- 
rata e non per fare le 
corse del tipo rally. . 
Ora, vi sono continue 
interruzioni al traffico 


di autoveicoli dovute al- 
l'impercorribilità della 


«strada per frequenti ca- 


dute di pietrame e di ar- 
busti in genere. L'inter- 
ruzione comporta un 
danno economico. Lavo- 
ratori ed esercizi com- 
merciali in genere si la- 
mentano per i mancati 
guadagni e le loro spese 
debbono essere pagate 
sempre con sollecitudi- 
ne, pena morosità. 

Per. eliminare nella 
maggioranza dei casi i 
menzionatiinconvenien- 
ti, si suggerisce quanto 
segue: 

1) Lungo la strada sot- 
to il costone, fare un sol- 
co (canale)-profondo cir- 
ca'150%em; e largo circa 
250 cm. poi innalzare 
un muro di circa 250 cm 
x 60:in cemento armato, 
per tutto quel tratto di 
costone a rischio che si 
presenta pericoloso per 
frane. Ogni tanto nel 
muro di protezione fare 
una porta di accesso, 
Con questo sistema, se il 
materiale cade dal costo- 
ne, in gran parte cadrà 


nel solco e sarà fermato 
dal muro di protezione. 

2) Dall'alto della pare- 
te fare un sistema di ca- 
nalizzazione per convo- 
gliare le acque piovane 
verso il basso. 

3) Mantenere il dop- 
pio senso di marcia vei- 
colare da Trieste fino al 
bagno Grignano II Rivie- 
ra, dopodiché fare senso 
unico fino a Sistiana ri- 
servato ai frontisti, tra- 
sporti pubblici, forze di 
Polizia, pompieri, auto- 
ambulanze, Anas, ecc. 

3) Coloro che proven- 
gono da Sistiana hanno 
l'accesso alla Costiera fi- 
no a Trieste e avranno il 
piacere di vedere la bel- 
la Trieste con il suo ma- 
gnifico golfo e il Carso, 
mentre i viaggiatori che 
da Trieste vogliono an- 
dare a Sistiana o lungo 
la costiera, debbono fare 
la strada provinciale 
«202». 

4) Iluminare la stra- 
da Costiera fino a Sistia- 
na che con il grande 
traffico veicolare è di- 
ventata una via di Trie- 


AUTOCAMPOMARZIO 


ste di incomparabile bel- 
lezza naturale. Ilumi- 
nandola, specialmente 
quando c'è maltempo, 
in caso di forte pioggia o. 
di nebbia, dato che dal 
costone può sempre stac- 
carsi. qualche grande 
masso, si può fare in mo- 
do per l'incolumità del- 
la gente che la strada a 
distanza sia sempre ben 
visibile; inoltre vi sono 
molti guidatori che vedo- 
no poco e si accostano a 
breve distanza dal veico- 
lo che lo precede; in ca- 
so di una brusca frena- 
ta, ecco che avviene il 
tamponamento. 
Riducendo il traffico 
con un senso unico spe- 
cialmente. nel periodo 
estivo in una zona bal- 
neare, e con un pattu- 
gliamento della polizia 
del traffico quasi conti- 
nuo, molti guidatori ri- 
spetterebbero la segnale- 
tica stradale e vi sareb- 
bero meno incidenti a 
beneficio della gente e 
delle compagnie assicu- 
ratrici. 
Walter De Santis 


Inun centro commercia- 
le, alla confluenza della 
nostra autostrada, ho 
comperato un telefono 
«cordless». Il prezzo ne- 
anche ottimo, la garan- 
zia sei mesi. 

‘Rientro a Trieste, il te- 
lefono funziona alcuni 
mesi e poi si ferma. E' 
ancorain garanzia, ripe- 
to la gita dal venditore. 
Chiedo udienza, espon- 
go, mi concedono una 
commessa giovanetta e 
rappresentare i respon- 
sabili latitanti. 

La giovane, dopo alcu- 
ne assenze interlocuto- 
rie con i guru del com- 
mercio (in verosimile se- 
duta  spiritica), torna 
con l'oroscopo formula- 
to. Riferisce, solenne- 
mente, che «l'uomo del 
monte» ha detto sì due 
volte. La prima per con- 
fermare che triestini so- 
no meloni, la seconda, 
‘per sentenziare che il te- 
lefono era stato guastato 
da un fulmine (sic!). 

Perplesso dalle doti 
medianiche del diagno- 
stico, sono sconvolto da 
una trovata tanto «ge- 
niale» da sfuggire alla 
casistica. Fanno sul se- 
rio. Andando laggiù mi 
sono messo in mano a 
chiromanti che, nelle ve- 
sti di pseudo tecnici, 
captano dalla sfera di 
cristallo quello che nes- 
suno aveva mai visto né 
constatato. In più la lo- 
ro parola è un dogma, la 
garanzia invalida per- 
ché non protegge dai ful- 
mini che, copiosi cado- 
no nelle nostre case, né 
da quelli in caduta sui 
compratori. 

Non c'è stato verso di 
ricondurli allla ragione. 
Persi soldi e telefono. 

Sappiano i nostri con- 
cittadini che, quando ci 
si mette in viaggio per 
acquisti in questi grandi 


mercati è meglio prima' 


premunirsi di adeguata 
polizza assicurativa, 
multiclausole, anche an- 


tigrandine, certo antifur-- 


to. Si eviterà, nell'occa- 
sione, di perdere i soldi, 
di trovarsi davanti ad 
arroganze con IESETcn 
zioni fantasiose e all'im- 
possibilità di impugnare 
qualsiasi ricorso. Questi 
signori sanno che i melo- 
ni crescono dappertutto, 
specie a Trieste e che, 
qualcuno, certo, andrà a 
ripetere la mia malaugu- 
rata esperienza. 

Mario Serafini 


Comunità 
anglicana 


Mi riferisco alla lettera 
«Il Comune ci nega la 


Chiesa» apparsa su que- 
sta rubrica il 20 dicem- 
bre a firma della signo- 
ra Ruby Crisell Gaspari- 
ni. 

Fermarestando la per- 
sonale convinzione del- 
l'ingiusto trattamento 
subito dagli appartenen- 
ti alla locale comunità 
anglicana, non posso esi- 
mermi dal considerare 
— ancora una volta — 
come in questa città pre- 
valga più il gusto ed il 
piacere della: polemica 
per la polemica, piutto- 
sto che la volontà di ri- 
solvere concretamente i 

roblemi. E mi spiego 

revemente, pregando il 
lettore di considerare le 
date e i fatti che vado ad 
esporre. 

Mercoledì 7 dicembre, 
nel corso di un lungo 
colloquio col marito del- 
la firmataria della se- 
gnalazione citata, era 
stato dettagliatamente 
informato sulla vicenda 
del Tempio di via San 
Michele, con l'invito ad 
interessarmente nella 
mia qualità di consiglie- 
re comunale. Ritenendo 
più che legittime le do- 
glianze prendevo a cuo- 
re la vicenda impegnan- 
domi, per quanto nelle 
mie possibilità, a portar- 
la verso una positiva so- 
luzione. Il giorno stesso, 


cogliendo al volo l'op- 
portunità d'un fortuito 
incontro, sensibilizzavo 
alproblema il sindaco Il- 
ly trovandolo disponibi- 
le ad una concreta riso- 
luzione dell'annosa vi- 
cenda. Il tutto si sarebbe 
attuato in pochissimi 
giorni attraverso un 
emendamento giuntale 
all'approvando Bilancio 
di previsione 1995 col 
quale inserire nel docu- 
mento contabile una spe- 
cifica voce di spesa. 

Il successivo venerdì 9 
dicembre informavo gli 
interessati dei passi com- 
piuti e della rassicura- 
zione ottenuta, che face- 
va realisticamente rite- 
nere che l'odissea stesse 
per concludersi con la 
soluzione del lamentato 
problema. .Come richie- 
sto, il martedì 13 dicem- 
bre ottenevo dagli stessi 
fotocopia degli atti in lo- 
To possesso (rogito nota- 
rile dell'atto di donazio- 
ne e corrispondenza va- 
ria) per poter accelerare 
l'iter burocratico. 

Venerdì 16 dicembre 
— nel corso dei lavori 
del consiglio comunale 
— avevo un ulteriore e 
definitivo colloquio con 
l'assessore competente, 
Damiani, e con lo stesso 
sindaco durante il quale 


«Verso un consociativismo 


di stampo cattocomunista» 


Il presidente Oscar Luigi Scalfaro ha iniziato le consul- 


tazioni con gli ex 


‘esidenti e i partiti politici che do- 


vranno portare alla formazione di un nuovo esecutivo 
che i più già chiamano governo delle regole o istituzio- 
nale. Governo che comprenderà molto probabilmente il 


Pds, la Lega e il Ppi. 


In sostanza, sarà un nuovo governo consociativo di 
centro-sinistra. Qualcosa di cui si pensava dovesse ri- 
manere solo l'amaro ricordo. Tutto ciò grazie al tradi- 
mento di Umberto Bossi. Personaggio stravagante che 
si considera la perona che più di tutte ha contribuito 
ad affossare la «Prima Repubblica» dei tangentari. Così 
invece non è, perché Bossi, è bene ricordarlo, è inquisi- 
to per i famosi 200 milioni ricevuti da Gardini. 

Quello del «senatur» può venir, a ragione, considera- 
to un «colpo di Stato» perché egli ha tradito, non solo 
gli alleati di governo ma anche tutta quella parte del- 

‘elettorato leghista che il 27 marzo ha votato; convinto 
che l'alleanza con Forza Italia, Alleanza Nazionale e il 
Ccd, in funzione anti-sinistra fosse una cosa logica e 


giusta. 


Si parla ora, addirittura di un governo presieduto 
dall'ex presidente Cossiga. Vilipeso fino all'inverosimi- 
le dalle sinistre quando era in carica (gli hanno dato 
del pazzo e del drogato). Ora le stesse sinistre lo consi- 
derano la persona giusta. Stessa cosa dicasi per Bossi. 
Prima era un ciarlatano, rozzo e per di più alleato dei 
«fascisti». Ora è una persona intelligente che si è resa 
conto di essere uno strumento nelle mani di Berlusconi 
e Fini. Insomma, l'opportunismo politico delle sinistre 
e il voltafaccia di Bossi fanno letteralmente schifo. 

Lealtà e rispetto verso gli elettori vorrebbero che si 
vada al più presto a nuove elezioni con delle alleanze 
chiave e programmi definiti. Ci credo poco, però, e ho 
la netta sensazione che a breve ci troveremo con un 
nuovo governo catto-comunista. Mi auguro con tutto il 
cuore che non sia così. Comunque, Italia, un grosso «in 
bocca al lupo» per il 1995. Ne hai proprio bisogno. 


Alessandro Gargottich 


La nuova concessionaria Fiat nel centro di Trieste 


con il cliente al centro di tutto. 


grande 


con- 


cessionaria Fiat in 
via di Campo Mar- 
zio 18, un’organiz- 


zazione nuova So- 


prattutto nelle idee 
e nello spirito. 


Autocampomarzio 


si presenta oggi al: 


pubblico triestino 


come una realtà ‘alcentro di tutto”. 
dinamica, desi- 
derosa di porre IF/1/A/T} 


il cliente veramente 
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«Telefonino rotto: nessun rimborso» 


mi veniva riconfermato 


l'impegno della giunta a 
reperire la somma neces- 
saria per: il completa- 
mento dei lavori per po- 


ter così restituire alla co-" 


munità anglicana un de- 
coroso luogo di culto. 
Tale atto sarebbe stato 
formalizzato nel corso 
della prossima seduta di 
consiglio convocata al 
27 dicembre per l'appro- 
vazione del bilancio. 
Avendo così operato, 
ritenevo che senza cla- 
mori, senza rivendica- 
zioni e rinunciando a 
rotagonismi 
inutili quando addirittu- 
ra controproducenti 0 
dannosi) si potesse co- 
niugare una corretta 


amministrazione con la , 


soluzione di legittimi in- 
teressi. Con rammarico 
devo invece prendere at- 
to che — nonostante 
quanto precede — si è. 
DIO seguire la via 
della polemica che in 
questo caso mi pare com- 
pletamente strumentale. 
Infatti, non riesco a com- 

rendere l'assoluto riser- 

o che la firmataria s'è 
imposta per gli scorsi no- 


ve anni, durante i quali! 


— nulla essendo stato 
fatto — sarebbe stato 
comprensibile e giustifi- 
cato lo sfogo apparso sul 
quotidiano proprio nel 
momento în cui le viene 
reso giustizia. Meglio sa- 
rebbe stato se quella me- 
taforica frusta, cui la fir- 
mataria fa riferimento, 
fosse stata agitata nel 

passato anziché ora. 
Ritengo, infine, di 
aver dato — e non vo- 
glio ringraziamenti di 
sorta per aver fatto quel- 
lo che ritengo semplice- 
mente il mio dovere di 
civico amministratore 
— quel sostegno ed aiu- 
to richiesto della comu- 
nità anglicana. . 
Francesco Serpi 
consigliere comunale 
Msi-An 


In aiuto 
ai randagi 
Mi occupo da tempo di 
alcuni gruppi di gatti 
randagi in vari punti 
della città. Anche que- 
stanno gli abbandoni in 
queste zone (come altro- 
ve) sono stati numerosis- 
simi. Ringrazio l'Astad 
per aver accolto e cura- 
to i mici in maggiore dif- 
ficoltà (soprattutto i pic- 
coli), e le persone che 
gentilmente e generosa- 
mente mi hanno aiutata 
in questo impegno, e in 
modoveramente partico- 
lare la signora Elsa Bra- 
gato. 

Laura Venuti 


s 


(spesso. 


Il Piccolo 


i È 
(0) ELLA CITT ; 


"Trieste / Agenda 


Equipaggiamenti Presepi Alcolisti Treni = l Sessanta, x 
= basse a pr IGUra e astrazione - 
Decorre fino al31 genna- A Palazzo Vivante, sede Siete interessati al pro- A opera dei volontari del Cinquanta, 

io il periodo utile per dell'Opera figli del‘ popo- blema alcool? Desidera. Museo ferroviario Cam- 


presentare al Comune, 
su carta legale, le richie- 
ste di. contributo all'ac- 
quisto di equipaggiamen- 
ti sportivi per la prossi- 
ma stagione agonistica. 
Il Servizio comunale pre- 
posto alle attività sporti- 
ve invita le associazioni 
aventi diritto, a ritirare 
il fac-simile delle relati- 
ve domande - lievemen- 
te modificato rispetto 
agli anni precedenti - 
presso i suoi uffici, al 
primo piano del Palazzo 
. Modello, in via del Tea- 
tro n.5; sede dove gli in- 
teressati possono altresì 
rivolgersi, con orario 
8.30 - 12.30 di ogni gior- 
no feriale, per ricevere 
ulteriori, eventuali infor- 
mazioni nel merito. 


Scuola 
del vedere 


Nel bimestre gennaio- 
febbraio l'Accademia in- 
ternazionale di Belle arti 
«Scuola del vedere» di 
Trieste propone un semi- 
nario teorico e pratico di 
disegno e pittura ad ac- 
quarello sotto la direzio- 
ne di Paolo Cervi Kervi- 
scher. In totale sono ot- 
to lezioni (ogni giovedì 
dalle 17 alle 20) a parti- 
re dal 5 gennaio. Per in- 
formazioni e iscrizioni 
tel. 0481/43503 (o) 
040/362043. 


«L'uomo 

e gli animali» 
Prosegue fino al 6 genna- 
io con orario 10-13 dal 
lunedì al sabato e 
17.30-19.30 lunedì, mar- 
tedì e giovedì la mostra 
natalizia «L'uomo e gli 
animali», riservata agli 
allievi delle scuole a indi- 
rizzo artistico nella sede 
dell'Accademia arti ap- 
plicate di via Rossini 12. 


Ginnastica 
per signore 


Presso la palestra del 
Gral Ente Porto, sita in 
Stazione Marittima, ini- 
zia martedì 10 gennaio 
un nuovo corso di ginna- 
stica dolce (soft) al mar- 
tedì e venerdì con orario 
14.15-15.15. Iscrizioni 
in palestra da lunedì a 
venerdì orario 16-17.30 
- tel. 303903. Indispensa- 
bile visita medica. 


«Voi troverete 
un bambino» 


Nella sala comunale d'ar- 
te di piazza Unità d'Ita- 
lia 4, la mostra «Voi tro- 
verete un bambino - Ope- 
re d'arte dalle collezioni 
dei Civici musei di Sto- 
tia ed arte ed edizioni 
della Bibbia della Biblio- 
teca civica» promossa 
dai Civici musei di Sto- 
ria ed ‘arte (direttore 
Adriano Dugulin) e Bi- 
blioteca civica (direttore 
Anna Rosa Rugliano): re- 
sterà aperta sino a oggi 
(orario 10-13 / 
16.30-19.30) ingresso li- 
bero. 


Oggetti 

smarriti 

Presso il Settore 15.0 - 
Economato del Comune 
di Trieste, Palazzo muni- 
cipale di piazza dell'Uni- 
tà d'Italia n. 4, Il p. 
stanza n. 110, si trovano 
depositati i seguenti og-‘ 
getti rinvenuti nel mese 
di novembre sulla pub- 
blica via, che potranno 
venir ritirati dai legitti- 
mi proprietari, ogni gior- 
no non festivo dalle ore 
9 alle 12: accendino, fe- 
de matrimoniale, orologi 
e spilla. Si informa inol- 
tre che presso l'Act di 
via S. Cilino 99 giaccio- 
nosvariati oggetti, rinve- 
nuti sugli autobus delle 
linee aziendali. 


lo dimons. Edoardo Mar- 
zari, la «Mostra dei pre- 
sepi», con apertura quo- 
tidiana, ore 15.30-18.30, 
riapre oggi, mentre il 
«Presepio parlante riac- 
cende le sue luci e i suoi 


- canti nei pomeriggi del- 


l'Epifania», venerdì 6 
gennaio, sabato 7, dome- 
nica8,15-18.30.L'ingres- 
so è libero. 

— 

Incontri 

col cinema 


Il Cepacs organizza, a 
partire dal 18 gennaio, 
una serie di dieci incon- 
tri con la storia del cine- 
ma in particolare con 
quello sull'infanzia. Nel 
corso di ogni incontro, a 
un'introduzione di carat- 
tere storico-cinemato- 
grafico, seguirà la proie- 
zione di un film. Gli in- 
contri, aperti a tutti, si 
terranno il mercoledì, 
con inizio alle ore 20.30, 
nella sede di via della 
Fornace 7. Per ulteriori 
informazioni e iscrizioni 
telefonare al 308706, 
mercoledì, giovedì e ve- 
nerdì, dalle ore 17 alle 
18. 


Francobolli 
pro alluvionati 


La direzione delle Poste 
comunica che è stato 
emesso un francobollo 
speciale del valore di L. 
3.000, di cui L. 750 come 
valore postale e le re- 
stanti L. 2.250 destinate 
alla: popolazione colpita 
dall'alluvione. La vendi- 
ta dei francobolli comin- 
cerà il 2 gennaio presso 
tutti gli uffici postali, ta- 
baccherie e rivenditori 
autorizzati e proseguirà 
fino al 30 giugno, 


Tesi 
Pagnanelli 


La famiglia Pagnanelli si 
congratula con Roberto, 
da oggi specialista in psi- 
chiatria con 50/50 e lo- 
de. 


È più vergognoso subi- 
re la tirannia che eser- 


8,7 mg/lme 
(Soglia massima 10 mg/me) 


Temperatura minima 
8,3; temperatura massi- 
ma: 9,9; umidità: 62%; 
‘pressione 997,3 in au- 
mento; cielo: nuvoloso; 
vento: da Est-Nord-Est 
Greco a 9 km/h; mare: 
‘pocomosso; temperatu- 
ra del mare: 10,8; piog- 
gia: mm 7,2. 


Oggi: alta alle 9.22 con 
cm 50 e alle 22,50 con 
cm 43 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 3.40 con cm 19 e al- 
le 16.09 con cm 69 sotto 
il livello medio del ma- 
re. Domani prima alta 
alel9,58 concm45epri- 
ma bassa alle 4.21 con 
cm18. 
(Dati fomit dallistiuto Sperimentale 
Talassografico del Cnr e dalla Stazio- 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


te saperne di più sul re- 
cupero di migliaia di al- 
colisti? Siete invitati a 
partecipare alle riunioni 
informative che si ter- 
Tanno ogni l.o martedì 
del mese presso il grup- 
po di Alcolisti anonimi 
«Il Giardino» di via Pen- 
dice Scoglietto, 6 dalle 
ore 19.30 alle ore 21.30, 
tel. 577388. 


Arte . 
artigianale 


Alla trattoria sociale di 
Contovello, sotto l'egida 
«del centro studi Niccolò 
Tommaseo, Gianna Galli- 
co propone la sua mo- 
stra d'arte artigianale: 
La realtà fantastica in 
un sogno reale. Il locale 
è chiuso il martedì. 


Binari 

sconosciuti 

Per iniziativa dei volon- 
tari del Museo ferrovia- 
rio di Campo Marzio 
(Sat/DIf) si effettuerà il 
tour ferroviario con il 
treno storico a trazione 
elettrica del museo lun- 
go l'itinerario: Trieste 
Campo Marzio - Servola 
- Aquilinia - Galleria di 
circonvallazione - Aurisi- 
na - Villa Opicina - Guar- 
diella:- Rozzol - Trieste 
Campo Marzio. Prossi- 
ma partenza: 4 febbraio 
(sabato). Informazioni e 


adesioni, fino a esauri- 


mento dei posti, presso 
il Museo ferroviario, sta- 
zione di Trieste Campo 
Marzio, via Giulio Cesa- 
re 1, tel. 3794185, tuttii 
giorni, tranne il lunedì, 
dalle ore 9 alle 13. 


Calzature 

Erika 

via Carducci 12, augura 
un felice anno nuovo al- 
l'affezionata clientela e 
comunica che quest’an- 
no i saldi saranno ecce- 
zionali, per eliminazione 
articoli. (Com. eff.). 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 2 gennaio 
all'8 gennaio 1995 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 

16-19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Bernini, 4 tel. 
309114; via Felluga, 
46tel.390280; lungo- 
mare Venezia, 3 - 
Muggia tel. 274998; 
via di Prosecco, 3 - 
Opicina - Tel 
215170 (Solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 


Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Berni- 
ni 4, via Felluga 46, 
largo Piave 2, lungo- 
mare Venezia 3 - 
Muggia, via di Pro- 
secco 3 - Opicina - 
Tel. 215170 (Solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
21 alle 8.30: largo 
Piave 2. 

Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


po Marzio (Sat/DIf), fino 
al 29 gennaio sarà aper- 
ta al pubblico uno mo- 
stra dal titolo «Treni a 
vapore dal 1955 al 
1994», con opere fotogra- 


Lunedì 2 gennaio 1995 


DIARIO 


I percorsi di Perizi 


quaranta 
annifa >: 


fiche di Cesare Quaiat, | Oli, acquerelli, opere lle | 6019352-8/1 i Ce 
presso la stazione di | grafiche e scultoree so- - | Al Teatro nazionale si tiene uno spettacolo di canto è © So 
Campo Marzio, sede del | no raccolte nella picco- danza della cine-stella cinese Anna Mex picna: giài | Bi 
Museo. la antologica di Nîno ammirata in grandi pellicole quali «Il ladro Ba- de 

Perizi allestita in que- SER SR PONE Fairbanks, e «Shangai Express»; PI 

n na 5 5 con Marlene Diel È p ARC 
Alpina Sti giorni alla galleria In occasione della Befana, al Rossetti, vengono di- ro 
delle Giulie «Art Light Hall» sino al Stribuiti ai figli dei lavoratori disoccupati 1,150 pac-. q 
TAO E 25 gennaio. chi contenenti spaghetti, maccheroni, Tiso, farina, fa- m 
SICURE MO A La mostra precede gioli, pancetta, zucchero, cotechino, cioccolata e gio-. vi 
Cote te l'antologica | prevista cattoli, oltre a una palla di gomma e una bandierina si ta 
zioni per le prove prati- | Per la prossima prima- D A IRA Dimpo. ; di ile eggiona j m 
che di sci-escursionismo | vera al Museo Revoltel- coonoo, deliberazione podestarile, i veicoli detti»: 

di sc L Ù di Gianfi carri matti, a due ruote, a cui non possono attaccarsi, m 
con inizio venerdì 6 gen- | la,a cura Ra SR Tanco animali da tiro, devono essere condotti da un numero: Pi 
naio. Programma detta- | Sgubbi, che ha voluto di persone sufficiente a vincere la forza d'impulsione ce 
gliato nella sede di via | in questo modo dare del peso trasportato. ci 
Machiavelli 17 dalle ore | un primo assaggio al vi- Da recenti statistiche, si rileva che il movimento di 
19 alle 20.30. sitatore sull'opera del- transito per Trieste dell'emigrazione ebraica verso la_ ni 

l'artista triestino recen- Palestina è stato di 17.371 persone nel 1934, con un'al- n 
Concorso iSnente scomparso. Eh STR di polacchi (40,54%) e germanici: | @ 

7 6 191%). 

fotografico oi nose ZATI e È di questi giorni la notizia che hanno lasciato la I 
Con il patrocinio del Co- È n espostrin- Triestina rispettivamente per il Palermo e per il Catan- Pi 
mune di Sappada, l'En- | fatt numerosi pezzi zaro, i giocatori Palumbo e De Bortoli, ceduti dalla so-,, la 
das Friuli-Venezia Giu- | che appartengono a di- cietà alabardata, pare, per complessive 60 mila lire. ci 
lia organizza un concor- | versi periodi del percor- 50 1945 2-8/1 ' Re 
so di diapositive e foto a | SO artistico di Perizi, Il Consiglio provinciale dell'economia rende noto che,,, n 
colori dal tema «Il legno Golpiscono immedia- . In seguito alle note difficoltà dei trasporti, le limitatis- 98) 
a Sappada», aperto a tut- | tamente lo sguardo due .. sime scorte di carbone esistenti saranno assegnate, . n 
ti i fotografi dilettanti. | singolari dipinti a sfon- . per ord, solo agli ambulatori medici, agli ammalati è. .c 
La partecipazione alcon- | do esotico — hanno co- > ai sinistrati. $ 3 ù 
corso è gratuita e le ope- | me tema il iran È Si Ruta che sono state 119 le madri premiate! n 
Te devono pervenire en- | Ja Tunisia - che po- far i 3 per il buon allevamento igienico della prole nei Con-- t 
tro il 12 gennaio. Perin- | tremmo definire dug  U'opera di Nino Perizi: la Art Light Hall propone | sultori di città (via Manzoni, P. Veronese, L. Casciana d 
formazioni rivolgersi al. Slate tmamostra dell'artista recentemente scomparso, | e Donatello) e dell'altipiano (S. Groce-Prosecco e Besos. 


l'Endas, via Coroneo 17, 
tel. 635992, dalle 10 alle 


piccoli gioielli, datati 
1960, e nei quali il colo- 
Te appare come elemen- 


12 sabato e festivi esclu- 
si. 


to dominante. Un colo- 
re dato a piccoli tratti, 


LA CGIL SCUOLA INFORMA 


vizza). 


Prima giornata del «Torneo ragazzi» di calcio: Pon- 


ziana-Triestina 1-0; squadra vincente: Pinzani, Zanet- 
ti, Mandarino, Romano, Alessio II, Flegar I, Alessio I, 
Meozzi, Pertotti, Amatori, Bettini. 


- n i Ù LÌ In occasione della Befana, nella galleria-ricovero 
Presepi mn e e ESRI Concorso ma Istrale «Guido Reni», vengono distribuiti a un centinaio di 
în città O bimbi Dieoeunai E Preci CORI Foe di stoffe, 

3 t - eneri alimentari e dolci e, alla fine, - 
«Andar per presepi a Tri- | bastanza distintamen- È sttoglia di RIA, la contante deli 


este»: è questa la propo- 
sta che l'Apt, in collabo- 
razione con l’Associazio- 
ne italiana dei presepi, 
fa a tutti coloro che pas- 


«Caffè Stella Polare» di 
Trieste la mostra di pit- 


tura «Itinerario astrat- SUA ; i Per ulteriori informazioni rivolgersi alla Cgil- Verdi della sua opera «La figlia di Jorio», diretta da Ni: | 
to» con opere degli arti- | SOStituisce la razionali- scuola, in via Pondares 8. | no Verchi. È j | 
sti Aldo Famà, Olivia | tà. Quello di Perizi è un | 


Siauss, Claudio Sivini ed 
Ennio Steidler. La rasse- 
gna si protrarrà sino al 
16 gennaio. 


PICCOLO ALBO 


Smarrito dal 19 dicem- 
bre gatto rosso, pelo lun- 
go, tra Roiano e Opicina 


te figurativa, preludo- 
no alla successiva ricer- 
ca spaziale dell'artista. 

Nelle altre opere 


preciso, il contorno è 
più netto e al gesto si 


segno sicuro, pulito, da- 
to con una pennellata 
ampia, che diventa, a 
volte, campituracroma- 
tica. 

Sempre negli anni 
Settanta sono le scultu- 
Te esposte nella mo- 
stra; forme di ferro ver- 


Tempi e modalità 
perla domanda 


rati ed elencati i titoli che danno accesso al pun- 
teggio, alla riserva e alla preferenza. 


colo con il quintetto Battaglia di Rla, la cantante della 


radio Marina Bernardis, 
Angelo Cecchelin. 


il tenore Romeo Varagnolo e 
re 


La prima neve della stagione non impedisce a un nu- è 
meroso pubblico di accorrere al Rossetti, dove assiste 


Società dei Concerti, il maestro Ildebrando Pizzetti tie-! 


ne una conferenza alla 


Vigile dell'andata in scena al 
it 


0 3 5 alla commedia di A. Fraccaroli «Ostrega che sbrego», 
seranno le feste di fine esposte, i oli ie interpretata da un gruppo-tipo dletanisico con Foa È 
anno nella nostra città. | Opere grafiche, prevale ri quali Renato Paggiaro, Bruno Sardi, Iris Just e altri, 
Tale invito, stampato su | invecela ricerca astrat- In merito alle modalità e termini di presentazio- 40 1955 2-8/1 i i 
‘15.500 opuscoli distribu- | ta. Una ricerca che si | ne della domanda e dei titoli per l'ammissione al Dopo un decennio di requisizione militare inglese e do- * È 
iti nel Nord Italia, con- | esprime in modi diver- concorso magistrale, la Cgil scuola precisa: po i lavori di riattamento, l'albergo Corso riprende la 
tiene notizie relative al- | si; da una fase più Ie a di ammissione deve essere pre- propria attività con la benedizione di S.E. il Vescovo: i ; 
le più suggestive cerimo- espressionistica, —ge- sentata al Provveditorato della provincia prescel- In occasione della Befana, una chiassosa colonna È 
Die religiose che si svol- stuale, che occupò Peri- ta (una sola) entro il 9 gennaio; i d'una cinquantina di vetture incolonnate dal direttore! n 
gono in questo periodo zi negli anni Cinquanta — alla domanda, Tedatta in carta semplice e dell'Automobil Club Trieste, rag. Varatti, e da una-ven- È 
nelle chiese cattoliche e CETONA © E n SR oa essere allegata la tina di centauri del Moto Club corì casacche e baschi ® Î 
O delioso E esempio chiaro è dato ERRORI che intendono presentare i titoli Di a CIO ar è ABSIS 
importanti manifestazio- dalla serie delle cinque valutabili e i documenti dopo il superamento del- Lega Giovanile calcio: San Giovanni-Ponziana 1-2; | € 
ni che l'Associazione ita- | Serigrafie per le edizio- L Riove DEA arno consegnarli entro e non ol- (SG) Olivo, Piani, Torcello, Cotterli, Esposito, Roitz,. È 
liana dei presepi ha orga- | ni «le arti» di Milano, MEA: BIO Ù SONA della prova stessa; Cervani, Cesar, Bucci, Capitanio, Cruciat: (P) Raseni, | 
nizzato nella nostra cit- | presentate allora da Gil- È oli DE dol 10) vtr a ocumenti attestanti Chermaz, Brivitello, Premonti, Olivotti, Blessano, Ven: e 
tàpertale particolare pe. | lo Dorfles. titoli che IR to alla riserva e alla prefe- turini, Pescatori, Menon, Tribuzio, Rismondo. , s 
TO” Aslan A una fase più com- | Fenza a parità di punteggio (coniugato/a con figli Il Comune ci informa che, & partire dal giorno 10., | « 
osta, strutturale che | 9;59TViz! prestati per non meno di un anno alle | | c.m., avrà luogo una nuova distribuzione di legna da ag n 
- posta, " ii dipendenze del ministero della Pubblica istruzio- ardere a favore dei disoccupati (tesserino rosa), dei | | 
Pittura l'artista affrontò negli ne nonché presso amministrazioni dello Stato), pensionati Inps (con meno di 24 mila mensili di pen-, / 
al Caffè anni diro cui il ul Ea DIGSeniali insieme con tutta la docu- Foo] di vedove e orfani di guerra, a lire 1.000 il quin- NRE 
pes 4 | Segno — gesto del perio- H 5 n: CA ale. | 
Si è inaugurata presso il | go precedente si fa più — nella domanda di ammissione vanno dichia- Peri soci del Circolo dela Cultura e delle Arti e della È 
1 
i 
( 


Roberto Gruden 


niciato, —monocrome, 
Von che permettono di co- 
Trovato zona Cattinara | NOSCere un aspetto inte- | 


graziosa meticcia femmi- 
na di pastore tedesco. Ri- 
volgersi Astad di Opici- 
na. 


STATO CIVILE 


NATI: Cherti Valentina, 
Doljak Laura, Del Santo 
Virginia, Varesano 
Gianluca, Vascotto Mar- 
co, Pelos Marco, Vittori 
Gabriele. 

MORTI: Bon Nino, di an- 
ni 75; Norbedo Narciso, 
83; Zhan Giovanna, 9 
mesi; Batagelj Andrea, 
16; Calognomi Emilia, 
87; Druscovich Luigi, 
59; Cozz Iolanda, 82; Fel- 


ressante della produzio- 
ne dell'artista, forse 
meno noto. In queste 
sculture, delle quali è 
possibile vedere anche 
qualche disegno prepa- 
ratorio, Perizi affronta 
il problema della spa- 
zialità e si sofferma a 
esaminare lo studio del- 
la rotazione delle for- 
me geometriche e del 
loro rapporto con la lu- 
ce dello spazio circo- 
stante. 

Concludono l'iter pit- 
torico dell'artista gli ac- 
querelli della serie «Nu- 


Banche slovene: Capodanno in musica 


Gli Istituti di credito sloveni della regione organizzano questa sera alle 20,30 nella Sala 
Tripcovich il tradizionale Concerto di Capodanno. Ospite della serata, dedicata gli amici e ai 
clienti delle banche slovene, l'Orchestra sinfonica della Filarmonia di Maribor (foto) diretta da 
Uros Lajovic. Il eo comprende musiche di Rossini, Puccini, Bizet, de Sarasate, 
Offenbach, Cardillo, Strauss e alcune pagine degli autori sloveni Mihevc e Gregorc. La 
Filarmonia di Maribor, fondata nel ’50, ha ripreso a esibirsi nel‘93 dopo un'interruzione di 


gio anni: è apprezzata per la qualità delle esecuzioni e per il corpo di musicisti rinnovato e 
affiatato, 


vole e vento», che Peri- 
zi eseguì nel 1993, in 
cui il segno diviene più 
leggero, aereo, intriso 
della materia cromati- 
ca che produce 


luga Mariano, 73; Mar- 
zotti Anna, 84; Molinari 
Rodolfo, 88; Maran Do- 
menico, 86; Salmoni Li- 
bera, 76; Novacco Rosa, 
96; Bratassevez Giusep- 


pe, 66; Legovich Flavio, 
50; Carmi Rudolfina, 77; 
Stavagna Umberto, 84. 


— In memoria di Guerrino 
Adam nell'VIII ann. (1/1) 
dalla moglie Elda 50.000 
pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Livio But- 
tignoni per il compleanno 
(1/1) dalla mamma e dal fra- 
tello 50.000 pro Ass. Amici 
ci cuore; 50.000 pro Uil- 


—.In memoria di Flavio Di- 
minich dagli amici del Nau- 
tico (macchinisti) 180.000 
pro Gau. È 
— In memoria di Adalgisa 
Giraldi da Alma e Raffaele 
Rimoli 100.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— In memoria di Nicolò 
Marco (1/1) dalla moglie 
Amy 30.000 pro Astad. 

— In memoria di Giuseppe 
Markò (1/1) da Edea e Ro- 
berta Markò 50.000 pro Pre- 
mio di laurea dott. Mario 
Strudthoff (Università di 


Trieste). 
—, In memoria di Vinicio 
Miani dalla moglie 25.000 
pro Astad, 25.000 pro Ist. 
Rittmeyer. x 
—, In memoria di Pierina 
Micus (1/7) dai figli 50.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 
— In memoria di Gilberto 
Ruginetti nel VI ann. (1/1) 
dalla moglie Anna 50.000 
pro Ass. diabetici. 
— In memoria di Gilberto 
FOcE nel VI ann. (1/1) 
la moglie Anna 50.000 
pro Ass. amici del cuore. 
— In memoria di Angelo Ca- 
puti nel XXVI ann. (2/1) dal- 
la moglie e dai figli 25.000 
pro Astad. 
= In memoria di Maria Or- 
lini ved. Sincich dalle figlie 
e dalla nipote 30.000 pro 
Gentro tumori Lovenati. 
— In memoria di Ugo Rota 


per il compleanno (2/1) dal- 
la moglie Palmira 25.000 
pro Ass. per il tempo libero 
«La Marmotta». 

— In memoria di Giacomo 
Sfecci per il compleanno 
(2/1) dalla moglie Vittoria 
25.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 25.000. pro 
Ass. Amici del cuore. 

—In memoria del prof. Car- 
lo Stazzedoni nell'XI ann. 
(2/1) da Bruna Brill 25.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti; dalla sorella Renata 
20.000 pro distrofia musco- 
lare Vildm. 

— In memoria di Edoardo 
Vatta nel VII ann. (2/1) da 
Anna ed Editta 50.000 pro 
Ass. amici del cuore, 50.000 
pro Ist. Burlo Garofolo. 

— In memoria di Nino Ver- 
tovez nel XX ann. (2/1) dal- 
la moglie, figli e nuora 
30.000 pro Sogit. 


In memoria di Elisabetta 
Vee nel XX ann. (2/1) 
dalgenero Raffaello Cameri- 
ni 20.000 pro Adei-Wizo- 
Beth Italia. 

—In memoria di Mario Ver- 
sa da Stellio Stagni 40.000, 
da Franco Stagni 30.000, da 
Aîinamaria Omero 30.000 
pro Centro tumori Lovena- 
tl. 

— In memoria di Graziella 
Vidoni dalla fam. Vocchi 
20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Giovanni 
Battisa Zarantonello da Ma- 
cinante, Gardi, Dollenz, Pre- 
muda, Brillante, Moncalvo, 
Capaloi e Rosani 160.000 
pro Ass. Amici del cuore. 
—In memoria di tutti i pro- 
pri cari defunti da Iolanda 
Cuttin 40.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 40.000 
pro Frati Cappuccini di 


un'espressione di alto 
lirismo. 
Enrica Cappuccio 


__ELARGIZIONI | 


Montuzza, 40.000 pro Uic, 
40.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo, 40.000 pro Unicef 
(bambini della Bosnia). 
—_In memoria dei propri ca- 
ri defunti da Bianca Del Bo- 
sco 50.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

— In memoria dei familiari 
defunti da Roberto Raineri 
20.000. pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 

—In memoria di tutti i pro- 
pri cari da Luciana Boniven- 
to Drioli 100.000 pro Pro Se- 
nectute (pranzo di Natale). 
— In memoria dei propri de- 
funti da Nevia Turco 
25.000 pro Uic. 

— In memoria dei propri ca- 
ti da Eugenia Gruber 
40.000 pro Uic. 

—In memoria dei propri de- 
funti da Ada Bertola ved. 
Mastrociani 40.000 pro Uic. 
—In memoria dei propri ca- 


ri da N.N. 50.000 pro Uic. 
—In memoria dei propri ca- 
Ti da Giovanni Peras 50.000 
pro Uic. 

— In memoria dei propri ca- 
ri defunti dalla fam. Zolia 
50.000 pro Agmen. 

— In memoria dei propri ca- 
ri defunti da Irma Riva 
100.000 pro Astad. 

— In memoria dei propri ca- 
ri da Natalia ed Emilia De 
Giorgi 100.000 pro Pro Se- 
nectute (pranzo di Natale). 
— Da Stella Grassi 20.000 
pro Ist. Rittmeyer. 

Da Giuseppe  Belich 
250.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— Da Giuseppe Bellafiore 
250.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— Da Dantina e Rino Am- 
brosi 30.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

— In memoria di Anastasia 


Alvanti da Antonietta Bel- 
trame 30.000 pro Astad. 

— In memoria di Bruno e 
Eva Bacchilega da-Maria e 
Lucia Destradi 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. È 
— In memoria di Argia Bari- 
son ved. Pantarrotas dalla 
fam. Pino Sossi 100.000 pro 
Ass. de' Banfield. 

—,In memoria di Sabina Ba- 
stiani da Augusta Cheni e 
Sergio Borri 50.000 pro Do- 
Imus Lucis Sanguinetti. 
—In memoria di Renato Be- 
vilacqua da Etta e Nico 
Marsi 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Lidia Ben- 
co Grego da Luisa e Silvano 
‘Rotteri 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati; da Adeli- 
na Ilacqua 20.000 pro Vil- 
laggio del fanciullo; da An- 
nie, Furio, Ilario, Giampao- 
lo, Marco e Marisa 120.000 


pro Comunità S. Martino al 
Campo (Litosfera); da Ma- 
ria Spaniel e figli 50.000, da 
Graziella Galluzzi 30.000 
pro Centro tumori Lovena- 
iL 


— In memoria del nostro 
amato Fulvio Capato da 
mamma e papà 100.000 pro 
Ass. «La notte della Come- 
ta» per gli studenti di Sa- 


Tajevo; da nonna Uccia 
200.000 pro «La casa di Ful- 
vio». ò 


— In memoria di Bruna Ci- 
vitarese da Milena e Corra- 
do Pascutti 20,000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Maria Co- 
lonna ved. Giurelli da Tul- 
lio, Claudia, Fulvio e Elisa- 
betta Poldini 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Graziella 
Columba dalle fam. Forti- 
Mattiazzo Puntin 300.000 


Pro Aido. - 6 
— In memoria di Fulvio 
Cossutti dalla moglie e dai 
figli 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. n 
—In memoria di Ilda D'Ac- 
cordi da N. N. 100.000 prod 
Villaggi Sos (Trento). b.| 
— In memoria di Evelina Pl 
Dionis da Franco Komauliy 
50.000 pro Uildm. ed 
—, In memoria di Flavio Di 
minich da Alida Davide e Gi- 
no Diminich 50.000 pro Da- 
mus Lucis Sanguinetti. —. 
=, In memoria di Sergio e 
Rita Fradeloni da S. 2.0 
100.000 pro La Via di Nata-x 
le (Pordenone). ._ bo 
In memoria dei genitori, 
dei fratelli e della sorella davi 
Mafalda 25.000 pro Pro Se-l 
nectute, 25.000 pro Sogit, 
25.000 pro Ass. Amici del' 
cuore, 25.000 pro Centro tu- w 
mori Lovenati. oil 


Lunedì 2 gennaio 1995 


Come ogni anno, in que- 
sti giorni ci si sente più 
buoni: si fanno i bilanci 
dell'anno trascorso e i 
proponimenti per il nuo- 
vo che si spera sia forie- 
ro di risultati migliori di 
quelli degli ultimi dodici 
mesi. O almeno uguali. 
Vorrei anch'io approfit- 
tarne per scorrere con la 
mente i principali argo- 
menti trattati in questo 
periodo e trarre qualche 


nato, il problema del 
traffico, ha visto critiche 
(sempre costruttive) e 
modesti suggerimenti 
‘per il miglioramento del- 
Ja circolazione cittadina, 
caotica come non mai. 
In particolare il 10 gen- 


|. maio 1994 ricordavo che 
| si possono varcare le zo- 


ne off-limits non solo 


‘ con le vetture catalizza- 


te, ma anche con tre pas- 
seggeri a bordo (più esat- 
tamente con uno in più 
della metà dei consenti- 


: 
L'anno sen'é andato 


<= 


ca 


mai problemi r 
ll | 


ti). 
un'ordinanza tutt'ora vi- 
gente e tutt'ora dimenti- 
cata, visto il numero di 


Il tutto grazie a 


single. che viaggiano 
ogni mattina. Non impa- 
reremo mai. 

In successive occasio- 
ni mi sono dilungato sul- 
la constatazione che le 
attuali limitazioni non 
hanno risolto molto né 
dal punto di vista del 


traffico né da quello del- 
l'inquinamento. Quindi, 
il primo auspicio per il 
1995 è che il tutto trovi 
finalmente una soluzio- 
ne ottimale. 

Segue, nella classifica 
degli auspici, il tanto di- 
scusso . (e discutibile) 
nuovo Codice della stra- 
da, con le sue continue 
novità, stranezze e con- 
traddizioni. A onor del 


estano 


vero, a mio parere non è 
stata una bella cosa, an- 
che se fondamentalmen- 
te vi sono dei principi 
buoni e innovativi. Alcu- 
ni aspetti vanno senz'al- 
tro ancora modificati, e 
qui l'auspicio è che ven- 
ga fatto ancora uno sfor- 
zo globale, tutto in una 
volta, e che poi non se 
ne parli più per parec- 
chio tempo. Almeno per 
il tempo che serve per 


curazioni, di neve e di 
caldo, delle nuove e ano- 
nime targhe, del Cap, del 
bollo, di educazione stra- 
dale e delle precauzioni 
per il miglior uso tecni- 
co della macchina. E che 
sia anche ragionevole e 
intelligente. Gli argo- 
menti sono tanti e tutti 
interessanti. Vi tornere- 
mo per ulteriori appro- 
fondimenti e staremo at- 

tenti alle novità. 

Auguri a tutti. 
Giorgio Cappel 


| VIVEREVERDE | 


Tv, il trionfo dell'irrealtà 


Produrre e vendere sogni: questa la principale funzione del piccolo schermo 


Come può la televisione 
condizionareleaspirazio- 
ni e le scelte di vita delle 
‘persone? Conun'informa- 
zione parziale e tenden- 
ziosa. Ma anche fornen- 
do un'immagine falsata 
della realtà, tramite spet- 
tacoli, film e pubblicità. 
E sono quest'ultimi mez- 
zi i più insidiosi, perché 
si rivolgono soprattutto 
all'inconscio degli spetta- 
tori. 

L'informazione, per 
quanto non obiettiva e 


spettacolarizzata possa > 


essere, si rivolge infatti 
prevalentemente a una 
lettura razionale. Quindi 
è anche più facilmente 
'smascherabile, quando 
diviene faziosa. Film, 
spettacoli e pubblicità so- 
no invece delle «finzio- 


per far comprare dei pro- 


* dotti. Il che avviene solo 


se lo spettatore si fa coin- 
volgere in questo «gioco 
di immaginazione» (per 
scelta, o sedotto da stimo- 
lazioni visive e psicologi- 
che). 

Così, suiteleschermive- 
diamo sfilare «famiglie 
idealizzate», in ambienta- 
zioni irrealisticamente 
spensierate, o in micro- 
drammiimmancabilmen- 
te a lieto fine (come esige 
la legge dell'intratteni- 
mento). O concorrenti 
che in giochi di abilità 
guadagnano fior di quat- 
trini in una sera, ragazzi 
che sgambettano felici in 
discoteca, ai karaoke, o 
che scimmiottano i divi 
dello spettacolo, speran- 
do di divenirlo a loro vol- 
ta. 


solo adulti e bambini «da 
sogno». Belli, simpatici, 
intelligenti, longilinei, 
scattanti, impegnati... Ve- 
stono alla moda (casual 
o classica), vivono in bel- 
le case (magari non ric- 
che, ma arredate con gu- 
sto), hanno automobili 
sempre lustre e soprattut- 
to non sono mai afflitti 
dai problemi dei comuni 
mortali: i piccoli acciac- 
chi, il bilancio familiare, 
le arrabbiature sul lavo- 
ro, 0 la disoccupazione... 

Dove sono finite le per- 
sone «normali» che si in- 
contrano per strada: tal- 
volta bruttine, col fiato 
pesante e magari un ca- 
rattere che te lo racco- 
mando? Scomparse! Per- 
ché la regola-base dello 
spettacolo e della pubbli- 
cità di consumo è far so- 


diversa, bella e appetibi- 
le, che può essere acqui- 
stata tramite una sapo- 
netta, un vestito alla mo- 
da, una macchina nuo- 
va, o una nottata’ da 
«sballo» in discoteca. E 
che si può vedere in qual- 
siasimomento, accenden- 
do l'elettrodomestico che 
(non a caso) non manca 
neppure nelle favelas e 
nelle baraccopoli: la Tv. 
Perché, in fin dei conti, 
la funzione più immedia- 
ta (e più strumentalizza- 
bile) della Tv è proprio 
questa: produrre e vende- 
re sogni. In cui far scom- 
parire la diversa realtà 
della vita. Quanti tele- 
spettatori sono consci di 
ciò? E quanta Tv viene 
prodotta solo con questo 
scopo, e quanta invece co- 
me effettivo servizio (cul- 
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LUNEDI* 2 


AUSTRIA 


TMAX 5/8 
imin —2/41 


pes 


M. Adriatico 


LUNEDÌ” 2 GENNAIO 


Tempo previsto 


Su tutta la regione 
cielo  prevalente- 
mente sereno 0 po- 
co nuvoloso. Vento 
da Nord sul Friuli e 
di bora sulla costa 
in. attenuazione, 
ma temperature in 
diminuzione. 


S. BASILIO 


Il sole sorge alle 
@ tramonta alle 


7.46 
16,32 


La luna sorge alle 
e cala alle 


20.54 
10.02 


I Temperature minime e massime per l’Italia | 


TRIESTE 8,3 
GORIZIA () 


Bolzano “1 
Milano Dì 
Cuneo np 
Bologna 

Perugia 

L'Aquila 
Campobasso 

Napoli 

Reggio C. 

Catania 


MONFALCONE 
UDINE 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


iI_IITTTTTTTTTTTIÌr- 


Tempo previsto per oggi: su tutte le regioni nuvolosità irre- 
golare a tratti intensa, con piogge sparse, locali temporali e 
nevicate sui rilievi alpini al di sopra dei mille metri e su quelli 
‘appenninici oltre i 1.500 metri. Dal pomeriggio tendenza a 
‘graduale miglioramento sulle regioni di Ponente. 


Temperatura: in diminuzione inizialmente al Centro-Nord e 


successivamente al Sud. 


Venti: ovunque moderati o forti dai quadranti settentrionali. 
Mari: tutti molto mossi, localmente agitati. 
Previsioni a media scadenza. h 
DOMANI: sulle regioni meridionali cielo molto nuvoloso o 
coperto con piogge e nevicate, anche a quote basse, più 
probabili lungo il versante adriatico ma con tendenza a gra- 
duale miglioramento. Al Centro condizioni di variabilità con 
addensamenti più probabili sulle zone di levante ove non si 


esclude la possibilità di precipitazioni. Al Nord generalmente 


poco nuvoloso con schiaste sempre più ampie. 
Temperatura: in ulteriore diminuzione. 


ni», «realtà virtuali» con- Ma proviamo a osser-  gnare. Far evadere la turale, artistico, socia- 5 i î 
| cepite per intrattenere, vare tutto ciò conun oc- mente ‘dalla realtà, pro- le...) per la gente? Venti. ovunque moderati o forti da Est-Nord-Est. 
| suscitare sentimenti o chio critico: vi appaiono porre ideali di una vita Maurizio Bekar 


* Caracas 


2000 m-12 c 


NO e di 


VARTEDI SEA Li abraie i -1/82 CLS 


AUSTRIA 


di slelvnto med] pioggio 


SLOVENIA 


Celi: 


2 0 menolnubi bose. 


variabile 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
pioggia 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
pioggia 
sereno 
sereno 
pioggia 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 


Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 


Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 

Hong Kong 
Honolulu 
istanbul 

Il Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 
Oslo 

Parigi 
Perth 

Rio de Janeiro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
«Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


ioné. O un aus ;ù imparare, conoscere e (= 
i pense pi quindi non sbagliare. > Temperature nel mondo sE 
È scono: Abbiamo ancora parla- 2 ana EE Du, Da ona 
REESE to di ambulanze e di assi- dr Se ali eo un deri fo ‘Amsterdam | ‘nuvoloso Madrid ruvalcas 


sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
neve 
nuvoloso 
nuvoloso. 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
pioggia 
sereno 
sereno 
pioggia 
sereno 
pioggia 
sereno 
sereno 
neve 
sereno 
nuvoloso 
variabile 


RUBRICHE 


PER ALCUNI 
E'UN 
ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 
ALL'ANNO. 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


|__NOIELALEGGE _| 


Convivente risarcito 


DOPPIA ZEPPA (4/7 = 5,8) 
All’ufficio di collocamento 
Sono pronti a tirare la carretta 
e a rodersi, quei timidi domestici, 
e quindi, conosciuti gli indirizzi, i 
si sono presentati ottimamente. 


ORIZZONTALI: 1 La ottiene bianca chi è 
libero di agire - 4 Svarione, errore - 10 Vi- 
vere... come le piante - 12 Ne ha due il 
missile... - 15 Mirano senza... mano - 16 
Scende in piazza a protestare - 22 Assi- 


La Cassazione rovescia l'orientamento che negava questa possibilità 


Un problema dibattuto in 
giurisprudenza è l'ammis- 
sibilità della richiesta di 
risarcimento: del danno 
avanzata dal convivente 
inore uxorio nell'ipotesi 
di decesso del compagno 
‘causato per fatto di un ter- 
ZO. 

Un orientamento conso- 
lidato nega tale possibili- 
tà motivando che in base 
al principio del «meminem 
laedere», sancito nell'art. 
2043 c.c., danno risarcibi- 
le è solo quello che si veri- 
fica per la lesione di un di- 
ritto. Pertanto, nel caso di 
morte di una persona, il 
soggetto che con essa Con- 
viveva ricevendone van- 
taggi o prestazioni deve 
dimostrare il suo diritto a 
quei vantaggi e a quelle 
prestazioni della persona 
deceduta: diritto che non 
può discendere che da leg- 
ge o da patto. Nessuna di 
tali ipotesi ricorre nel con- 
vivente more uxorio che 


LA SCELTA IN'50 MODELLI, con la q 
3 ANNI DI GARANZIA, PAGAME 


Il caso è quello diun omicidio: 


il compagno della vittima, 


secondo la sentenza della Corte, 


può costituirsi parte civile 


quindi è carente di «legiti- 
matio ad causam)» per il ri- 
sarcimento dei danni ca- 
gionati dall'uccisione del- 
Ta persona con cui convi- 
Veva. È 
Recentemente, in senso 
contrario a tale indirizzo, 
si è pronunciata la prima 
sezione della Gassazione 
civile con sentenza 4.2.94 
nella quale si afferma 
che: «Agli effetti della ‘le- 
gitimatio ad causam del 
convivente di fatto con la 


vittima di un omicidio, 


viene in rilievo non già il , 


rapporto interno tra i con- 
viventi, bensì l’aggressio- 
ne che tale rapporto ha su- 
bìto per opera del terzo. 
Conseguentemente, men- 
tre è giuridicamente irrile- 
vante che il rapporto in- 
terno non sia disciplinato 
dalla legge, l'aggressione 
ad opera del terzo legitti- 
ma il convivente a costitu- 
irs! parte civile, essendo 
questi leso nel proprio di- 


Aperto tutti i giorni esclusa la domenica. 


ritto di libertà, nascente 
direttamente dalla Costi- 
tuzione, alla continuazio- 
ne del SENSO ; diritto, 
questo, assoluto e tutelabi- 
Je erga omnes». 

«Tuttavia non ogni con- 
vivenza può ritenersi suf- 
ficiente a fondare un'azio- 
ne risarcitoria, consisten- 
do il danno patrimoniale 
risarcibile nel venir meno 
degli incrementi patrimo- 
niali che il convivente di 
fatto era indotto ad atten- 
dersi dal protrarsi neltem- 
po del rapporto; il danno, 
quindi, in tanto può esse- 
re risarcito in quanto la 
convivenza abbia avuto 
un carattere di stabilità 
tale che, in assenza dell'al- 
trui azione delittuosa, sa- 
rebbe continuata nel tem- 
po», 

Si spera in un interven- 
to della Cassazione a se- 
zioni unite per un indiriz- 
zo uniforme. 

Franco Bruno 
Paolo Pacileo 


Ualità e la convenienza di acquistare direttamente in fabbrica 
NTI DILAZIONATI, TRASPORTO E MONTAGGIO GRATUITI 


stenza militare ad un altro Stato - 23 Ter- 
roristi che sparano - 24 Il nome di... Frac- 
chia - 26 Missiva di bambini - 27 Metà di 
otto... - 28 Bagna Berna - 30 Appena al- 
l'inizio - 82 Nota... regale - 34 Leggenda 
che si perpetua - 36 La segna il goleador 
- 38 Il primo astronauta - 
do - 41 Cominciare, prendere l’avvio. 


VERTICALI: 2 Il centro di Varese... - 3 
Caviglia senza... ciglia - 4 Iniziali della 
Grandi - 5 Una delle isole Ponziane - 6 
Prime lettere d'italiano - 7 Sua Altezza - 8 
Opera d'arte con altre due - 9 Chi lo pren- 
de vola - 11 Vota con la scheda - 12 Fare 
un fondo vegetale alla sedia - 13 Corde 
per marinai - 14 Provare di nuovo - 17 Vi- 
sta con attenzione - 18 Tagliare, ferire - 
19 Organi delle piante - 
San Carlone - 21 Condotti nasali - 25 Me- 
tallo per maniglie - 29 Somiglia alla cetra 
- 31 Croce che moltiplica - 33 Vesti per 
monaci - 34 Né adesso, né poi - 35 Gros- 
so automezzo - 37 In fin di vita... - 38 Ge- 
ni senza pari - 39 Le estreme di Graz. 


ENIGMIS 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


40 Lungo perio- 


Incassa... 


20 La città con 


Ia 


il cielo. 


100 


Ogni mese 
in edicola 


Ascanio 


INCASTRO (4/1,3 = XXO000XX) 
Esattore mattiniero 


al.sol nascente... 


e sfreccia via! 


Mattia 


0’ T'** yy si 


SOLUZIONI DI IERI 


Indovinello: 
il libro giallo. 
Indovinello: 


Cruciverba 


OROSCOPO 


In collaborazione con il mensile Sirio 


ai Ariete 4 Gemelli lf Leone ÎY Bilancia & Sagittario (LA Aquario 
21/3 20/4. 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 


Il primo giorno dell'an- 
no vi vede un tantino 
stanchi, provati dalle li- 
bagioni e dai festeggia- 
menti del Capodanno 
passato in allegria. Sole, 
Luna, Mercurio, Urano 
e Nettuno affermano 
che la ripresa potrebbe 
essere lenta... 


L'imprinting degli astri 
darà al periodo a venire 
un tocco molto interes- 
sante e proficuo, che si 
rivelerà in linea con le 
‘vostre più segrete aspi- 
razioni. Quindi assoluta- 
mentesoddisfacentesot- 
to tutti i punti di vista, 
specie professionale. 


La vitalità che è sempre 
stata una delle vostre 
caratteristiche più pecu- 
liari è una magnifica re- 
altà anche in questa 
giornata d'inizio anno, 
nella quale il novanta 
per cento del vostro en- 
tourage è ancora k,o. 
per questa notte. 


Pare che le stelle vi fa- 
voriscano in maniera 
addirittura sfacciata, 
poiché vi inducono a 
uscire allo scoperto e a 
far capire senza frain- 
tendimenti e senza mez- 
zi termini a chi amate 
la vostra predilezione e 
simpatia. 


Uscire da una fase di 
isolamento sarà la pro- 
messa che farete a voi 
stessi per festeggiare de- 
gnamente il debutto di 
un anno che promette 
molto, ma che manterrà 
decisamente di più delle 
Vostre più rosee aspetta- 
tive. 


Venere e Plutone vi rac- 
comandano di non im- 
barcarvi in situazioni 
sentimentali, perché vi 
mancherebbe l'avallo 
delle stelle per una com- 
pleta e perfetta felicità. 
Luna e Sole suggerisco- 
no un pizzico di melan- 
conia. 


KG Ba 3 2° z È Jo i 
Lal Toro Si Cancro DI. Vergine ME Scorpione È Capricorno <®=&< Pesci 
21/4 19/5 21/6 21/7. 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 20/3 
1 forti valori di terra Marte accende di luce Favorite in giornata le Venere e Plutone nel se- Avrete, se ce ne fosse bi-. Si apre per voi un anno 
che contraddistingue- nuova la vostra sociali- questioni di cuore, poi- gno mettono l'accento sogno, ulteriori riprove intenso, nel quale le do- 


ronno l'anno debuttan- 
te, la dice lunga sul vo- 
stro successo e sulle be- 
nevole prospettive che 
il 1995 saprà portarvi. 
Non occorre, allora, in- 
cominciare a darsi da fa- 
re subito subito... 


tà, dà un tocco di pre- 
senzialismo al vostro 
agire e dinamizza il vo- 
stro vissuto quotidiano. 
Venere e Plutone sono 
dell'idea che l'attuale vi- 
vadità vi renda più sedu- 
centi che mai... 


ché le buone premesse 
che riguardano le fac- 
cende sentimentali, vi 
hanno convinto: quello 
che adesso state viven- 
do è l'incontro che ave- 
te desiderato per tutta 
la vita. 


su sospiri d'amore an- 
che nel nuovo anno, per- 
chè la persona cui tene- 
te si dimostra distratta. 
Lo sapete che potreste 
anche farvi consolare 
da chi non aspetta altro 
che un vostro cenno? 


dellavostraautorevolez- 
za e del vostro ascen- 
dente sugli altri, che so- 
no ligi alle indicazioni 
che vi piacerà dar loro. 
La cosa (...ditelo aperta- 
mente), stupisce voi per 
primi. 


ti di pratica disciplina e 
di severo dominio su 
voi stessi che Saturno 

rerisce daranno pra- 
tici risultati positivi. Pu- 
Te il tono nervoso sarà 
costantemente all'altez- 
za della situazione. 


———_ni 


Radio e Televisione 


Lunedì 2 gennaio 1995 


RAIUNO 


O EURONEWS 

5 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti e 
Luca Giurato. 

ò TG1 - FLASH (7,30 - 8,30) 

0 TGI (8-9-10) 

ò TGR ECONOMIA 

5 IL CANE DI PAPA'. Telefilm. "Di- 
Spiaceri di cuore" 

O DUE PICCOLI GRANDI AMICI. Fil. 
Regia di W. Perkins, con A. Islas e 
F. Jarvis. 1.0 tempo 

11.00 DA NAPOLI TGI 

11.05 Film. 2.0 tempo. è 

11.50 UTILE E FUTILE. Con Monica L'eo- 

freddi. 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TGI 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 

"Le due facce di Vivien" 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 PRISMA 

14.20 PROVE FO A "SCOMMET- 


14.50 LE AVVENTURE DEL GIOVANE IN- 


15.45 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferraci- 
ni e Mauro Serio. 

15.55 LA FAMIGLIA ADDAMS 

16.25 GHOSTBUSTERS 

. Telefilm. 


18.20 STORIE INCRDIBILI. Telefilm. 
18.50 LUNA PARK. Con Mara Venier. 
BECA CHE TEMPO FA 


0. 

20.40 CASA HOWARD. Film (drammatico 
‘92). Di James Ivory. Con Anthony 
Hopkins, Emma Thompson. 

.10 TG1 

.20 AI CONFINI DELL'ALDILA'. Tele- 

a film. “Addio, avvocato" 


OR È» 


6. 
6. 
6. 
Te 
TE 
CÈ 
D. 


= toto 


1 


RAIDUE 


6.35 NEL REGNO DELLA NATURA. Do- 
cumenti. 
7.00 EURONEWS 
7.10 UNA FAMIGLIA COME TANTE. Tele- 
film. "Olimpiadi speciali" 
8.00 QUANTE STORIE SOTTO L'ALBE- 
RO! 
8.35 QUANDO RIDERE FACE RIDERE 
9.15 SORGENTE DI VITA 
9.45 BEAUTIFUL. Scenegg. 
11.30 TG2 33 
11.45 TG2 MATTINA 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Ma- 
galli. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 METEO 2 
13.45 QUANTE STORIE RAGAZZI! 
14.15 PARADISE BEACH. Telenovela. 
114.50 SANTA BARBARA. Telenovela. 
15.35 LA CRONACA IN DIRETTA 
15.45 TG2 (17,00) 
18.15 TGS SPORTSERA 
18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIA- 
BILE 
18.45 L'ISPETTORE TIBBS. Telefilm. "Not- 
fi calde" 
19.45 TG2 SERA 
20.15 TG2 LO SPORT 
20.20 SE IO FOSSI... SHERLOCK HOL- 
MES. Con Jocelyn. 3 
20.40 L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
"Un'insolita giornalista" 
21.50 MISTERI. Con Lorenza Foschini. 
23.15 TG2 NOTTE 
23.30 METEO 2 
23.35 UN CASO PER DUE. Telefilm. 


RAITRE 


9.25 DSE IL FAR DA SE'. Documenti. 
110.15 DSE FANTASTICA ETA'. Documen- 
ti 


I 
11.15 DSE FANTASTICA MENTE. Docu- 
menti. 
12.00 TG3 OREDODICI 
12.15 TGRE 
12.30 TGR LEONARDO 
12.40 DUDLEY MOORE PRESENTA: CON- 
CERTO 
13.30 VITA DA STREGA. Telefilm. 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.50 TGR IN ITALIA 
15.15 DUELLO SULLA SIERRA MADRE. 
Film (Western '53). Di R. Mate. 
Con R. Mitchum, L. Darnell. 
16.30 DSE GREEN. Documenti. 
17.00 DSE PARLATO SEMPLICE. Docu- 
menti. 
18.00 GEO. Documenti. 
18.35 INSIEME 


GR TELEGIORNALI REGIONALI 
19.50 BLOB CARTOON. 
20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
L MEGLIO DI "NEL REGNO DEGLI 
ANIMALI". Documenti. 
22.30 TG3 5 
22.45 GANGSTER STORY - BONNIE AND 
CLYDE. Film (poliziesco '67). Di Ar- 
thur Penn. Con Warren Beatty, 
Faye Dunaway. 
0.40 TG3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLA 
1.10 FUORI ORARIO 
1.45 BLOB DI TUTTO DI PIU' 
2.00 TG3 
2.3) 
2.4: 


10 UNA CARTOLINA MUSICALE 
5 L'ALBERGO DEGLI ASSENTI. Film 


0.05 TGI 0.45 SPECIALE DSE. Documenti. (drammatico ‘39). Di Raffaello Ma- 
Di RE ERI o 1.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA DERE Carla Candiani, Mauri- 
a. . Documenti. il Î; ni ù 

0.55 DOC MUSIC CLUB 1.05 ROCCACDIO. FL Regla di Bruno 4.g0 ARTISTI OGGI. Documenti. 
1.30 QUELL'ANTICO AMORE. Scenegg. QIDUCRE 4.30 CUORI NELLA TORMENTA. Film 
2.45 TG1 2.10 MA LA NOTTE. (commedia '84). Di Enrico Oldoini, 
2.50 LA CIVILTA' DELLA CATTEDRALI. 3.00 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI- Con Carlo Verdone, Marina Suma. 

Documenti. STANZA. Documenti. 6.00 JAZZ CONCERTO 

{To | 
iZV/1G ES CANALE 5 ITALIA 1 RETE 4 

6.00 EURONEWS 11.45 FORUM. Con Rita Dalla 10.30 CHIPS. Telefilm. 8.05 DIRITTO DI NASCERE. 
7.30 IL SIGNOR TARTESHA. 13.00 ia È 11.30 T.J. HOOKER. Telefilm. Telenovela. 

Film (avventura ‘98). Di 4325 SGARBI QUOTIDIANI, 12-25 STUDIO APERTO 8.30 PANTANAL. Telenovela. 


Sergio Manfio. Con Ser- 
gio Manfio, Francesco 
Manfio. 
7.30 BUON GIORNO MONTE- 
CARLO 
9.30 L'ANNO CHE VERRA' 
10.00 CHIAMALA TV 
10.30 DALLAS. Scenegg. 
13.30 TMG SPORT 
14.00 TELEGIORNALE FLASH 
14.10 CAPITANI  CORAGGIO- 
SI. Film (avventura 
'37). Di V. Fleming. 
Con S. Tracy, L. Barry- 
more. 
16.20 TAPPETO. VOLANTE. 
Con Luciano Rispoli. 
17.40 CASA: COSA? 
18.45 TELEGIORNALE 
19.30 BRACCIO DI FERRO 
20.00 THE LION. TROPHY 
SHOW 
20.25 TELEGIORNALE - LA 
VOCE DI MONTANELLI 
20.35 IL PRINCIPE DEL CIR- 
CO. Film. (commedia 
'58). Di Michael Kidd. 
Con Danny Kaye, Anna 
Maria Pierangeli. 
22.30 TELEGIORNALE 
‘ 23.00 LE MILLE E UNA NOT- 
TE DEL TAPPETO VO- 
LANTE 
0.00 MONTECARLO NUOVO 
GIORNO 
1.05 CASA: COSA? 
2.05 EURONEWS 


Con Vittorio Sgarbi. 
13.40 BEAUTIFUL. Telenove- 


la. 
14.05 COMPLOTTO DI FAMI- 
GLIA. Con Alberto Ca- 


a 

15.20 AGENZIAMATRIMONIA- 
LE. Con Marta Flavi. 

16.00 ZORRO 

16.30 BUON NATALE BIM 


BUM BAM 

16.45 POWER RANGERS. Te- 
lefilm. 

17.15 BUON NATALE BIM 
BUM BAM 


117.30 L'ISPETTORE GADGET 
17.50 BUON NATALE BIM 
BUM BAM 


17.55 TG5 FLASH 

18.00 OK IL PREZZO E' GIU- 
STO. Con Iva Zanicchi. 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Con Mike Bon- 


jorno. 
20.00 165 


20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 
20.40 DESIDERIA E L'ANEL- 
LO DEL DRAGO - 1. 
PARTE. Film tv (fanta- 
stico). Di Lamberto Ba- 
va. Con Franco Nero, 
Anna Falchi. 

22.40 CASA VIANELLO. Tele- 


ilm. 
23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio 
sgan 


0.00 TG5 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI 
1.45 STRISCIA LA NOTIZIA 
2.00 TG5 L'EDICOLA 

2.30 NONSOLOMODA 

3.00 TG5 L'EDICOLA 

3.30 TARGET 


12.30 FATTI E MISFATTI 

12.40 STUDIO SPORT 

12.50 CANTIAMO INSIEME 

13.30 CONAN 

14.00 STUDIO APERTO 

14.30 NON E' LA RAI 

16.00 SMILE. Con. Federica 
Panicucci e Stefano Gal- 
larini. 

16.05 STAR TREK. Telefilm. 

17.10 TALK RADIO. Con Anto- 
nio Conticello. 

‘17.25 IL PERICOLO E' IL MIO 
MESTIERE. Telefilm. 

18.10 IL MIO AMICO ULTRA- 
MAN. Telefilm. 

18.50 BAYSIDESCHOOL.Tele- 
film. 

19.30 STUDIO APERTO 

19.50 STUDIO SPORT 

20.00 KARAOKE 

20.30 BLACK RAIN. Film (poli- 
ziesco '89). Di Ridley 
Scott. Con Michael Dou- 
glas, Andy Garcia. 

23.00 FRANKENSTEIN JU- 
NIOR. Film (commedia 
'74). Di Mel Brooks. 
Con Marty Feldman, Pe- 
ter Boyle. 

-00 ITALIA UNO SPORT 

10 SGARBI QUOTIDIANI 

20 TALK RADIO 

30 STAR TREK. Telefilm. 

30 CHIPS. Telefilm. 

30 T.J. HOOKER. Telefilm. 

30 RALPH. Telefilm. 

30 IL PERICOLO E' IL MIO 

MESTIERE. Telefilm. 


1 

2: 
vi 
2. 
3. 
4. 
D. 
6. 


9.00 AE Telenove- 


a. 
10.15 CATENE D'AMORE. Te- 
lenovela. 
11.30 TG4 
11.35 LA CASA NELLA PRA- 
TERIA, Telefilm. 
12.30 TEDDY Z. Telefilm. 
13.00 SENTIERI. Scenegg. 
13.30 TG4 
14.00 SENTIERI. Scenegg. 
15.00 PERLA NERA. Telenove- 


la. 
17.15 PERDONAMI. Con Davi- 
de Mengacci. 
18.00 FUNARI. NEWS. Con 
Gianfranco Funari. 
19.00 TG4 
19.30 PUNTO DI SVOLTA. 
Con Gianfranco Funari. 
20.40 IL CONTE MAX. Film 
(commedia '91). Di 
Christian De Sica. Con 
Christian De Sica, Or- 
nella Muti. 
22.40 LUCY GALLANT. Film 
(commedia ‘55). Di Ro- 
bert R. Parrish. Con C. 
Heston, J. Wyman. 
23.45 TG4 
1.00 RASSEGNA STAMPA 
1.10 GIUDICE DI NOTTE. Te- 
lefilm. 
1.45 TOP SECRET, Telefilm. 
2.30 MANNIX. Telefilm. 
3.30 LOVE BOAT. Telefilm. 
4.20 GIUDICE DI NOTTE. Te- 
lefilm. 
4.50 RASSEGNA STAMPA 
5.00 MANNIX. Telefilm. 
5.40 TOP SECRET. Telefilm. 


TELEQUATTRO 


11.45 NOTIZIE DAL VATICANO 
12.00 KAZINSKY. Telefilm. 
12.50 ANDIAMO AL CINEMA 
13.00 F.B.I.. Telefilm. 
113.30 FATTI E COMMENTI 
14,05 VESTITI USCIAMO 
14.15 TSD SPECIALE DISCOTECHE 
14.45 INNAMORARSI. Telenovela. 
15.30 SUPERAMICI 
15.40 CONCERTO DI CAPODANNO 
17.45 FATTI E COMMENTI FLASH 
18.05 KAZINSKY. Telefilm. 
19.25 LA PAGINA ECONOMICA 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.05 VESTITI USCIAMO 
20.15 GUIDA AGLI INVESTIMENTI 
20.30 CALIFORNIA. Telenovela. 
21.20 LA STORIA DEL ROCK 
22.10 FATTI E COMMENTI 
22.35 KAZINSKY. Telefilm. 

0.05 FATTI E COMMENTI 

0.35 TSD SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.10 ASPETTANDO - IL NUOVO ANNO 
CON PETER PAN 

17.10 MONDOGGI 

17.50 L'OROSCOPO 

18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 37. ZECCHINO D'ORO 

20.30 LA NOTTE DEL MEDITERRANEO 

21.30 EUROMAGAZINE 

22.00 FUNNIES SPORT 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 


TELEANTENNA 


10.45 DRAGO VOLANTE 

11.15 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 

13.15 TELENATENNA NOTIZIE 

13.30 PRIMO PIANO 

114.00 KILLER PER SUA MAESTA'. Film. 

16.00 RUBRICA DI CARTOMANZIA 

16.20 DRAGO VOLANTE 

17.00 LA RIVOLTA. Film. 

19.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

20.20 RUBRICA DI CARTOMANZIA 

20.30 BASKET. ILLY CAFFE'-MONTECATI- 
NI 


22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 
23.00 SHOPPING 


TELEFRIULI 


8.30 LA CAROVANA DEI MORMONI. Film 
(western ‘50). Di John Ford. Con. 


Ben Johnson, Harry Carey. 

9.30 MARCH MUSIC 

11.45 FIAMME GIALLE. Documenti. 
12.10 MUSICA ITALIANA 

112.45 TELEFRIULI OGGI 

12.55 MATCH MUSIC 

13.45 TELEFRIULI OGGI 

14.00 VIDEO SHOPPING 

16.15 STARLANDIA 

17.15 DI CLASSE 

18.15 MAXIVETRINA 

19.00 TELEFRIULI SERA 

19.40 PENNE ALL'ARRABBIATA 
20.00 TRAPPER JOHN. Telefilm. 
20.30 TU SEI BELLISSIMA 
22.30 MATCH MUSIC 

23.35 PENNE ALL'ARRABBIATA 
23.45 TELEFRIULI NOTTE 

0.15 VIDEO SHOPPING 

11.00 MATCH MUSIC 

1.30 MUSICA ITALIANA 

11.50 LA CAROVANA DEI MORMONI. Film 
(western '50). Di John Ford. Con 
Ben Johnson, Harry Carey. 

3.35 SONO INNOCENTE. Film (drammati- 
co '37). Di F. Lang. Con Silvia Sid- 
ney, Henry Fonda. 

4.45 TELEFRIULI NOTTE 


TELE+3 


7.00 LA VITA FUTURA, NEL DUEMILA 
GUERRA 0 PACE. Film (fantascienza 
'36). Di W.C. Menzies. Con M. 
Scott, R. Massey. 
9.00 LA VITA FUTURA.... Fil 
11.00 LA VITA FUTURA.. 
13.00 LA VITA FUTURA... Fi 
15.00 LA VITA FUTURA.... Fi 
17.00 +3 NEWS 
17.06 LA VITA FUTURA.... Fil 
19.00 LA VITA FUTURA... Fi 
21.00 LA VITA FUTURA... Fi 
23.00 AMERICAN PIE 
0.00 LA VITA FUTURA... 
11.15 LA VITA FUTURA... 


TELEPADOVA 


7.30 KEN IL GUERRIERO 

8.00 ALF. Telefilm. 

8.30 ANDIAMO AL CINEMA 

8.45 MATTINATA CON ... 
11.00 SPECIALE SPETTACOLO 
11.10 RITUALS. Scenegg. 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 UNA RICETTA AL GIORNO 
13.00 CRAZY DANCE 
13.30 SUPERAMICI 
14.00 ALF. Telefilm. 
14.30 CUORE INFEDELE. Telenovela. 
15.30 NEWS LINE 


16.00 LA PRINCIPESSA DELLE STELLE 

16.15 ANDIAMO AL CINEMA 

16.30 POMERIGGIO CON... 

17.30 ALICE. Telefilm. 

18.30 ENOS. Telefilm. 

19.00 NEWS LINE 

19.35 ALF. Telefilm. 

20.10 KEN IL GUERRIERO 

20.40 AGENTE SPECIALE MACKINTOSH. 
Film. Di John Huston. Con Paul New- 
man, Dominique Sanda. 


d 
15 UN'ASTROLOGA PER AMICA 
.30 ANDIAMO AL CINEMA 

145 F.B.I.. Telefilm. 

.45 SPECIALE SPETTACOLO 
1.55 CRAZY DANCE 

3.25 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI 
111.00 UNA VITA DA VIVERE. Telenovela. 
11.30 MUSICA E SPETTACOLO 
112.00 UNA SETTIMANA DI NOTIZIE 
13.00 DANCE TELEVISION 
14.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 DI CLASSE. Con Maria Giovanna El- 


mi. 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 VOLLEY DOMOVIP 
20.30 UN'AVVENTURA DI SALVATOR RO- 
SA. Film. 
22.30 TG REGIONALE 
23.30 DANCE TELEVISION 
1.00 TG REGIONALE 
2.00 BILANCIO FAMILIARE 
2.30 PROGRAMMI NON STOP 


Ornella Muti 
(Retequattro, 20.40) 


Radiouno 


6.00: Mattinata musica; 
6.47: Bolmare; 7.20: Gr Re- 


gione; 7.30: Questione di sol” 


di; 8.00: Giornale Radio Rai 
(10,00); 10.30: Radio Zorro; 
12.00: Meridiana musica; 
12.30: —Grr Sommario; 
13.00: Giornale Radio Rai; 
13.25: Grr Che si fa stase- 
ra?; 14.00: Buon pomeriggio 
musica; 15.20: Radiolibri; 
15.50: Bolmare; 16.32: Non- 
soloverde; 17.32: Uomini e 
camion; 18.00: Ogni sera 
musica; 18.07: Grr | mercati; 
18.30: Grr. ‘Sommario; 
19.00: Giornale Radio Rai; 
19.25: Ascolta, si fa sera; 
20.40: Il cinema alla radio. 
L'ispettore Derrick; 22.44: 
Bolmare; 22.49: Oggi al Par- 
lamento; 23.10: La telefona- 
ta; 0.00: | misteri della notte; 
0.00: Giornale Radio Rai (2 - 
4- 5,30); 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radio- 
due; 6.30: Giornale Radio 
Rai (7,30 - 8,30); 7.10: Paro- 
la e vita; 8.15: Chidovecome- 
quando; 8.52: Dancing Espe- 
ria; 9.14: Golem; 9,39: | tem 
pi che corrono; 10.30: 3131; 
12.10: Gr Regione; 12,30: 
Giornale Radio Rai; 12.5: 
Tilt; 14.00: Il re lucertol: 
15.00: Giri di boa; 16.30: 
Giornale Radio flash; 18.30: 
Titoli Anteprima Gr; 19.30: 
Giornale Radio Rai (22,10); 
21.36: A che punto e' la not- 
fe; 22.40: Taglio. classico; 
0.00: Rainotte; 


Radiotre 


6.00: Radiotre Mattina. Mus 

ca e informazione; 6.00: Qu- 
verture. La musica del matti 

no; 7.30: Prima pagina; 
8.45: Giornale Radio Rai. Il 
giornale del Terzo; 9.01: Mat- 
tino Tre; 9.30: Segue dalla 
prima; 11.05: Mattino Tre; 
11.30: Novelle del Decame- 
ron; 12.45: La barcaccia; 
13.05: Scatola sonora; 
14.20: Scatola sonora; 
15.03: Note azzurre; 15,45: 
Il piccolo principe; 16.15: Ar. 
chivi del suono; 16.45: Due- 
mila; 17.45: Hollywood par- 
ty; 18.30: Giornale Radio 
Rai; 19.15: Dentro la sera 
20.15: Radiotre Suite. Mugi- 
ca e spettacolo; 20.30: Con- 
certo sinfonico; 23.30: II pic- 
colo principe; 0.00: | misteri 
della notte; 


Notturno italiano 0.00: Gior- 
nale Radio Rai; 0.305 Nottur- 
no Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 
1.08: Notiziario in inglese 
(2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 
1.06: Notiziario in francese 
(00 - 3,06 - 4,06 - 5,06); 
.09: Notiziario in tedesco 
(2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 
5.30: Giornale Radio Rai; 


Radio Regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: 
Undicietrenta; 12.30; Giorna- 
le radio; 14.30: Uguali ma di- 
verse; 15: Giornale radio; 
15.15: Saba a ritroso; 15.30: 
La musica nella regio- 
ne18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani 
in Istria: 

15.30: Notiziario; 15.45: Vo- 
ci e volti dell'Istria. 


| Programmi in lingua slove- 


na: 
7: Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario; 8.35: In- 
trattenimento musicale; 9: 
Studio aperto; 10.30: Inter- 
mezzo; 12.45: Musia corale; 
13: Gr; 13.20: Settimanale 
degli agricoltori; 14: Notizia- 
rio; 14.10: L'angolino dei ra- 
gazzi; 14.30: Intrattenimento 
musicale; 14.40: Parliamo 
dell'amore; 15.30: Onda gio- 
vane; 17: Notiziario; 17.1 

Noi e la musica; 18: Ricer- 
che scientifiche; 18.20: In- 
aule musicale; 19: 

ni 


Radioattività 

7,9, 11, 18, 18, 20: Cnr 
News; 7.15, 12.15, 18.1 

Gr oggi, Gazzettino Giuliano; 
8,30, 12.30, 15.30, 17.30, 
18.30: Viabilità; 8, 14.30, 
19.25: Previsioni meteo; 
7.30: L'opinione; 7.35: Paolo 
Agostinelli; 7.40: Disco pi 


forte: 13.40: Disco più; 1 

Paolo Agostinelli; 14.4 

Rock Café titoli; 15: Rock 
Café; 15.20: Disco più; 1 

Rock Café; 16.10: Mauro Mi 

lani;_ 16.15: Classifichiamo; 
17: Rock Café; 17.40: Disco 
più; 18.10: Gianfranco Mi 
cheli; 19: Rock Café; 19.30: 
Prima pagina; 19.40: Disco 
più; 20.10: Effetto notte; 24 
Musica non-stop. 


Radio Punto Zero 


nformazioni sul traffico a cu- 
ra delle Autovie Venete dalle 
7 alle 20; rassegna stampa 
de «Il Piccolo» alle 7.45; 
120 secondi notiziario trive- 
neto ogni ora dalle 9.45 alle 
19.45; Gr nazionale alle 


EBD, RAIUNO 


In «Casa Howard» 
il genio di Ivory 


Anthony Hopkins cor Emma Thompson nello splendido «Casa Howard» di Ivory, stasera su Raiuno. 


I rapporti tra il cinema e la letteratura sono antichi 
quanto il cinema e hanno prodotto una ricca saggi- 
Stica. Tra gli autori più frequentemente riscoperti 
degli ultimi anni c'è senz'altro l'inglese Edward 
Morgan Forster a cui, dopo il successo di «Camera 
con vista», si associa spesso il nome di James Ivory, 
autore anche di «Maurice» e di questo «Casa 
Howard» che Raiuno propone, per la prima volta in 
tv, alle 20.40. E se nella filmografia di Forster non 
va dimenticato il colossale «Passaggio in India» fir- 
mato da David Lean, è vero che rispetto a tutti que- 
sti precedenti, «Casa Howard» ha il vantaggio di of- 
frire uno «spaccato» formidabile della mentalità bri- 
tannica e di aver promosso a star internazionali sia 
Emma Thompson che Anthony Hopkins (reduci da 
altrettanti Oscar). Li affiancano una «pupilla» di 
Ivory come Helena Bonham Carter e una bravissima 
Vanessa Redgrave. 

Premiato a Cannes nel 1991, il film non è solo un 
lussuoso affresco d'epoca; è una storia di sentimenti 
e passioni che ha per perno una magione avita, la ca- 
sa in campagna di Ruth Wilcox che verrà da lei la- 
Sciata in eredità alla bella Margaret. Passano le età, 
si incrinano e rinnovano i rapporti, ma quella vec- 
chia casa rimane immutabile, testimone muta di 
un'epoca che finisce. 


Altri film 


Michael Douglas in «Black Rain» di Scott 


Quasi tutti gli altri film della serata appartengono 
all'immaginaria storia del cinema, che quest'anno 
celebra cent'anni. Vediamoli: 

«Black Rain» (1989) di Ridley Scott (Italia 1, ore 
20.30). E' un poliziesco classico con un'agente dai 
metodi spicci che scopre le mille verità del Giappone 
e della mafia Yakuza dovendo riconsegnare un killer 
alla polizia nipponica. All'americano Michael Dou- 
glas fanno compagnia Andy Garcia e Ken Takakura. 
Il film è tra i più personali e meno valutati del regi- 
sta di «I duellanti». 

«Frankenstein Junior» (1974) di Mel Brooks (Ita- 
lia 1, ore 23). Un capolavoro del divertimento, un 
classico del cinema sul cinema. Gene Wilder fa il ba- 
rone Frankenstein, il compianto Marty Feldman è il 
suo assistente Igor, Peter Boyle la Creatura, Tery 
Garr la focosa fidanzata tedesca. Le citazioni vanno 
da Hitchcock a Boris Karloff e il film fa sfigurare an- 
che il moderno «Frankenstein» di Kenneth Branagh. 

«Gangster Story» (1967) di Arthur Penn (Raitre, 
ore 22.45). La coppia maledetta Warren Beatty/Faye 
Dunaway nel «padre» di tutti i moderni film di gang- 
ster. Da una storia vera, un film che rilegge la mo- 
derna storia americana. 

«Il conte Max» (1991) di Christian De Sica (Rete- 
quattro, ore 20.40). Un remake «in famiglia» con Or- 
nella Muti. 


Raitre, ore 20.30 

Il meglio di «Nel regno degli animali» | 

Nuovo appuntamento con il meglio di «Nel regno de- 
gli animali», che ripresenta i brani salienti del pro- 
gramma di Giorgio Celli. In scaletta, un reportage 
del «National Geographic» sul lupo bianco canadese; 
servizi sui lemuri del Madagascar, la vita di una cop- 
pia di avvoltoi, gli scimpanze, i raccoglitori del mie- 
le in Asia. 


Canale 5, ore 23.15 

Gli ospiti del «Maurizio Costanzo Show» 

Alla puntata del «Maurizio Costanzo show» interver- 
ranno, tra gli altri, il cabarettista Stefano Nosei, il 
giornalista sportivo Maurizio Mosca, la stilista Fer- 
nanda Gattinoni, l'ex fotomodella Alice Kanich; Ales- 
sia Fabiani, 18 anni, vincitrice del concorso «Bellissi- 
ma '94y, Salvatore Romano, 103 anni, napoletano; 
Serena Carbone, 27 anni, anoressica. 


«Raitre, ore 1.10 


Ferreri a «Fuori orario 20 anni prima» 

Questa notte, Raitre trasmetterà l'intervista che Gi- 
gi Marzullo fece al regista Marco Ferreri in occasio- 
ne della Mostra del cinema di Venezia del 1992. Se- 
condo gli autori di «Fuori orario» si tratta di «un mo- 
mento di grande televisione, capace di tratteggiare 
in maniera del tutto inedita uno dei personaggi della 
nostra cultura più restii a proporsi come tale». 


Raidue, ore 21.50 
«Misteri» sugli angeli custodi 
E' dedicata agli angeli la puntata di «Misteri», In 
sommario la storia di Pierre Jovanovic, un giornali- 
sta che afferma di essere stato salvato da un angelo, 
e un'intervista al filosofo Massimo Cacciari sul suo 
libro «L'angelo necessario». In studio, con Lorenza 
Foschini, padre Corrado Balducci, teologo e autore 
di saggi sul diavolo; Giuditta Dembeck, autrice di 
«Gli angeli sono tra noi); Paola Giovetti e altri ospi- 
ti. 

| 


Raitre, ore 11.15 1 


Problemi psicologici a «Fantastica mente» 

I problemi psicologici legati alla vita nelle città sa- 
ranno il tema della settimana di «Fantastica mente». 
Ospite delle cinque puntate sarà Renato Nicolini, as- 
sessore alla Cultura del Comune di Napoli. 


TV/ASCOLTI 
Milioni gli sguardi puntati 
sullamezzanotte Rai 


ROMA — Sono stati oltre 13 milioni gli italiani 
che hanno festeggiato a mezzanotte il nuovo an- 
no brindando davanti al televisore: nove milioni 
712 mila sono in particolare quelli che erano sin- 
tonizzati alla mezzanotte sulle tre reti Rai, con 
uno «share» del 67,23 per cento. Sono questi i da- 
ti rilevati dall'Auditel. Tre milioni 966 mila citta- 
dini erano invece alla stessa ora sintonizzati sul- 
le tre reti Fininvest («share») del 27,45). Dalle 
20.30 alle 22.30 i programmi del 31 dicembre del- 
la Rai sono stati seguiti da otto milioni e mezzo 
ci spettatori, quelli della Fininvest da cinque mi- 
ioni. 

Ma la gente era anche in piazza: decine di mi- 
gliaia di persone hanno assistito, in piazza Mag- 
giore a Bologna, allo spettacolo di fine anno «La 
notte degli angeli»), trasmesso da Raiuno e Radio- 
due e condotto da Alba Parietti e Paolo Bonolis. 
Quest'anno i veri ospiti d'onore sono stati 150 
«barboni» che vivono a Bologna e ai quali è stato 
servito il cenone nel salone di palazzo del Pode- 
stà; seduti accanto a loro, in una lunga tavolata, 
le autorità cittadine e gli artisti che hanno porta- 
to il loro contributo: da Ron a Gianni Cavina, da 
Nilla Pizzi a Valeria Marini, da Angelo Branduar- 
di al flautista Giorgio Zagnoni, al direttore d'or- 
chestra Gustav Kuhn. E poi, su tutti, Lucio Dalla, 
ideatore dell'iniziativa a favore dei senza fissa di- 
mora. «La notte degli angeli» si è collegata più 
volte con il «Roxy i di Videomusic condotto 
da Red Ronnie, e con il «Ruvido», dove Gioele 
Dix ha introdotto tra gli altri Enzo Iachetti, Vito 
eigemelli Ruggeri. 


RAIREGIONE 
Parla, e straparla: 
finiraia Babele‘ 


«Pronto chi parla?...», divagazioni sulla comunicazio- 

ne tra uomini e altro, sarà l'argomento trattato que: 
sta settimana a «Undicietrenta», condotta da Tul-" 
lio Durigon e Fabio Malusà con la consulenza della. 
psicologa Patrizia Corbellini. Oggi si privilegia la con 
municazione interpersonale, telefonica, nel rappor-. 
to di coppia, quella unidirezionale con i mass media 

e la pubblicità, quella settoriale con i vari linguaggi, 
con. il rischio di ritrovarsi in una nuova Babele. î 

«Donne per la pace» è il titolo della puntata odier-* 
na di «Uguali ma diverse», in onda alle 14.30 a cu- © 
ra di Noemi Calzolari e Lilla Cepak. Interverranno * 
Maya Furlan, coordinatrice delle Acli per i campi 
profughi, Daniela Lucchetta, vedova del giornalista 
Rai ucciso l'anno scorso a Mostar, Augusta De Piero. 
Barbina dell'Associazione per la pace e Moica Juris- 
sevich, coordinatrice di una scuola di Zagabria che 
ospita bimbi profughi. Alle 15.15, per «Saba a ritro- 
so», Franco Zucca leggerà poesie dal «Canzoniere». 
Seguirà «La musica nella regione» di Guido Pipolo, © 
interamente dedicata al VI Concorso «Castello di 
Duino». ù 

Domani, alle 14.30, la nuova rubrica «Il valore 
del tempo», ideata da Viviana Facchinetti e curata 
da Fabio Malusà, si occuperà delle potenzialità del 
mondo dell'anziano, tenendo conto che l'italiano me- 
dio, secondo le stime dell'Istat, è sempre più anzia- 
no e che Trieste, la «città più vecchia d'Italia», rap: 
presenta l'esempio campione della società di doma- , 
ni. 

Mercoledì, alle 14.30 e alle 15.15, dopo il Giornale 
Radio, la trasmissione di Noemi Calzolari a tutela 
del cittadino «Da consumarsi preferibilmente» 
proporrà un vademecum del consumatore: consigli 
utili sui diritti spesso disattesi, ma anche sviste, vi- 
zietti più o meno occulti, disattenzioni che rendono 
più vulnerabile questa categoria. Al grande interes- 
se della cultura slovena per Dante e la sua Comme- 


dia è dedicata la rubrica «Le avventure della paro-. 


la», in onda alle 15.30 a cura di Arnaldo Bressan e 
Fabio Malusà. 

Con «I ruggenti anni ‘20 e il crollo di Wall Street», 
si conclude alle 15.15 di giovedì «La storia siamo, 
noi», viaggio con Giorgio Negrelli e Lilla Cepak nel 
mondo di ieri per comprendere meglio il mondo di. 
oggi. Seguirà, alle 15.30, «Controcanto» con gli ap- 
puntamenti musicali in regione. Li 

Venerdì, giornata festiva, i programmi regionali 
non andranno in onda. Sabato, alle 11.30, riprende. 
la trasmissione «Passaporto per Trieste, frontiera 
della scienza», mentre alle 15.15 sulla Terza Rete 
tv andrà in onda il concerto sinfonico registrato a Pi- 
rano nel settembre scorso in occasione del Concor- 
so Tartini, con il violinista Uto Ughi e l'Orchestra 
Camerata Accademica di Salisburgo diretta da San-., 
dor Vegh. 
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Lunedì 2. gennaio 1995 


‘Servizio di 


CONCERTO: VIENNA 
|'Tra bagliori inediti 
Mehta resuscita 
la gioia del valzer 


Gianni Gori 


‘una volta, dopo il 


chi di fortune e di yen. 
Assediati da 


gio pi 


che per il fi 
Italia rischia sempre 


appiglio sicuro, 


una gioia impare, 


\dello star-system. 


izer (e delle 


lcativa, Ca; 


concerto) Prosit Neujahr! 


‘Ancora una volta, dunque, buon anno! Ancora 
cerimoniale gastronomico di 
“lenticchie e champagne, tutti a capofitto nel VOr- 
‘tice del valzer. Dopo l'ultima ebrezza del ‘94, la 
‘prima ebrezza del ‘95, davanti ai teleschermi di 
‘tutto il mondo: i più assidui, già un ora prima, 
lalla radio, ad assistere al DI amato rito propi- 
‘ziatorio di capodanno, cele 

lharmoniker nello scrigno € ‘ 
lrein, davanti a pochi eletti in carne ed ossa, ric- 


erre, da massacri, da drammi 
‘sociali e individuali in odore di medioevo, ritro- 
riamo, nello slancio di vita edi fantasia della ci- 
viltà musicale viennese, la scialuppa di salvatag- 
iù affidabile delle nostre 
morire. Speranze peril futuro del mondo, ma an- 
futuro della cultura musicale, che in 
di finire fra i rifiuti di un 
‘banchetto mai consumato. E 
tocento austriaco, che opponeva la felicità altis- 
sima e lo splendore della sua musica agli insulti 
della storia, ritroviamo ogni volta non solo un 
ma anche una riserva di fiducia 
‘mella vita, e nuovi motivi di riflessione. 
i Sul prossimo numero della rivista «Amadeus», 
‘în un ampio saggio sul «Concerto di Capodan- 
mo», leggerete, per esempio, una considerazione 
del cancelliere austriaco Franz Vranitzky (anno 
1988): «In Austria la cultura abbraccia in modo 
naturale e discreto tutti gli aspetti della vita». 
Premesso che nessun attuale statista italiano 
‘avrebbe l'ardire (spero) di dire altrettanto, la tra- 
‘dizione di Schubert, di Lanner, degli Strauss, col- 
‘tivata e perpetuata fino ai nostri giorni, esalta 
porro questo concetto. Provate a trovare, nel- 
fa Vienna di allora, il discrimine tra «colto» e 
«popolare», tra musica di élite e musica di mas- 
‘isa. Îl concerto di Capodanno è il oO crogiolo di 
‘una musica, e quindi di una condi 
le, che «naturalmente» investe lo scorrere quoti- 
\diano del tempo e della vita. Ritornare a 
‘l'Eden è pura Utopia. Ma è bello crederci, alme- 
no per un giorno. Come ci credono (illuminati da 
iabile del suono) i Wiener 
Philharmoniker. Come ci crede Zubin Mehta, in- 
‘diano dal cuore diviso fra Firenze e Vienna, per 
‘la seconda volta sul podio dello storico matinée. 
Autentica forza della natura, Mehta è in gra- 
do di reggere i ritmi professionali più logoranti 
Per il suo ritorno fra i Filar- 
monici ha persino operato una ricerca e una 
scelta originale, dimostrando come le vie del val- 
Île derize di repertorio viennese) siano 
‘infinite. La sua tecnica e la sua vigorosa comuni- 
aci di lasciarsi coinvolgere nelle sfide 
‘areniane do «grandi tenori» non meno che nel- 
‘l'apoteosi dei ballabili straussiani, hanno regala- 
Ito alla sterminata platea un programma g 
'do di umori, in gran parte inediti: la «Russische 
‘Marsch» di Johann, la ritrovata polka «Electri- 
'sch» di Eduard, la «Schuetzen Quadrille», i «Ri- 
chiami infernali di Mefistofele», per citare solo 
alcuni dei più curiosi ed esotici sortilegi estratti 
dalle fucine straussiane, e per se, 
ito ad alcuni impetuosi stacchi l 
‘menti più incisivi di un concerto per il i 
‘ferimenti e confronti si rincorrono (vogliamo di- 
re che la magia di Carlos Kleiber rimane ancora 
‘inattaccabile?), ma nel quale si ritrovano ancora 
‘il senso di una civiltà perduta e, in fondo, la spe- 
ranza di poterla ritrovare, un giorno. 
Intanto, passata la festa (tra ovazioni, 
ri e tutti gli ingredienti previsti e preve 
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Spettacoli 


TEATRO/TRIESTE 


Ecuba, la madre vinta 


Daoggi al «Rossetti» la tragedia di Euripide rivisitata da Castri 


TRIESTE — Anna Pro- 
clemer è la protagonista 
di «Ecuba» di Euripide, 
nella traduzione di Gio- 
vanni Raboni e per la re- 
gia di Massimo Castri, 
prima produzione del Te- 
atro di Roma sotto la di- 
rezione di Luca Ronconi. 
Lo spettacolo è al Polite- 
ama Rossetti da oggi a 
domenica 8 gennaio, pri- 
mo appuntamento del 
1995 con il cartellone di 
prosa dello Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia. 

Come già in passato è 
accaduto con Pirandello 
e con Ibsen, ai quali ha 
dedicato a lungo il suo 
lavoro, Massimo Castri 
in questi ultimi anni sta 
approfondendo la poeti- 
cadi Euripide. Il «Proget- 
to Euripide», nato nel- 
l'ambito della Scuola di 
specializzazione per gio- 
vani attori che Castri ha 
condotto perl’Atelier Co- 
sta Ovest dall'89 al ‘91, 
ha costituito la fase ini- 
ziale del suo studio sul 
tragediografo greco vis- 
suto negli ultimi anni 
del V secolo prima di Cri- 
sto. 

«Ecuba», rappresenta- 
ta per la prima volta nel 
424 a.C., quando ferve- 
vano le controverse trat- 
tative di pace tra Atene 
e Sparta, costituisce 
un'appassionata e lucida 


“testimonianza antibelli- 


cistica di Euripide. Ecu- 
ba, moglie di Priamo, è 
schiava dei Greci con 
tutta la sua superstite 
stirpe, dopo la caduta di 
Troia. La sua figliola, 
l'adorata e fiera Polisse- 
na, viene sacrificata allo 
spirito irato di Achille; 
un altro figlio sfuggito al- 
la ferocia dei vincitori, 
Polidoro, viene assassi- 
nato dal suo ospite, il re 
tracio Polimestore, per 
avidità e inganno, sicchè 
i miseri resti vengono 
trovatisulla stessa spiag- 
gia dove si accampano i 
Greci con le loro prede. 
La vendetta della ma- 
dre ferita sul traditore 
Polimestore sarà atroce, 
ma la sventurata regina, 
in uno di quei proverbia- 
li «agònes lògon» che 


hanno reso famoso il‘ 


grande tragico, viene as- 
solta dal suo fiero padro- 
ne, il duce Agamennone. 
A Polimestore, accecato 
e privato dei figli, non re- 


Protagonista 

la Proclemer, 

la traduzione 
è di Raboni 


sta che predire la fine 
terribile di Agamennone 
per mano della moglie 
Clitemnestra, e la meta- 
morfosi di Ecuba in in- 
quieta e famelica cagna. 

L'opera di colui che 
Aristotele definì «il più 
tragico dei poeti», apre 
una sorta di «ciclo dei 
vinti», al quale si debbo- 
no attribuire almeno 
l'«Andromaca» e le 
«Troiane». Un ciclo che, 
sempre in Euripide, ve- 
de protagoniste sventu- 
rate le donne. «Ecuba' 
- spiega Castri - è un te- 
sto straordinario, per 
asciuttezza quasi mini- 


CINEMA 
«Filadelfia»: 
una strage 


WASHINGTON - 
Nell'arco del ‘94 so- 
no morti ben 43 dei 
53 attori malati di 
Aids scritturati per 
il film «Filadelfia». 
Lo ha reso noto il 
produttore, Bruce 
Flannery. «Il regi- 
sta voleva che i per- 
sonaggi avessero 


un aspetto realisti- 


co, e per questo 
aveva scritturato 
molti malati», ha 
spiegato. «Filadel- 
fia», che nel 1993 
incassò 125 milioni 
di dollari in tutto il 
mondo, racconta 
l'odissea di un bril- 
lante avvocato gay, 
impersonato la 
Tom Hanks, la cui 
carriera è stronca- 
ta  dall'Aids. La 
maggior parte degli 
attori però hanno 
vissuto troppo po- 
co per trarre van- 
Tornio dal successo 
del film. 


malista, di quel minima- 
lismo che noi non cono- 
sciamo. Euripide scava 
in un piccolo episodio 
colto tra le pieghe di due 
grandi eventi di violen- 
za: è appena terminata 
la guerra di Troia e sta 
per cominciare la vicen- 
da degli Atridi, in sostan- 
za tra Omero e la grande 
tragedia. Euripide - pro- 
segue Castri - coglie il 
tempo fermo, un piccolo 
episodio che implode in 
maniera silenziosa, qua- 
si senza effetto o riso- 
nanze, in una situazione 
di dopoguerra privo di 
valori, tensioni, senti- 
menti o di capacità di 
provare sentimenti for- 
tip, 

La traduzione del te- 
sto è stata appositamen- 
te curata da Giovanni 
Raboni, che preferisce 
chiamarla «una riscrittu- 
ra fatta per il teatro e 
soltanto per il teatro». 
«Giò che ho' cercato di 
scrivere, e che spero di 
aver scritto - aggiunge 
Raboni -, non è la trage- 
dia di Euripide in lingua 
italiana, bensì il copione 
dello spettacolo che Ca- 
stri avrebbe realizzato e 
che ho cercato di imma- 
ginare sulla scorta di al- 
tri suoi spettacoli».. 

Anna Proclemer, che 
nei suoi cinquant'anni 
di teatro festeggiati nel 
1991, fra le tante altre 
protagoniste, è stata Gio- 
casta in tre diverse edi- 
zioni dell'«Edipo», dà vi- 
ta a un'Ecuba non più re- 
gina, bensì madre vinta, 
colpita nei suoi senti- 
menti più profondi. Ac- 
canto a lei sulla scena: 
Sonia Bergamasco, Pao- 
lo Bessegato, Emilio Bo- 
nucci, Piero Di Iorio, 
Gianni Musy, Laura Pan- 
ti e Barbara Valmorin. 

Le scene e i costumi 
sono di Maurizio Balò, 
che ha pensato lo spazio 
scenico «come una fuga 
sgomenta di macerie, Le 
musiche sono di Arturo 
Annecchino, eseguite al 
violino (Alice Warshaw) 
dal vivo. 

Lo spettacolo, dopo il 
debutto odierno, avrà 
due repliche pomeridia- 
ne giovedì 5 e domenica 
8 gennaio. Venerdì 6 gen- 
naio è in programma un 
turno di riposo, che coin- 
ciderà icon il «Concerto 
Buon Anno Trieste». 


TEATRO/INTERVISTA 


Noi «ciarlatani» per grandi e piccini 


Giorgio Amodeo parla del Teatro Ragazzi. E della novità di Tomizza 


Riccardo Canali, Michela Cadel, Elke Burul e Mar 
(adestra) «Anche le pulci hanno la tosse», prodotto 


Servizio di 
Daniela Volpe 


TRIESTE — «Il teatro? 
È' un servizio. Una ne- 
cessità culturale. Ne ab- 
biamo bisogno tutti, pro- 
prio come degli autobus, 
delle scuole, degli ospe- 
dali. Il Teatro Ragazzi? 
Deve assicurare precise 
garanzie. Dicomprensto- 
ne, leggibilità, fruibili- 
tà». Giorgio ‘Amodeo, re- 
sponsabile per La Con- 
trada del settore di Tea- 
tro Ragazzi, non nascon- 
de piccole perplessità 
per «un certo tipo di spe- 
rimentazione che, nel te- 
atro rivolto a giovani e 
giovanissimi, ha genera- 
to non pochi mostri), 
«Troppo spesso il teatro 
diventa di ricerca per 
chi lo fa, non per chi ne 
fruisce — spiega Amo- 


frire 


deo —. Uno spettacolo 
di Teatro Ragazzi 
"solido” deve invece of- 

adeguate garanzie 
didattiche e pedagogi- 
che, oltre alla possibili- 
tà, per gli insegnanti, di 
approfondire i contenuti 
attraverso un lavoro suc- 
cessivo». 

Si parla sempre più 
spesso di «Teatro per ra- 
gazzi e per giovani»... 
«Quest'ultima aggiunta 
ha in fondo nuociuto al 
Teatrò Ragazzi: oggi gli 
allestimenti sono prodot- 
ti solo per le scuole me- 
die e superiori. Dei bam- 
bini del ciclo elementa- 
re, si occupano ormai 
pochissime compagnie. 
Così come mancano, 
purtroppo, le rassegne 
di "teatro per famiglia». 

Rassegne Reso per 
genitori, figli e nipoti? 
«Certo, rassegne fatte di 


spettacoli non necessa- 
riamente 


gli adulti S a 
'stere ad allestimenti per 
ragazzi, esclusi } 
normale programmazio- 
ne. Un meccanismo che 
abbiamo messo in moto 
con dichiarata 
"ciarlataneria"». 
Ciarlataneria pur sem- 
pre d'autore. «Fiabe. Fa- 
vole tradizionali, e sto- 
rie meno note, lette da- 
gli attori della Contra- 
‘da. Poi è arrivato il con- 
senso del pubblico, e in 
cartellone sono approda- 
ti veri e propri spettaco- 
li. Piccoli, magari. Agili, 
e dal montaggio veloce, 
perché la domenica po- 


‘zia Postogna (nella foto Zip), protagonisti del lavoro per ragazzi di Tomizza 
dalla Contrada na a i 


lo Stabile sloveno, con la regia di Boris Kobal. 


meriggio si replica lo 
spettacolo in calendario 
per la stagione di prosa. 
Eppure, abbiamo ospita- 
to chicche piacevolissi- 
me, prodotte da compa- 
mie storiche, come 
Giallo Mare Minimal 
Teatro" o l'’Archivolto"». 

Cosa riserva la pro- 
grammazione di «Ti rac- 
conto una fiaba» per il 
95? «Innanzitutto, il 4 
gennaio, è 
première di "Anche le 
pulci hanno la tosse”, 
una produzione della 
Contrada, tratta dal rac- 
conto di Fulvio Tomiz- 
za, e adattata da Ugo Vi- 
cic. In chiusura di cartel- 
lone, segnalo anche lo 
spettacolo di Ferruccio 
Filippazzi, un vero vate 
del Teatro Ragazzi, e 
l'allestimento del Teatro 
delle Marionette di Lu- 
biana». 


prevista la’ 


«Anche le pulci hanno 
la tosse»: ovvero, un pia- 
cevole escamotage per 
avvicinare i più piccoli 
all'opera lirica? «Questo 
è solo un primo piano di 
lettura della nostra pro- 
duzione. Certo, la pulce 
Saltellina si avventura 
ogni sera nel mondo del 
bel canto, e lo descrive 

li altri piccoli inquili- 
ni della sua soffitta. Ma 
lo spettacolo, prodotto 
assieme al Teatro Stabi- 
le sloveno e diretto da 
Boris Kobal, è soprattut- 
to un omaggio alla cultu- 
ra della convivenza. Per- 
ché la compagnia italia- 
na, e quella slovena, la- 
vorano accanto, in pro- 
va, sul palcoscenico. E 
insieme costruiscono lo 
spettacolo, giorno per 

iorno,  raccontandosi 
idee, spunti, invenzio- 
nu, 


Anna Proclemer (foto di Marcello Norberth) nel 
drammatico personaggio della regina-schiava. 


TEATRO/UDINE 


Generosità e ingratitudine 
nel «Timone d’Atene» 


UDINE — Dal 4 all'8 gennaio approda al Palamo- 
stre di Udine la tournée del Teatro Stabile di To- 
rino, che mette in scena il «Timone d'Atene» di 
Shakespeare con la regia di Walter Pagliaro e l'in- 
terpretazione di Massimo Venturiello, Paolo Gra- 


ziosi, Franco Alpestre, Antonio Fattorini nei ruo- 
li principali. Le scene sono di Giorgio Ricchelli, i 
costumi di Elena Mannini, le musiche di Bruno 
Cerchio. Scarsamente rappresentata, «La vita di 
Timone d'Atene» è tragedia che sta trovando, gra- 
zie alla perentorietà dei suoi temi (il culto delle 
apparenze, l'idolatria del denaro, l'ingratitudine, 
la generosità tradita, l'altalena della fortuna) 
nuova vita sulle scene; celebri gli allestimenti re- 
centi di Peter Brook e Jonathan Miller. La vicen- 
da è quella di Timone, uomo generoso fino allo 
sperpero che, rimasto povero, spera invano di es- 
sere soccorso da quanti aveva beneficato... 
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IL KOLOSSAL COMICO 


LA SCUOLA, IL CALCIO, LE VACANZE, 
LA POLITICA, IL SESSO... 2000 E 1/2 ANNI FA 


CHRISTIAN MASSIMO 
DESICA MESSI OLDI 


ma IVAN REITMANI, nancsta n ‘GHOSTBLSTERS',‘IGEMPLI" DAVE” 
ARNOLD 
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ABBONAMENTI: 10 FILMS L. 80.000 
VALIDI ALL'AMBASCIATORI E NAZIONALE 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDÌ». 
Stagione lirica e di ballet- 
to 1994/95. «La Bohè- 
me», musiche di Giaco- 
mo Puccini. Prima rap: 
presentazione martedì 
17 gennaio ore 20.00. 
Prevendita per tutte le 
rappresentazioni dal 10 
gennaio. Biglietteria della 
Sala Tripcovich (oggi 
chiusa). 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
Oggi ore 20.30, Sala Tri- 
pcovich, «Concerto di 
Gapodanno» degli Istituti 
di credito sloveni. Orche- 
stra filarmonica di Mari- 
bor. Ingresso ad invito. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Stagione di prosa 
1994/95. Abbonamenti, 
prenotazioni e prevendi- 
ta per «L'ora in cui non 
sapevamo niente l'uno 
dell'altro». (spettacolo 2) 
presso Biglietteria del Te- 
atro (8.30-14,30 e 16-19, 
feriali) tel. 54331. Bigliet- 
teria centrale di Galleria 
Protti (8.30-12.30 e 
16-19, feriali) tel 630063. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA _ ROSSETTI. 
Ore 20.30, Teatro di Ro- 
ma «Eucuba» di Euripi- 
de, regia di Massimo Ca- 
stri, con Anna Procle- 
mer. In abbonamento: 
spettacolo 8G (giallo). 
Sconto agli abbonati. Du- 
rata 1h e 40 (senza inter- 
vallo). Turno Prime. 

TEATRO S. GIOVANNI. 
Via S. Cilino n. 101. Tel. 
566806. Augura a tutti gli 
‘amici un Buon 1995. 

TEATRO CRISTALLO - 
LA CONTRADA. Doma- 
ni alle ore 16.30, il Teatro 
La Contrada in collabora- 
zione con il Teatro stabi- 
le sloveno presenta: «An- 
che le pulci hanno la tos- 
se» di Fulvio Tomizza, re- 
gia di Boris Kobal. 

AMBASCIATORI. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Intervista 
col vampiro» con Tom 
Cruise. Record storico di 
incassi in Usa. Digital 
sound. 

ARISTON. Harrison Ford 
nel thriller dell'anno, da 
un ‘ bestseller di Tom 
Clancy. Ore 17, 19.40, 
22.15: «Sotto il segno 
del pericolo» di Phillip 
Noyce. con _ Harrison 
Ford, Willem Dafoe, An- 
ne Archer. Azione, emo- 
zioni, grande spettacolo 
per tutti. 

SALA AZZURRA. Ore 
17.40, 19.50, 22: «Con 
gli occhi chiusi» di Fran- 
cesca Archibugi, con De- 
borah Caprioglio, Stefa- 
nia Sandrelli e Gabriele 


Il thrilling 


Il Piccolo [17] 


Si TEATRIECINEMA |M 


Bocciarelli. Tormenti e 
passioni nella contrasta- 
ta storia d'amore tratta 
dal romanzo di Federico 
Tozzi. 

EXCELSIOR. Ore 16.45, 
18.35, 20.25, 22.15: «Il 
re leone». Il tocco magi- 
co di Walt Disney si rinno- 
va per regalarci una delle 
sue fiabe più belle. 

MIGNON. Solo per adulti. | 
16 ult. 22: «3 settimane 
di intenso piacere anale» 
con Eva Orlowsky e Lua- 
na Borgia. Novità sensa- 
zionale! 

NAZIONALE 1. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«S.P.Q.R.» con. Leslie 
Nielsen, Massimo Boldi, 
C. De Sica. Record stori- 
co di risate! Dolby ste- 


reo. 

NAZIONALE 2. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Junior» 
conArnoldSchwarzeneg- 
ger, Danny De Vito, Em- 
ma Thompson. Una risa- 
ta dopo l'altra! Dolby ste- 
reo. 

NAZIONALE 3. 16.15, 
18.05, 20, 22: «Miracolo 
italiano» con Ezio Greg- 
gio, R. Pozzetto, Nino 
Frassica, Claudia Koll. 
Tutta una risata! Dolby 
Stereo. 

NAZIONALE 4. 16.30, 19, 
21.30: — «OcchioPinoc- 
chio» di e con Francesco 
Nuti e Chiara Caselli. Il 
film più atteso delle festel 
Dolby stereo. 

ALCIONE. 16.30, 19.15, 
21.45: «Forrest Gump» 
con Tom Hanks, Sally 
Field. L'incredibile ed 
emozionante storia di un 
uomo che ballava con El- 
vis, discuteva con Kenne- 
dy e incontrava John Len- 
non... Forrest Gump, l'uo- 
mo che con i suoi sì ha 


cambiato il volto del- 
l'America... Durata 2 ore 
e 15 minuti. 

CAPITOL. 16, 18, 20, 


22.10: «Il mostro» il più 
divertente dei film di Beni- 


gni. 

LUMIERE FICE. 17.30, 
19.50, 22.10: «Viaggio in 
Inghilterra» di Richard At- 
tenborough con Anthony 
Hopkins e Debra Winger. 
Una straordinaria, indi- 
menticabile storia d'amo- 
re. 


CORSO. 18, 20, 22: 
«S.P.Q.R.», con Leslie 
Nielsen e Massimo Bol- 


di. 

VITTORIA. 15, 16.45, 
18.30, 20.15, 22: «Il Re 
Leone». 

KULTURNI DOM. 19.40, 
22: «OcchioPinocchio» 
di Francesco Nuti con 
Francesco Nuti e Chiara 
Caselli. 


LA VERITA HA BISOGNO 
TI UN BIFENSORE 


MSOA FORO 


dell'anno 


all'ARISTON 


Pv | MESSAGGIO Si 
gRog, sernitolis 


nas 
10 CONSIGLI PER SAPERNE 


[DI PIÙ DALI 


[18] Il Piccolo 


IL PICCOLO Lunedì 2 gennaio 1995 


CORSO ITALIA 8 - TRIESTE - TEL. 631023 


al3 gennaio. 


per Restauro 
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ORARIO: 8.30-12.30 15.30-19.30 


